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a TI nuovi ministri presteranno domani 


coni 


| © non hanno alcun fondamento i vari 


Ò lamentari che compongono il nuovo mi- 


| dini, Arlotta e Daneo 58; Bettòlo 63; Ru- 


| Spettiamo il nuovo ministero alla prova 
A 


| ministri, dice che tuttavia manca ora al 


| ne accordi una lunga tregua e una be- 
| nevola aspettativa almeno nei primi me- 


| rato ad un conservatorismo negativo. 


| appunto quello dei clericali e dei con- 


DI Ti programma del nuovo Gabinetto 


— Proprietà Îetteraria - Riproduzione vietata 


| Cose, Legrand è in piedi. Si rammenta. 
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IL NUOVO MINISTERO ITALIANO 


La orisi risolta 
«ROMA 10 (N). Il «Giornale d'Italia» 
Pubblica: L'on. Sonnino ha continuato 
Îersera e stamane i suoi colloqui coi col- 
leghi e coi più autorevoli uomini politici, 
© si assicura che la crisi è ormai risoluta 


dij essendo state superate le incertezze e le' 
| Ultime difficoltà. La nuova combinazione 


‘ministeriale è dunque. stata formata in 
breve tempo, specialmente in confronto 
alla durata di molte altre crisi. Abbiamo 
| detto più volte che le liste di ministeri 

Eià formati erano in parte non rispon- 
| denti alla precisa realtà e in parte ad- 
dirittura fantastiche. Così non avevano 


nomi pubblicati iersera all'ultim’ora. Sta- 
mane sono invece molto positivamente 
| quotati e molto attendibili i seguenti no- 
Mi che costituirebbero il nuovo gabinet- 
to che sarebbe così composto: 


Sonnino, Presia. e Interni; 
Guicciardini, Esteri; 

Senatore Scialoja, Grazia e Giustizia; 
Salandra, Tesoro; 

Arlotta, Finanze; 

Spingardi, Guerra; 

Bettolo, Marina; 

Daneo, Istruzione pubblica; 
Rubini, Lavori pubblici; 

Luzzatti, Agric., Industr. e Comm.; 
di Sant’Onotrio, Poste e Telegrafi. 


Stasera l’onor. Sonnino si recherà al 
| Quirinale a conferire col re, 
Quanto ai sottosegretariati di Stato 


Nulla fu stabilito; si sono fatti'o si fanno 
Molti nomi, ma tutte le indicazioni sono 
Premature, giacchè ogni decisione è ri- 
servata al Consiglio dei ministri dopochè 
il nuovo gabinetto si sarà definitivamen- 
te costituito. 


ad ore 17 il giuramento nelle mani 
del re. 


L’ età e le Regioni nel nuovo Gabinetto 
La «Tribuna», rilevando l'età dei par- 


Nistero, dice che l'on. Sonnino ha 62 an- 
Ni; Scialoja 53; Salandra 56; Guicciar- 


bini, di Sant'Onofrio e Spingardi 64; 
Luzzatti 68. Dal punto di vista delle Re- 
gioni i nuovi ministri si dividono così: 
Toscana: Sonnino e Guicciardini; Mez- 
Zogiorno: Salandra e Arlotta; Sicilia: di 
Sant'Onofrio; Veneto: Luzzatti; Liguria: 
Bettòlo; Lombardia: Rubini; Piemont: 


del nuovo ministero la «Tribuna» dice: 
Che l'on, Sonnino sia riuscito ci piace, 
che sia riuscito così siamo contenti: il 
Ministero se non altro è omogeneo ed è 
un bene perchè i partiti che staranno di 
fronte ad esso ne avranno stimolo ad or- 
Banizzarsi e disciplinarsi meglio. Noi a- 


escrediamo che tutti alla Camera avran- 
‘no anche la cortesia e sentiranno la con- 
venienza di lasciarlo provare. L'opposi- 
zione farebbe male ad attaccarlo subito. 


Altri commenti 


L’'«Italie» dice: E' indiscutibile che il 
| nuovo ministero è composto dei migliori 
elementi. Sarebbe stato difficile riunire 
Un maggior numero di eminenti perso- 
nalità Rilevate le alte qualità dei nuovi 


nuovo ministero la larga base parlamen- 
tare che gli si augurava nei primi giorni, 
| Sî può però sperare che la Camera avrà 
| il patriottismo richiesto, che l’opposizio- 


SÌ, per permettere ad una maggioranza 
compatta di farsi. 
L’ «Osservatore romano» e il «Popolo 
| Tomano» non commentano. 
Commentando la costituzione del ga- 
binetto Sonnino, l’«Avanti!» lo dice ispi- 


Conclude così: Questo conservatorismo è 


Servatori. Dichiara non essere necessario 
di più perchè l'Estrema affermi la ne- 
cessità della propria opposizione. 

Anche la «Ragione» e il «Messaggero» 
| criticano sfavorevolmente la risoluzione 
della crisi. 


Ul «Giornale d'Italia» pubblica: Il nuo- 
Vo ministero rappresenta la concentra- 
Zione liberale e si presenta con program- 
‘ma di libertà e di rifome. L'on. Sonnino 
Nel formare il Gabinetto ha. mirato ap- 
Punto a creare un fascio di forze omo- 
&enee alla Camera atte a favorire il raf- 
forzamento del partito liberale nel pae- 
Se, a risolvere i problem più urgenti, ad 
TE TERE I IAN VERITA EE I 


attuare riforme, ad assicurare insomma 
lo sviluppo delle energie nazionali in am- 
biente di libertà e di correttezza. Del 
programma di politica. generale e spe- 
ciale del ministero Sonnino fu già detto 
quando il lavoro di risoluzione della crisi 
non era ancora terminato; ma riteniamo 
opportuno di accennarvi ancora. La po- 
Itica generale del ministero è questa: 
politica di libertà e di corretta ammini- 
strazione all’ Interno; politica di pace e 
dignità verso l'Estero; politica ecclesia- 
stica intesa, senza dedizioni come senza 
persecuzioni, a difendere la laicità dello 
Stato, con l'applicazione ferma cd equa 
della legislazione ecclesiastica fatta dai 
creatori dell'unità nazionale, con una 
retta differenziazione fra liberali e cleri- 
cali; politica militare diretta allo svol- 
gimento rapido e razionale del program- 
ma già votato dal Parlamento per l’eser- 
cito e per la marina. Il programma di 
politica speciale è tracciato in queste 
grandi linee: provvedimenti per una mi- 
gliore organizzazione e un sicuro svilup- 
po della scuola primaria; riforma tribu- 
teria annessa al problema della scuola, 
intesa a sollevare le condizioni delle fi- 
nanze locali; risoluzione organica e ra- 
zionale di tutti i problemi della marina 
mercantile e delle comunicazioni marit- 
time, con l'accentramento al dicastero 


della Marina di tutti i servizi inerenti] 
alla marina commerciale; riforma della! 


amministrazione ferroviaria per evitare 
i gravi pericoli finanziari derivanti, dal- 
l'attuale organico; creazione di un mini- 
stero responsabile delle ferrovie; appli- 
cazione sincera e completa delle varie 
leggi speciali per le provincie dell’Italia 
meridionale; impulso allo sviluppo della 
legislazione sociale con la creazione di 
apposito ministero del Lavoro; integra- 
zione dei servizi inerenti all'agricoltura 
con speciali provvedimenti intesi alla 
creazione di un largo demanio forestale. 
Il nuovo ministero sorge in un momento 
politico reso particolarmente difficile dal- 
le questioni rimaste insolute in seguito 
alla crisi. Esso vi dedicherà ‘subito tutti 
i suoi sforzi sicuro di avere largo consen- 
so. nella Camera e nel paese. 

Circa i nomi dei sotosegretari la «Tri- 
buna»: dice che i più sicuri sono. l’onor. 
Riccio all Interno e di Scalea agli Esteri. 


Asquith svolge il suo programma 
dinanzi a 10.000 persone 


LONDRA 10 (N). Astuith ha svolto sta- 
sera, all’«Albert Hall», alla presenza di 
diecimila uditori, il suo programma. 0l- 
tre diecimila persone non hanno potuto 
entrare. Sono state prese grandi misure 
per impedire ogni disordine, perchè ieri 
ebbe luogo nella stessa sala un comizio 
di suffragiste. Perciò la polizia ha fatto 
visitare scrupolosamente tutto il giorno 
l'ampia sala da numerosi. agenti; i-quali 
hanno trovato delle suffragiste nascoste 
nei luoghi più strani, 

Nel suo discorso, Asquith si è pronun- 
ciato in favore dell'Home rule irlandese, 
Egli ha detto che l'Irlanda deve avere 
‘una rappresentanza competente nelle sue 
questioni interne. Poi Asquith ha svolto 
il suo programma di politica sociale. Ri- 
guardo ai lordi, ha dichiarato che il Go- 
verno esplicherà la sua influenza perchè 
sia mutata in legge al vecchia tradizione 
che iî lordi non si immischino nelle que- 
stioni finanziarie della nazione; altrimen- 
ti nè egli nè alcun altro ministro resterà 
al potere. Anche l'assoluto diritto di veto 
della Camera dei lordi in materia di le- 
Bislazione deve sparire. Se la: Camera 
dei Comuni persevera nelle sue decisio- 
ni, queste dovranno divenir legge ancora 
durante la prossima sessione. 


IL CONVEGNO DI RACCONIGI 
non ha scossa la Triplice 
BERLINO 10 (B). Reichstag. Si discute 

il bilancio degli esteri. 

Wimmer (liberale) dichiara che il 
partito liberale annette grande impurian- 
za ai buoni rapporti politici ed economi: 
ci con l’ Inghilterra. 

Bethmann-Hollweg, cancelliere 
dell'Impero, spiega che gli scopi della 
politica estera tedesca sono già stati lu- 
meggiati nel discorso del trono. Dopo la 
conclusione degli atti sul Marocco, si è 
riusciti ad ottenere j' accordo su parece 
chi punti importanti. Circa la Aducia che 
il discorso del trono ha espresso nella 
stabilità della Triplice, è stato ricordato 
che in Italia, all'epoca della visita dello: 
ezar a Racconigi, correvano voci poco fa- 
vorevoli alla Triplice. Ma l'oratore non 
si è affatto accorto che i capi responsa- 


Il figlio di un altro 


(06) 
__. No... si andava in chiesa... tutta splen- 
. dante di luce e di fiori... l’organo suona- 
Va ‘ùna marcia nuziale. d'improvviso 
Suoriava un campanello, segno che il pre- 
te saliva all'altare. 


‘Accanto a lui è inginocchiata, con le 


fanciulla, sua moglie davanti alla legge, 
Sua fidanzata per alcuni istanti ancora 
&gli occhi di Dio. 

‘Egli si china, e lievemente piegato 
Verso di lei, sta per metterle in dito l’a- 
Mello d’oro. 

Ma. già l’incanto è cessato. 
Richiamato all’esatta percezione delle 


Miani giunte, dolcemente commossa, una | 


Con ambo le mani protese, scaccia la 
dolce visione che lo assedia. 

Egli sembra dire: 

— Indietro, fallaci chimere che torna- 
te a ravvivare il mio dolore... Indietro 
ingannevole miraggio di un passato di 
lagrime e di tristezze. 

«Tutte queste gioie che vi compiacete 
i far brillare ai miei occhi abbagliati, 
Sapete bene che non erano fatte per me. 

«Indietro!... Indietro!... i 

«Io non sono più il dottor Legrana di 
Qltri tempi, il dotto medico che era l’uo- 
Mo rispettabile e rispettato... che dovrei 
Sempre essere... Indietro, vi dico... indie- 
tro... non sono che un forzato. 

Quando la signora de Boreil si destò, 


sibile a tutto ciò che succedeva attorno 
a, lui, piangeva, : 

Ella si avvicinò lentamente, in punta 
di piedi, e ponendogli dolcemente le ma- 
ni sulla spalla, gli chiese: 

-- Anche voi, amico mio, piangote? 

— Sì! - rispose Legrand. - Un sogno... 
un sogno orrendo che ko fatto essando 
sveglio... Mi vedevo tal quale av do- 
vuto essere... e tutto ad un tratto ho pen- 
sato a quello che realmente sono. 

— Siete un bravo ed onesto uomo - el- 
la rispose - ingiustamente accusato, vii 
\tima di una orribile trama che riusci 
| rete a svelare... perchè Dio è giusto... 

—. Sì.. Dio è giusto - disse Legrand 
crollando tristamente il capo. 

La signora de Boreil sogglunse. 

— E adesso che è giorno chiaro e che 
non ho più paura, adesso che avete vo- 
luto vegliare il mio sonno, come un fra- 
tello quello di una, sorella, andate a ri- 
posare anche voi, amico mio, e voi pure 
dormite. 

lla gli porse di nuovo alfettuosamen 
te la mano; Legrand la prese, la strinse 
dolcemente, e con gli occhi ancora tut- 
ti gonfi di lagrime, uscì senza apri” 
bocca. x 


XII. 
La prima comunione di Giulietta. 

Sei mesi dopo, in una bella mattina 
di primavera, le campane della cappella 
di Numea suonavano a tutta distesa. 

In strada, una venti li ragazzi col 
nastro di «moire» al sio, e di fan- 
ciulic tuite vestite di bianco, accompa- 
gnate dai genitori e dagli amici, si re- 


Legrand, con la testa fra Je mani. insen- 


cano giocondamente alla chiesa, e fra 


bili della politica italiana considerasse- 
ro meno o diversamente da quanto han- 
no fatto finora, il valore della triplice 
alleanza. La Russia ha poi anche parte- 
cipato il contenuto ed i risultati dell’ in- 
contro di Racconigi. Il linguaggio di al- 
cuni giornali russi, poco favorevole alla 
Germania, mostra che vi sono colà al- 
cuni circoli i quali sembrano essersi pre- 
so l’incarico di attribuire alla Germania 
propositi di avventure pericolose per la. 
pace. A ragione perciò la nazione espri- 
me il desiderio che la politica estera sia 
condotta con fermezza e senza mnervo- 
sismi. 

Schéòn, segretario agli esteri, parla 
diffusamente delle trattative circa il Ma- 
rocco, e constata che, in grazia dell’ ac- 
cordo con la Francia, si ottennero i se- 
guenti risultati: un indennizzo per Casa- 
blanca; una notevole facilitazione del 
prestito di liquidazione; l'istituzione di 
una banca tedesca; inoltre si preparò 
un'equa regolazione del complicato pro- 
blema delle miniere, si diede incremento 
al commercio germanico ed alla naviga- 
zione germanica, e si ottenne una larga 
partecipazione dell'impero germanico al 
sindacato internazionale per lo sfrutta- 
mento di giacimenti minerari. 

Parlano. ancora i deputati Gamp. e 
Radziwill, quindi la discussione viene 
rinviata a riomani. 


Camera di Vienna 


Gli slavi dichiarano che non ristaranno dalla 
lotta contro il gabinetto 

VIENNA 10 (N). Camera. Lo sloveno 
clericale Sustersic prende la parola 
sull'esercizio provvisorio, e dichiara. che 
l'Unione slava non domanda nulla, e ri- 
nuncia senza condizione all’ostruzioni- 
smo, Essa fa soltanto ciò ch'è consentito 
ad ogni partito, ad ogni deputato: com- 
batte il Governo, in cui ravvisa l'incarna- 
zione di un sistema. sbagliato. i 

L'Unione slava non partì mai dal pun- 
to di vista meschino e gretto delle que- 
stioni personali, e rinuncia al rimpasto 
del gabinetto. I signori ministri restino 
pure uniti al loro posto; noi faremo an- 
che ciò che riteniamo giusto nell’interes: 
se del nostro popolo. 


Dopo quest’ironico esordio Sustersic 
contesta l’asserzione che la crisi parla- 
mentare .sla stata provocata dall'annes- 
Sione: la grande maggioranza fu favore- 
vole all’annessione ed a tutte le sue con- 
seguenze. Ricorda che il gi 
l’Austria si trovava alla vi 
guerra, l’Unione slava, malgrado si tro- 
vasse all'opposizione, votò l'aumento del 
contingente, per dimostrare all’estero che 
qui tutti sono uniti quando si tratta di 
difendere i confini della patria (vivi ap 
plausi). 


Ritornando alla crisi parlamentare di- 
chiara che l'Unione slava vedé nell’at- 
tuale Governo l’unico ‘ostacolo al norma- 
le funzionamento della Camera, che an- 
che ad essa sta a cuore, perchè non vuol 
saperne del regime assolutista. I° per- 
ciò disposta a un compromesso, dal qua- 
le nessun partito esca vinto o vincitore, 
ma vincitore sia solo il Parlamento e lo 
Stato. Siccome però. l’attuale situazione 
parlamentare non offre alcun sicuro af- 
fidamento, pensammo alla formazione di 
un gabinetto extraparlamentare, che pe- 
tò avrebbe dovuto essere composto con 
una, certa equità in linea nazionale, e 
potuto quindi essere imparziale verso 
tutte le nazionalità. Ad.un tale gabinet- 
to avremmo accordato la nostra fiducia. 

Se però un compromesso ha da essere 
duraturo, deve essere concluso da blocco 
a blocco, e non fra i singoli partiti, e un 
Governo  oxtraparlamentare potrebbe 
promuovere un tale compromesso, dato 
naturalmente che ambe le parti fossero 
disposte a coneluderlo. È 

L'Unione slava, dunque, è disposta & 
concludere un compromesso equo; atto 
a garantire l'equiparazione delle nazio- 
nalità; non è però affatto disposta a pie- 
gare il collo solito le forche caudine che 
lo si preparano, e non accorderà quindi 
nulla all'attuale Governo (prolungati, 
vivissimi applausi). 

Pacher, tedesco radicale, dichiara a 
nomo dei tedeschi della Boemia ch'essi 
non consentiranno giammai a un cal- 
biamento di sistema se prima la questio- 
ne linguistica e nazionale non è regolata 
in Boemia mediante la separazione na- 
zionale, Ù 

Adler. socialista. Attacca violente 
mente il Governo e i partiti. Dice che bi- 
sogne rendere la Camera capace di fun- 
zionare, che bisogna instaurare Ja e 
nazionale, JI Parlamento deve 
ato alle popolazioni che ne atten- 
$ un lavoro proficuo. 


Gessmann: Riconosce che l'Unione 
slava desistette dall’ostruzionismo, ed e- 
sprime la speranza che si riesca a stipu- 
lare almeno un armistizio nazionale e a 
risolvere la questione linguistica. Rileva 
la necessità della conservazione del Par- 
lamento, avuto riguardo alla situazione 
estera e alle tendenze egemoniche del- 
l'Ungheria. I cristiano-sociali voteranno 
Pesercizio provvisorio nell'interesse dello 
Stato e della popolazione lavoratrice (ap- 
plausi). 


Glombinski, democratico polacco, 
dice che le attuali difficoltà, oltre alle 
condizioni nazionali e politiche, sono do- 
i vute anche alle deficienze del regola- 
mento. Il club polacco vorrebbe che i, 
partiti moderati cooperassero ad un co- 
mune programma di'lavoro, aiutati a- 
bilmente dal Governo, 


Klofac, radicale czeco: E' stanco di 
sentir parlare dell'obbligo di riconoscan- 
za dell'Austria alla Germania, e di veder 
dedurne la necessità di una politica anti- 
slava in Austria. Infine la verità è che la 
Germania. ha ben più bisogno dell’Au- 
? stria, che non questa di quella. Gli slavi 
| dell'Austria devono protestare contro il 
fatto che, per appoggiare la politica e- 
spansionista di Berlino, s1 debba inaspri- 
re la tendenza politica antislava in Au- 
stria. Gli slavi devono far valere il pun- 
to di vista che la Monarchia deve adem- 
piere una missione pacifica. Non voglia- 
mo una guerra al nord, ma i tedeschi 
dovrebbero pensare che l’Austria, ncl suo 
stesso interesse, deve annodare rapporti 
amichevoli con gl Stati slavi meridio- 
nali, ed anche con la Russia. 


Per quanto riguarda le condizioni in 
terne e il cambiamento di sistema, ritle- 


ne che la miglior cosa sarebbe un cam- 
‘biamento della costituzione. 

La discussione è quindi rinviata a do- 
mani. 
Anche i tedeschi non son disposti a cedere 

VIENNA 10 (N). L'Unione tedesco-na- 
zionale ha approvato in seduta plenaria 
una mozione, in cui è detto che non c'è 
alcuna ragione di modificare le decisioni 
prese di recente e di entrare in trattative 
per un cambiamento dell’attuale siste- 
ma. L'Unione anzi è assolutamente con- 
traria a qualsiasi cambiamento del si- 
stema attuale. 


La presentazione del bilancio provvisorio 


Un grosso prestito 


VIENNA 10 (N). Il Consiglio dei mini- 
stri ungheresi ha deciso di presentare 
fra giorni il bilancio provvisorio, e di 
chiedere nello stesso tempo 1’ autorizza- 
zione ad emettere un prestito di 500 mi 
lioni di franchi, dei quali 215 milioni per 
riscattare i buoni del tesoro emessi 
{l’anno scorso; un’ altra parte per rifon- 
dere le spese dell'annessione, ed il re- 
sto per investizioni. Il prestito sarà va- 
lutato ‘in franchi e verrà . lanciato sul 
mercato in Francia, probabilmente al 
4%. Con questo prestito si farebbe fronte 
per tre anni alle esigenze del bilancio 
‘ungherese. 


è 


I MINISTRI UNGHERESI A_CONSIGLIO 


BUDAPEST 10 (B). Stamane alle 11.30 
si è tenuto un consiglio di ministri che 
è durato fino alle 1%. Il presidente dei 
ministri Wekerle ha riferito sulla udien- 
za avuta dal Sovrano; quindi i ministri 
si sono occupati della crisi. Il ministro 
Zichy partirà stasera per Vienna. 


li secondo processo de 


llagitazione panserba. 


I documenti del dott Friedjuns. 


L'affrateliamento serbo-ungherese. 


VIENNA 10 (N). Processo Fredjung. - 
Nelle odierne udienze, l'avvocato dei que- 
rolanti dott. Harpner incominciò a smon- 
tare abilmente parecchie delle accuse e- 
levate dal dott. Friedjung e dalla 
«Reichspost» contro i deputati della coa- 
lizione serbo-croata. 

Continuando la sua deposizione il teste 
Funder, della «Reichspost», ‘svolge 
sulla base di una lettera del caposezione 
gerbo Spalaikovic le sue accuse contro 
j cospiratori serbo-croati è ungheresi. - 


‘| Assicuro - dice - di sapere che questa 


Jettera, firmata, è stata fotografata nella 
sua parte essenziale, e so chi possiede 
questa fotografa. Il dott. Friedjung con- 
ferma anch'egli di aver ritratto,dall’esa- 
me di questa fotografia l'impressione che 
il rapporto contenuto. in. quella lettera 
sia indubbiamente autentico (commenti). 
| Da questa lettera si apprende che Su- 
pilo, Pribicevie e Lukinic scrissero al 
Hoverno (di Belgrado per chiedere certi 
‘sussidi promessi. Il Pribicevic avrebbe 
avuto anche un incontro con Spalaikovie, 
per stabilire l'ammontare della. somma. 


tici 12,000 franchi, nonchè la. promessa 
di maggiori sussidi quando fosse stato 
concluso il nuovo prestito di Stato ser- 


passi affermanti la necessità che i depu- 
tati serbo-croati facciano causa comune 
col kossuthismo, contro Vienna, e sotto 
«Vienna» si deve sempre sottintendere 
l’Austria e l'impero degli Absburgo. 

Fa poi la storia del patto di Fium3, e 
‘dice che Francesco Kossuth, capo della 
coalizione magiara, tosto dopo la stipu- 
lazione di questo patto rispose a un tele- 
gramma di saluto con questo dispaccio: 
«Con cuore fraterno invio calorosi saluti 
ai deputati croati e dalmati che sono dis- 


posti a unirsi a noi nella lotta contro; 


l’autocrazia austriaca, allo scopo di sal- 
vare la libertà». Cita quindi un discorso 
di Zoltan Lengyel, deputato alla Camera 
ungherese, tenuto il 12 dicembre 1907, 


ricordando gli intimi rapporti che du-| 


Nante il conflitto dell'Ungheria con la Co- 


Tona esistettero fra ungheresi e serbi, el 


descrive la festa di affratellamento ser- 
bo-ungherese svoltasi a Semendria nel 
giugno 1906. Secondo le citazioni di Fun- 
der, Lengyel avrebbe detto: «Fra serbi 
e ungheresi si manifestò un affetto così 
sincero e schietto, un così vivo entu- 


avrerimo potuto formare un potente eser- 
cito, non per una guerra, ma per tutti 
gli scopi politici, sicchè avremmo potu- 
to trionfare su tutti gli austriaci». 

Una proposta ‘all'inviato turco di Bol. 
grado, « Il teste non può far nomil. 


lfunder narra inoltre che un uomo po- 


I aderire arie ferre 


Questi signori ricevettero per scopi poli-. 


bo. In questo documento si trovano dei! 


sme, un'amicizia così profonda, che} 


litico che si trovava, spesso a Budapest 


e a Belgrado come «osservatore», gli rac- 
contò che, essendosi recato a visitare 
l'inviato turco a Belgrado, questi con pa- 
role di sdegno gli narrò che una depu- 
tazione di «quei signori di Budapest», 
s'era recata da lui per suggerirgli una 
guerra della Turchia contro l’Austria, 
col loro appoggio. Egli però scacciò quei 
signori, 

Harpner, avvocato dei querelanti, 
domanda ch> cosa abbia da fare il di- 
scorso di Lengyel coi querelanti. 

Funder però non se ne dà per 
Inteso è continua le su» divagazioni, 
parlando delle società serbe «Slovenski 
Jug» e «Narodna Ochrana». Parla poi 
di un documento che conterrebbe istru- 
zioni del ministro serbo degli esteri Mi- 
lovaniovie all'attuale ‘inviato serbo a 
Vienna, Simie, alluderebbe a certi rap- 
porti internazionali con Londra è Pie- 
troburgo e finirebbe con l'assicurazione 
che la Serbia è più che mai risoluta a 
non lasciare più oltre sotto il dominio 
degli Absburgo neppure un pollice di ter- 
ritorio nazionale serbo. 

Harpner domanda ancora che cosa 
abbia da fare tutto questo coi querelanti. 

Funder indica poi alcuni brani di 

articoli. comparsi nell'’«Americki Srbo- 
«bran» di Pittsburg, che mette a carico di 
| Supilo, Lukinic e Pribicevie. 
Î Harpner interrompe spesso, e pro- 
itesta contro le invettive che il teste lan- 
‘cia all'indirizzo dei querelanti.. Poi gli 
‘osserva: Lei ci ha parlato d’un certo con- 
vegno a Semandria; può farmi il nome 
lai un solo deputato della coalizione 
serbo-croata che abbia partecipato a quel- 
l'adunanza? 

Funder trova dapprima che ciò ton 
\ è necessario, ma, poi dice che voleva. solo 
descrivere l’ambiente. Così, su due piedi, 
non può rispondere  affermativamente; 
ritiene però probabilissimo che qualche 
deputato serbo-croato sia stato a Se- 
mandria. 

Harpner, prende atto, e domanda 
chi sia il signore che sì recò a Belgrado 
dall’inviato turco, e se anche qualche 
deputato serbo-croato vi fosse fra la de- 
{putazione che si recò dall'inviato. 

Funder ripete che intendeva deseri- 
vere l’ambiente. Non può affermare che 
iqualche deputato serbo-croato sia stato 
| dall'inviato turco; anche qualcuno di ‘es- 
{si era però a Belgrado. Tuttavia non può 
oe i nomi. 

Mazzini e l'esempio del Piemonte. 


Si dilunga poi a parlare della parte 
sostenuta da Supilo nel patto di Fiume. 
Già nella primavera del 1905 Supilo mi- 
Ise il suo giornale al servizio delle idee 
che dovevano prepararne il terreno. In 
un articolo del 25 giugno, Supîlo esalta 
Mazzini e lo descrive come l'uomo di 
Stato ideale, che dovrebbe servire da mo- 
dello ai serbi. Si incontrano d’allora in 
_—r—_+___—_r_r_—_——— =npnp_1m=uxmex 
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Îo fanciulle c'è Giultett accompagnata 
da sua madre, da Dorlodot. da Bichon= 
tutti agghindati. Ì 
il giorno della prima comunione. 5 
Si entra nella navata di dimensioni 
esigue, sorretta da travi di legno, giù 
tutia piena di gente. Nella prima fila, 
inginocchiata e raccolta, c'è la signora 
de Boreil. Im fondo, in un angolo, c'è an- 
chè il dotto» Legrand immobile, in piedi. 
Nella folla varia di funzionari, rele 
gati 0 forzati, un figlio od un parente 
dei quali commicherà oggi per la 
prima volta, le vesti primaverili dai co- 
lori smaglianti si alternano con l'umile 
abito di lana dell’operaia e della donna 
del popolo; le brillanti uniformi ed il 
severo abito nero sono frammezzati alla 
giacca scura dei relegati e dei forzati, 
autorizzati per favore affatto eccezionale, 
ad assistere alla cerimonia. 


Ma. se si può notare una. differenza 
nel contegno e nelle vesti dei presenti, 
la giocondità di tutti i volti è la stessa. 

In tutti sli occhi si legge la stessa 
gioia e la siessa contentezza. 

Si sente che là non ci sono più diffe- 
renze di casta, di posizione sociale, di 
nascita, di ricchezza; tutti e tutte sono 
padri... madri, parenti ed amici ugual- 
mente lieti, egualmente fieri, ugualmen- 
te commossi, 

Faneiulle e ragazze hanno preso po- 
sto sui banchi loro riservati. 

Armato della sue lunga alabarda, il 
guardaporta - un ex tamburo maggiore 
in ritiro, di statura colossale, con i mu- 
stacchi lunghi - se ne sta alla porta del- 


la sagrestia, aspettando che . Yorologio 
suoni le ott 


o si leva il martello e rica- 
a intervalli uguali, sulla 
campana. di bronzo, ) 

Il guardaporta ha percosso con la sua 
alebarda il pavimento che manda «un 
rumore sonoro... si è posto in fretta l'a- 
labarda in ispalla, e con in mano l’alto 
bastone col grosso, pomo d’argento, se- 
gulto dal clero che ufficiava vestito con 
i più bei paramenti di festa, egli si ‘avvia 
maestosamente all'altare maggiore tutto 
sovraccarico di piante e fiori, illuminato 
da inille ceri, pio dono delle dame della 
città. 

L'organo, suonato da un musicista di 
talento, ex forzato, oggi relegato, il qua- 
le ha ucciso la moglie in un impeto di 
gelosia - eseguisce una marcia trionfa- 
le, e le onde sonore dell’istrumento ri- 
empiono la chiesa, in cui rumoreggiano 
come le foglie dei grandi alberi in una 
foresta agitata dal vento. 

TN torrente di armonia si calma poco 
a poco, va decrescendo, poi muore, men- 
tre all’altro capo della chiesa si è fatta 
intendere una campanella di suono. a- 
cuto mossa dalle mani di un giovine 
chierico vestito di rosso come un pie- 
colo cardinale, con la sottana coperta 
di una cotta bianca come neve tutta or- 
nata di morletti a traverso i quali si 
mostra Qua e Ja lo scarlato della sto 
fa come macchie di sangue. La messa 
lè cominciata. fi 

Il prete, seguito .da due accoliti, vasca 
| gesta poi a sinistra dell’altare, si volge 
agli astanti con Je braccia tese e le ma- 


ni coperte secondo il rito della chiesa 
cattolica, ed al segnale, uomini, donne, 
fanciulle, si alzano, seggono, tornano ad 
alzarsi, poi seggono di bel nuovo. 

La campanella si è fatta sentire an- 
cora, turbando il silenzio religioso, so- 
lenne, che dominava nella casa di Dio. 

Il guardaporta lascia cadere muova- 
mente l’alabarda sul pavimento; tuttà 
si alzano e poi sì inginocchiano. 

E° il momento dell’elevazione. » 

‘Le teste si chinano: quella del gover- 
matore, del comandante, degli ufficiali, 
i come quella del più miserabile dei for- 
zati. 

Tutti si curvano uguali davanti al Dio 
di ‘misericordia e di perdono, mentre il 
prete si è voltato lentamente verso i fe- 
deli e levando l’ostia consacrata con 
ambe le mani, la muove dolcemente fa- 
cendo la croce, il segno divino della re- 
denzione. 

‘A un secondo d’intervallo il campanel- 
lo suona leggermente... poi chiude con u- 
na suonata più prolungata; lassù nella 
tribuna l'organo ha preludiato ed una 
voce maschile intuona «O salutaris». Po- 
co a poco le teste si rialzano. 

L'inno sacro si svolge accompagnato 
in sordina dal soffio potente del magico 
istrumento, esalandosi in note ‘ora te- 
nere ora vibranti. Poi di nuovo tutto 
tace. 

Due preti hanno presa la tovaglia che 
{ cinge il cancello di ferro battuto del co- 
iro, e l'hanno fatta cadere  Jentamente 
dalla parte dei. fedeli. 

H. KEROUL: 


(Continua). 


poi spesso accenni al Piemonte e al fat- 
to che gli italiani si schierarono attorno 
al Piemonte, finchè ebbero raggiunto i’u- 
nità nazionale. Questi accenni al Pic- 
monte si trovano anche spesso nei docu- 
menti segreti dello Stato serbo, ch'egli 
ebbe occasione di vedere. Parla anche 
di un assegno del Ministero serbo degli 
esteri per il signor Francesco Supilo, per 
l'importo di 6000 franchi. Questi assagni 
venivano registrati sotto il titolo «spese 
per stampati». 


Nuove reticenze del teste. - La Corte gli 
dà facoltà di non rispondere. 

Harpner: E come sa Lei tutto que- 
sto? Ha visto l'assegno? 

Funder: Non posso dirlo; sono se- 
greti di redazione. Dal momento che ho 
giurato, posso esigere di. essere. creduto. 

Harpner: Scusi, ma non è così, Le 
sue deposizioni devono essere controllate 
dal giudice e dalle parti. 

Funder dice di aver visto un docu- 
mento, non però l'assegno. 

Harpner domanda al presidente di 
insistere perchè il teste faccia più ampie 
rivelazioni, e avanza formale proposta 
in questo senso, domandando una deci- 
sione della Corte. 

La Corte si ritira e delibera di lasciar 
facoltà al testimonio, il quale, come re- 
dattore capo d'un giornale è in grado di 
giudicare ciò che potrebbe renderlo spre- 
gevole nel concetto dei suoi colleghi, di 
fare le rivelazioni che crede, o di rifiu- 
tarsi di rispondere a certe domande, e 
ciò in base al par. 143. 

Funder rifiuta di dare la risposta 
all'avvocato; poi continua dicendo che 
vuole illustrare un memoriale indirizza- 
to dalla Direzione centrale della Società 
S. J. al ministro degli esteri serbo Milo- 
vanovie, il 30 gennaio di quest'anno. Da 
questa relazione risulterebbe che gli in- 
viati della Serbia all’estero, con poche 
eccezioni, sarebbero affiliati ‘alle società 
di congiurati S. J. e «Narodna Ochrana», 
nelle quali si sarebbe trattato di avvole- 
nare pozzi, lanciare bombe e preparare 
attentati alla dinamite. 

Harpner: Può nominarmi un mem- 
bro della coalizione che abbia fatto parte 
di queste società? 

Funder: Non è necessario, 


— Ecco che Lei polemizza di nuovo. Io > 


Le domando, e la prego di 
sì o no. 

— E' molto probabile. 

— Dunque Lei non lo sa. 

Funder, dice poi essere strano che 
non ci sia negli archivi serbi neppure 
un documento nel quale, trattandosi di 
denaro, non sì faccia il nome di Supilo. 
Rileva che in quella relazione della Diro- 
zione centrale dello S. J. si parla di 28.000 
dinari assegnati ai signori Supilo e Ba- 
njanin, da distribuirsi ai giornali ungho- 
resi. 
La traduzione autentica di un documento 

autentico. 


rispondermi 


Harpner domanda al Funder se ab- 
bia visto l'originale dell’istruzione che 
Milovanovic avrebbe diretto all’ inviato 
serbo ‘a ‘Vienna, Giorgio Simie. | © 

Funder: Era un documento che mi 
parve assolutamente attendibile. 

— In che lingua? 

— Era una traduzione. Il passo che mi 
si indicò in questa traduzione era tale, 
che io, e come me qualunque. altro gior- 
nalista in Austria, avrebbe dovuto con- 
Vincersi della fedeltà della traduzione. 

— Può indicarci la persona che’ glie lo 
ha mostrato? 

— No. 

— E perchè è così convinto che quel- 
la persona ‘abbia avuto in mano una tra- 
duzione autentica? 

— In Austria, in luogo direttivo, dove 
si ha spesso da fare con cose simili, non 
si è così inabili e così sciocchi da lasciar- 
si ingannare da tutta una serie di do- 
cumenti falsificati. 

— Dalle sue parole devo dedurre che 
Lei ha ricevuto la traduzione da «un 
luogo direttivo». 

— E' naturale che di queste cose non 
si occupano uffici subordinati. 

Presidente: Questo «luogo diretti 
vo» ebbe «solo una traduzione, o consta a 
Lei che esso abbia avuto anche il docu- 
mento originale, o per lo meno una co- 
pia dello stesso? 

Funder: Questo non so dirlo. 

Harpner: E come dunque questo 
atto pervenne al signor Simic? o 

— Questa è una faccenda che non mi 
riguarda. 

Presidente: Il signor testimone ha 
dichiarato espressamente che egli scris- 
se gli articoli e li fece stampare nella 
«Reichspost». In altre circostanze questo 
signore sì troverebbe qui come accusato, 
e non come teste, e quindi è naturale 
che egli ora non possa esattamente di- 
stinguere fra ciò che dice come teste e 
ciò che direbbe come accusato. Il signor 
dott. Funder si trova appunto in una si- 
tuazione ambigua. 

Harpner: Si trova nella situazione 
in cui ha voluto mettersi da sè, Avrehbe 
potuto anche essere accusato. 

Il giurato Felice Conradi domanda 
al teste se potrebbe dire esclusivamente 
ai giurati la provenienza dei documenti. 

Funder risponde che non può nome: 
nare nessuno. di 

Presidente: Lei, come giornalista, 
ha creduto che i documenti fossero au- 
tentici e quindi ha scritto gli articoli. 

Dopo qualche altra domanda e riposta 
insignificante, si sospende l'udienza. 


I documenti del dott. Friedjung. 


Dopo una pausa, l'avvocato del dott. 
Friedjung, Benedek, presenta alla Cor- 
ie e ai giurati i documenti ai quali il 
Friedjung stesso accennò nel suo discor- 


so di ieri. Durante la lettura dei docu- 


menti, l'avv. Harpner domanda al 
Friedjung se possegga gli originali dvi 
documenti. 

Friedjung riponde che i documenti 
sono stati portati a Vienna e qui furono 
esaminati e tradotti da due uomini di 
fiducia, un tedesco cd un jugoslavo e poi 
fotografati; indi furono ritrasportati a 
Belgrado e rimessi nell'archivio segreto. 

Harpner: Può dircì i nomi di questi 
due uomini di fiducia? 

— Non posso nominare queste persone, 
e ne dirò più tardi le ragioni. 


è 


| ‘rebbe a porte chitise pet la par 


ca 
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‘ Nel pomeriggio continuò la lettura dei 
documenti. 

Questi documenti sono in numero di 
24, e constano dei verbali della «S. I.» 
e di parecchi assegni di cassa, nei ip:ali il 
nome di Supilo e quello di Medakovic 
sono più volte ripetuti. Supilo è sempre 
chiamato: «l’amico Supilo». Vi è anche 
una carta di dislocazione delle bande 
serbe e montenegrine. 

In uno dei verbali della «S, J» si leg- 
ge che da parte della Russia, e precisa. 
mente per mezzo del rappresentante dol- 
la. Serbia a Pietroburgo, furono dati a 
‘Popovic 2000 rubli, con l'incarico di com- 
perare fucili contro l'Austria. Il Popovie 
mandò il denaro con questo incarico alla 
«S. J». In un altro documento il pre- 
sidente della «S. J.» partecipa che, in 
conseguenza del processo di Zagabria, il 
club si chiudeva, per riaprirsi dopo la 
fine del processo. E difatti quel club è 
stato riaperto alcune settimane addietro. 
‘Se adunque qualeuno avesse falsificato 
quel documento, coma avrebbe potuto 
indovinare le vedute del Presidente, che 
ora sono state confermate dai fatti? 

Quando si legge il rapporto dello Spa- 
laikovie al mimstro Pasic, il Friedjung 
produce una. copia di questo documento 
in lingua serba. Su domanda dell’avvo- 
cato di Parte civile, il presidente ordina 
la lettura dell'articolo dello Spalaikovie, 
pubblicato dalla «Neue Freie Presse» il 
10 aprile dello scorso anno, nel quale lo 

, Spalaikovie smentisce tutte le afferma. 
| zioni fatte contro di ‘lui nell'articolo: 
«L'Austria-Ungheria e la Serbia», è poi 
la replica di Friedjung, il quale mantio. 
ne tutte le sue affermazioni. Lo Spalai- 
kovie, in questo articolo, domandava al 
Friedjung un tribunale arbitrale. 
Succede quindi 
un vivace incidente 
fra gli avvocati di P. C, e di difesa. Il 
Popovic constata che la «Neue Freie 
Presse» ha. rimandato allo Spalaikovie 


| una sua rettifica perchè la modificasse, 


Questa dichiarazione dello  Spalaikovie 
sarebbe poi apparsa più terdi in altra 
forma. Il Presidente riesce a por 
fine all'incidente, 

Dopo un piccolo. riposo, gli avvocati 
Benedikt e Kienbeek producono i loro do- 
cumenti di prova a favore della difesa. 
Il presidente ne ordina la lettura. 

Essi riguardano le istruzioni del mini- 
stro Pasic all’impiegato della biblioteca 
Tomic, una memoria della «S. J». al mi- 
‘nistro Milovanovic e le istruzioni del Mi- 
lovanovie all’inviato serbo a Vienna. 


1 querelanti vogliono documenti, e non 


Contro altre persone - dice il giornale - 
pende tuttavia l'istruttoria, 


A Greta sarà mantenuto lo ,,statu quo" 


La risposta delle potenze protettrici alla 
Turehia 

PIETROBURGO 10. (Ag. pietrob.), Il 
ministro degli esteri Isvolski ha conse- 
gnato all'ambasciatore turco la. risposta 
scritta alla circolare diretta dalla Porta 
alle quattro potenze protettrici di Creta. 
In quella circolare la Porta come è noto; 
aveva espressa l'opinione che sarebbe 
opportuno di dar ora una soluzione de- 
finitiva alla questione di Creta. 

Nella sua risposta Isvolsky, d'accordo 
coi gabinetti di Parigi, Roma e Londra, 
dice che le potenze protettrici. sono do- 
lenti di non poter condividere l'opinione 
della Porta, che il momento sia opp9e- 
tuno per l’inizio di un’azione diplomati- 
ca per l'assetto definitivo di Creta. Le 
condizioni sull'isola, dopo il richiamo dei 
contingenti stranieri, non si sono muta- 
te. Qualora fosse violato lo «statu quo» 
esso sarebbe immediatamente ristabilito. 
La sicurazze dei maomettani sull’isola 
non è stata minacciata nel frattempo de 
nessuno. Il governo ottomano non deve 
dubitare che qualora si minacciassero 
nuove violazioni dello «statu quo» le 
quattro Potenze protettrici prenderebbe- 
ro misure energiche per impedire queste 
violazioni. Le dette! Potenze mantengono 
il loro punto di vista già stabilito circa 
i diritti di sovranità del sultano sull'iso- 
la di Creta. Perciò ‘esse ritengono che 
attualmente non vi è aleun motivo di ini, 
ziare trattative che produrrebbero un 
eccitamento degli animi, nion solo in 
Turchia, ma anche negli Stati dell’Orien- 
te, e per conseguenza, in luogo della cal- 
ma attuale, potrebbero far nascere com- 


vopie, 

Durante la lettura, il querelante Lu- 
kinic domanda sé di questi atti esista 
l'originale. 

L'avv. Kienbeck della difesa rispon- 
‘de che egli produce la copia. 

Tl querelante Popovie prega 11 tresi- 
dente di invitare là parte avversaria a 
hon tenere più a lungo nascosti i docu- 
menti. L'opinione pubblica sta sotto l'im- 
pressione del dibattimento, è sopratutto 
in Croazia. Sono în gioco gli interessi dei 
‘quarelanti. Noi siamo qui da assai tem- 
po - egli esclama - per poter dire che 
finalmerite vogliamo vedere i documenti! 
‘Egli si appella al presidento ed ai giu: 
tati di aver riguardo al fatto che in Crua- 
(zia si va facendo una grande agitazione | 
cotitro i querelanti o contro il loro onore 
personale, sulla base di questo dibatti- 
merito. Îl querclante stesso ha ricevuto 
Ja notizia che in tutta la Croazia si van- 
no divulgando dei libelli, nei quali si di- 
ce che i. membri della coalizione serbo- 
‘croata sono stati smascherati coi ducu- 
menti quali traditori. 

M presidente risponde che non può 

far altro che ordinare la lettura del ma- 
terialo che la. difesa produce. La valu- 
tazione di questo materiale dovrà farsi 
nella discussione. Proibirne ora la let- 
tura, significherebbe una castrazione dei 
diritti della difesa. 
. Il dott. Benedikt osserva che egli 
brodurrà i documenti, ma che non è an- 
cora giunto a questo, porchè cra stato 
ordinato cho si producssse prima il ina- 
terialo del teste Fundors. 

Il dott. Kienbeck dichiara che egli 
‘è convinto che i fatti esposti nella 


«Reichepost» sono veri, e che i documenti 
da lui prodotti sono veridici. 
(Alle otto di sera si leva l'udienza, che 
Vione rimandata a domani. 
Una smentita unglieresoe 
. BUDAPEST 10 (N). L'agenzia ufficia 
Je ha da fonte competente essere assolti: 
amente falsa l'affermazione di Trigd- 
jung, che alcuni membri del partito del- 
indipendenza si siano incomtrati il 4 
| giugno 1906 a Sermondria coi serbo-eroati 
‘che in tfitesta circostanza gli ungheresi 
bbiano fatto dichiarazioni di sorta. 
“ vero bensì che quel giorno ebbe luogo 
«una gita a Semendtma; però alcuni de- 
| putati è giornalisti vi parteciparono sol: 
tanto come persone privato. Ne îl parti 
to dell’indipenidenza, nè Koesuth, aveva: 
‘no piittia conoscenza di questa gita; nè 
‘dopo di essa nessino di loto fecè mai 
nè a Kossuth nè al partito tomunicazio= 
ni di sorta sullo svolgitnento della gita 
e sulle dichiarazioni fatte cotà. 
L'impressione a Zagabria 
ZAGABRIA 10 (N): Il processo di Vien- 
na è l'argomento del giorno sui giornali 
e nell'opinione pubblica, che è gravide. 


| mente appassionata. La. stampa. della 


‘coalizione dichiara nuovamente che tutti 
i documenti sono falsi, mentre altri gior- 
ali constatano che le rivelazioni fatte a 
Vienna avranno una notevole influenza. 
| sull’ ulteriore sviluppo del partito croato, 
L'organo di Supilo inveisee. acremente 
. contro Friedjum 
, ist 3 
"II processo Golpi sarà tanuto a Vienna, 
or în parte a porte chiuse 
VIENNA 10 (N). 11 «N. W. Abondblatt» 
roca che il processo contro Der-cassiore 
della Banca Cooperativa di Trento, Col 
i, si svolgerà dinanzi al tribunale pro: 
| vineialo di Vienna. Il giornale dico chie, 
come è noto, il Colpi fu arrestato per un, 
| grosso furto commesso a dando della 
Banca Cooperativa. In seguito Al suo at 
sto è mel corso dell'istruttoria si sa- 
tebba scoperto un complotto inredentista, 
ch'ebbe per conseguenza l'arresto di al- 
— tre dieci persone. Il processo si fi r 
Pola: 
va alla faccenda di. spionaggio, nplia 
quale sarebboefo implicate, oltre al Colpi, 
sua madre, le dué sue sorelle, un u- 
| Sciere giudiziario ed altre sette persone. 


plicazioni minaeciose per la pace. 


PER LA FEDERAZIONE BALCANICA 
La lotta delle influenze a Costantinopoli 

COSTANTINOPOLI 10 (N). Il «Tanin»; 
ufficioso, scrive: L'ambasciata' divina 
grande potenza disinteressata nella que- 
stione balcanica, domandò in un recente 
colloquio, al ministro degli esteri, se la 
Turchia' non sarebbe disposta a partecì- 
pare ad una intesa o ad una lega degli 
Stati balcanici. L'’ambasciatore in paro- 
la osservò che ad una. simile combina 
zione i minori Stati balcanici avrebbero 
un interesse maggiore che.la Turchia, e 
perciò questa sarebbe autorizzata a chio- 
dere compensi. Il ministro rispose che 
per la Turchia sarebbe interessante il sa- 
pere di quale natura potrebbero essere | 
questi compensi, 

Il «Moniteur Oriental» dice di sapere 
anche il nome di quell’'ambasciatore, e 
che certamente questo passo è stato con- 
sigliato dal sospetto che la Turchia si 
sia avvicinata all’ unione austro-tedosca. 


Verso una crisi ministeriale? 


‘ Domani la Camera discuterà l'inter- 
pellanza relativa alla questione della na- 
vigazione fluviale nella, Mesopotamia. Il 
voto della Camera è atteso con vivo in 
teresse, 

Il Consiglio dei ministri ha deciso di 
non sottoporre la questione Lynch. alla 
‘Camera E' probabile che. sì avrà sabato 
una crisi ministeriale, { 


Ii ministre serdo della: guerra. dimissionario 


BELGRADO 10 (N). Essendosi la con- 
missione finanziaria opposta. alle nuovo) 
dorniande di crediti. del ministro della 
guerra colonn. Marinovie, questi rasse- 
anò le dimissioni. Stasera si terrà un Con- 
siglio di ministri in cui sarà presa in 
proposito una decisione. 

ia 


Il riscatto delle ferrovie dell'Ovest 


alla Camera francese 

PARIGI 10 (N). La Camera ‘ha conti 
finito la discussione del disegno di teg- 
go relativo al contratto. stipulato. dallo. 
Stato con la Società delie Ferrovie del: 
l'Ovest. por il riscatto dello stesse. Il 
mitistro Barthou dicè che la statizza- 
zione non fu dettata da motivi finanziari 
‘o politici di sorta, ma unicamente dal 
disordine regnante hell'amministraziohe 
dell'azienda, 6 fu attuata A condizioni 
Tavorevolissime per lo Stato. 

Jairès dichiara che deve insfstoro 
perchè siano avviate nuove. trattative 
colla Bocist: A 

Il mitinistro dei lavori pubblici Mille- 
and dimostra che la statizzazione del- 
le Ferrovia dell'Ovest gioverà ariché agli 
interossi dei piccoli possessori di ‘titoli 
e di azioni. La pretesa dei socialisti, di | 
rospibgore Îl contratto e di rimandario 
alla commissione, costituisce una mi 
naccia indiretta contro. i possessori di 
titoli. Bsorta quindi la Camera ad. acco- 
gliere jl contratto. 3 

Briand pone lo questione di fiduela: 
Nolla votazione la proposta di rimanda» 
re il contratto alla commissione è re: 
spinta con voti 896 contro 93, .e il pro- 
getto di legge concernonte l'approvazione | 
del contratto con le Ferrovie dell'Ovest | 
è approvato con. voti 389 contro 106, 


L'avcivescovo di Parigi 
querelato dagli autori dei libri stolastiei 
PARIGI 10. (B). Numerosi professori 

delle scuole superiori e inedie, fra cui lo 
storiografo Aulard hanno convenuto l'&r- 
civescovo di Parigi, motisignor Aniette; 
dinnanzi al Tribtinale civile in'puntò a 
risarcimefito di danni perchè egli, quale 


lettuta dei libri pubblicati degli attualî 
attori, ognuno dei quali chiéde un risa 
cimento di 10000 franclii. TI presidente 
del Tribunale civile ha ritenuto ricevi: 


lille la domanda, ed ha autorizzato gli | e cav. Kukovie, 


attori a far citare l'arcivesco a compa 

tire fra tre giorni avanti il iribunale. 

Rapprosenterà gli attori l'avv, Vallè, se: 

natoro ed ex-ministro della giustizia, ap: | 

Dartenente al partito radicale. 1 
Ir —— Sr 

FRA IL MAROCCO E LA SPAGNA, 
MADRID 10 (N). Il ministro degli’ este 


rì ha ricevuto nel. pomeriggio. l'amba- 
sciata, scorifflana. 6, ‘conformemente al 


desiderio del Consiglio dei ministri, Ma] 


comunicato è HI Hovad la reposia. del 
Governo spagnuolo all'ultima nota del 
Maghzen circa la situazione della Spa- 
gna nel Riff. i Eine 


ilo cinese, e d 


|bastanza ‘tranquilla; tuttavia non si è| 


‘|per Ancona, per l'ampliamento della li- 


| miglioramento - dell' itinerario  Triesto- 


Novilunio. — Leva il sole alle ore 7.37. — Tramonta alle 420. — Oggi. S. Damaso. — Domani S. Ginesio. 


Perez Caballero,. spiegando poscia a vi-|proposta Economo e Vukovic,.di miglio- 
Va voce i termini di questa risposta, ha]rare il servizio di Motcovich (con una 
Spiegato agli ambasciatori di Muley Ha-{toccata a Macarsca partendo da Spalato, 
fid i vantaggi che offre per il Sultano ill allacciandolo alla linea celere  Trieste- 
successo delle armi spagnuole. L'azione! Cattaro, 
militare della Spagna è riuscita a far). Dopo l'approvazione degli articoli 8.3 
sottomettere le tribù del Riff che così) si discusse Tarticolo 5 risguardente 
raramente hanno riconosciuta Vautorità gli orari; a questo punto il relatore 
scerifflana; ed è precisamente perchè il|ispresse la sua soddisfazione perchè fu 
Maghzen ebbe 'misennosciuta la sua att-|tenuto conto d desideri del consiglio 
torità su questa regione, che la Spagnalindustriale, con i previsti ampliamenti 
sì è vista costretta ad intervenire «n dpi viaggi da porti non contemplati 
militari». La sottomissione delle tribÙ|nella convenzione stipulata per 3000 mi- 
riffane scarta qualsia eventualità di glia marittime. all'anno, 
difficoltà fra ta Spagna ed il Maghzen. Dopodichè fu approvato l'articolo 5 

Secondo 1’ «Herald» Perez. Caballero,| con gli emendamenta del relatore e dol 
parlando nella sera delle trattative fra! dott. Cingrija, secondo i quali nella li- 
il ministro degli esteri e l’ambasciatalunoa accelerata Trieste-Corfù-Prevesa 
marocchina, ha dichiarato: Finora si è|saranno toccati scitanto gli scali pria- 
giunti più che a delle decisioni: si è cipali fra cui Gravosa, 
giunti a dei fatti. Il ministro ha aggiunto] Dopo l'approvazione inalterata dell'ar- 
che il Governo studia attualmente i mez-|ticolo 6, sorse una lunga discussione sul- 
zi per far riuscire in modo efficace l'a-|]g doterminazione delle. tariffe, all’ar- 
zione degli emissari sceriffiani nel Riff.|ticolo, 7. Il. dott. Kolischer si dichiarò 
Ciascuno di questi emissari sarebbe 20-| pienamente d'accordo con le dispozioni 
compagnato;, secondo progetto che è|dell’articolo 7; fece però osservare che 
allo studio, da un ufficiale spagnuolo in-/l'applicazione delle. tariffe. comutative 
caricato di reclutare re istruire i contin-| apo linee della. Dalmazia è da apprez- 
genti indigeni. Dei contratti saranno fat-|yarsi ben differentemante che non ad 
ti a questo scopo con gli ulficiali di cui esempio, nel servizio del levante. Nel 
si tratta. Il testo del contratto è parl-/easo però che tuttavia’ esso dovessoro 
menti oggetto di studio da parte mia. essero desiderato, bisognerebbe riflettore 
Sulla rispedigione è Trieste. 

Il consigliere di sezionn dott. Ondrac- 
‘zek dichiarò che l'applicazione delle ta- 
riffe cumulative al servizio della Dalma- 
zia non è attuabile, e ché, nel caso si 
dovesse addivenirvi, sarebbe ancora oî- 
ferto ai circoli triestini e particolarmen- 
te alla Camera di commercio di Trieste, 
il tempo di prendere posizione rispetto a 
questa questione. 

Dopo alcune delucidazioni del rappre- 
sontante del Governo barone di Weichs- 
Glon, fu approvato l'articolo # è contem- 
porancamiente si espresse il'desiderio ehe 
nell’applicazione delle tariffe valga co- 
Mme base che queste non siono rialzate 
o legato a condizioni più severe, di quel- 
le delle imprese concorrenti Gli altri ar- 
ticoli del.contratto dall'ottavo al vente: 
Simoprimo: furono poi approvati senza 
discussione,” 

Su ‘proposta del dott. Kolischet si es 
sprosse il desiderio che ai viaggiatori di 
commercio délle ditte nazionali sia ac: 
cordato un ribasso del 50 por cento, ciò 
Che sarà pubblicato anche nelle  ta- 
riffe. 

La sezione prese inoltre alcuno deci 
sioni generali riguardo lo sviluppo della 
navigazione e procisamente. circa la 
creazione di una linea regolare di pas: 
‘Seggicri tha Trieste e Ancona, una linea 
Merci. Trieste-Ancona-Rimini-Ravenna- 
Trioste, il prolungamento della. linea 
Spalato-Bari, attualmente esercitata dal- 
la «Ragusea», sino a. Trieste e la solle- 
il. premio della pace fra il belga Bee-|Cita creazione d'un servizio regolare di 
maort, ex-prosidente. del consiglio dei |Piroscall per Obotii. 
ministri, ed il francese senatore D'E-|. Società mineraria Alpina 

"ne, he Di È 
stoumellfs. de Constant. | VIENNA 10 (B). Nella seduta del con- 
CRA TIE TORTO INDOTTA ‘siglio d’amministrazione della società 

La salute della czarizta. PIETROBUR-|mineraria Alpina, è stato deciso di 
GO 10 (B). Informazioni autentiche stion- |fare anche nel 1910 come già negli anni 
tiscono le voci inquietanti pubblicato da | scorsi, delle estrazioni straordinarie di 
alcuni giornali estori sulla salute della o . È 
ozarina. Al contrario essa è negli è Prove nei Venaino 
‘tempi molto migliorata. Perciò le dispo ian È 
sizioni prese per la partenza della coppia... ROMA 10 (N). Oggi fu firmata al Mi. 

| nistoro deî Lavori pubblici la conven: 


itnperiale da Livadia rimangono inva=| N! 

riate. Lo czar e la crarina tornerà a |Zione per la costruzione dei due tronchi 

Piotroburgo verso il 15: ST Motta-Portogruaro e Motta- 
4 ; rai ! San Vito, ottenendosi così un nuovo #é 
rita di £ . STOCCARDA 10990. + $ Ì 

Pegli dledi Prcorngti ue Albo. corciamento: della linea Milano-Triesto. 


$pedale di S. Caterina - dovo si è recato 
per consiglio dèi medici - una notte ab- Ti dirigibile «Leonardo da Vinci», 
MILANO 10 (N). Oggi nel pomeriggio, 
dal «hangar» di Crescenzago, è partito, 
per un altro volo di esperimento, il diri- 
gibile «Leonardo da Vinci», dell ing. For- 
lanini, chio si trovava a bordo assieme al 
capitano Dal Fabbro e al capo-meccani 
co Malaspina. Il «Leonardo da Vinci» si 
comportò meglio dei passati esperimenti 
e si spinse fino a Loretò. Ma l'ing. Forla- 
| nini, berichè lo avesse potuto; non volle 
Spingersi sopra Milano. In tomplesso îl 
dirigible coprì oggi la. distanza di 30 chi- 
lometri. 
D'Annunzio condannato 
per corsa veloce, 


Un’ aspra nota cinese alla Hussia 


BERLINO 10. (N). Da fonte privatà 
pietroburghese, di solito benissimo intor- 
mata, si apprende che il Goveto cinese 
ha risposto con una nota al comuni 
del Govorno russo d. di. 7 ottobre. La Cina 
protesta vivamente centro. il ienore di 
quella notà, e dichiara di mon riconosce» 
tè alla Russia nessun -dintto di ammi. 
nistrazione nè a Garbin, nè in altre città 
mancosi, non sssendo loegnta è ciò nè 
dal protocolio di Portsmouth, nè da altri 
documenti. La Cina protesta. poi anche 
contro il fatto che il comunicato del Go- 
verno russo sia stato consegnato anehe 
ad altri rappresentanti e non sold a quel 
che saprà protcg- 
gere da sola le lince mancesi, senza c- 
strano e non richiosti aiuti. 

braci gi 
I PIREEMI NORD 

‘STOCCOLMA 10 (B). Oggi, ricorrendo 
l'amniversario di Alfredo. Nobel, ebbe 
luogo la. ripartizione dei premi Nobel 
con le consuete cerimonie. I premiati 
sono: per la fisica il Marconi ed il prof. 
Federico Braun di Strasburgo; per la 
chimica Guglielmo Ostwald. di Lipsia; 
per la medicina il prof. Teodoro Kocther 
di Berlino; per la letteratura Selma Las 
gerlofi. I premi ammontano quest'anno a 
193.960. franchi. 

CHRISTIANIA 10 (B). Il comitato dello 
Storthing per il premio Nobel ha diviso 


notato alcun miglioramento, e la ferita 
al collo è lievemente infilmmata. Però 
non vi è cagione alcuna di apprensioni. 
| Baoesso. ATENE 10 (B). E' morto il ca-. 
Do della cancelleria militare del re ge: 
nérale Pappadianentopulos. 


Il servizio por la Dalmazia 
al Consiglio indsstriato 


VIENNA 10 (B). Consiglio industriale. 
Sotto la presidenza del dott. Kolischer la 
quinta sezione del consiglio industriale 
diseusse ieri la. convenzione conchiusa 
col Lloyd austriaco per la riorganizza- 
ziono del servizio di navigazione dellef SIENA 10 (N). Stamane si è svolto di. 
coste dalmate cd albanesi. nanzi alla Pretura il processo contro Ga- 

îl relatore barono Economo espresse la | Briele d’ Annunzio, per contravvenzione 
sua soddisfazione per il fatto che final-| all'art. 67 del regolamento di polizia 
monte si sia addivenuti al progetto d'un stradale, elevata contro di lui dai carabi- 
contratto col Lloyd, che concerne Ja re-|nieri di Monterone d’ Arbia. Îl poeta non 
golazione legale, da tanto tempo sospira- 
ta, di una comunicazione marittima con 
la Dalmazia. è l'Albania corrispondente 
alle esigenze dei nostri giorni; prese an- 
che nota che il servizio di complemento 
è stato regolato in Dalmazia per mezzo 
di contratti postali, conchiusi con le so- 
cietà dalmate esistenti. Verrebbe che al 
Meno Una linea per Metcaviel venisse 
affidata al Lloyd; che inoltre ai commes- 
si viaggiatori di ditte indigeno’ sia as- 
sicurato un ribasso del 50 per cento. 3 
Propone poi che si prendano delle de- 
liberazioni per l'attivazione di una linea 


D'Annunzio fu condannato a 50 lire di 
ammenda. i , 

È Incidente ferroviario. 

PRAGA 10 (B). Il treno passeggeri N. 
15 A, della ferrovia di Buschtichrad par- 
tito iersera da Praga alle 6.45 pom., è 
rimasto incagliato fra le stazioni di Ru- 
sin e di Hostiwitz. Alla locomotiva di 
soccorso immediatamente inviata, deta- 
gliò lo spartinevo ed il tender. Il tras- 
bordo dei passeggeri non è possibile cau- 
sa la grande distanza, c perciò i treni si 
fermano alle due stazioni vicine. Si spe- 
ra che in giornata il servizio potrà es- 
sere riattivato. 


Il catlavero mutilato di Berlino. 


nea Spalato-Bari sino a ‘Trieste, per il 


Corfù-Prevesa, e per la creazione d'una 

linea, per Oboiti. i 
La sezione decise in massima di ap- 
brovare le proposte, taccomandando con 
temporaneamente al Governo di pref 
derlo in considerazione o di erte 
ple- 


cadavere mutilato estratto giorni fa dal- 
la Sprea è. quello della domestica. Wag- 
ner. Oggi, in vicinafza della stazione al 
Thiergarten, si trovò un pacchetto che 
conteneva i polmoni e lo stomaco dell’as- 
sassinata. 

Nella discussione degli articoli si dichia» 
rano contrarii all'affidamento di una li- 
nea per Metcovich, al Lloyd, nell’intes 
resse della Socictà di navigazione «Dal- 
Matia», i membri Godnig, dott. Cingrija 


Granili nevicate, 

MONACO 10 (8). In seguito alle 
straordinarie nevicate, le comunicazioni 
sono interrotte da ogni parte. Anche nel 
la città Ie comunicazioni sono difficili; 
in molte vie i trams non possono cit- 
colare. Li 

Sessanta centimetri di neve, 

BELLUNO 10 (N). Nel Cadore è cadu- 
ta ieri una nevicata abbotidante, tanto 
che le comunicazioni stradali rimasero 
interrotte improvvisamente 6 le messag- 
gerie postali furono bloccatò fra le nevi 
ad Ospitale, A Piove di Cadofe la rieve 
ha raggiunto l'altezza di 40 centimetri; 
e soci ; ate. (ad Auronzo ne caddero 45; a S. Stefano 
Alla votazione. furono approvati gli | del Comelico 50; sul passo del Mauria 

1 6 2, fu però respinta la pro:{la neve ha superato la altezza di ses- 
lconomo per l'affidamento di una! santa contimetti. è a 
linea per Metevvich al Lloyd, e fu rac-| 11 genio civile ha provveduto subito 
raccomandato al Governo, secondo la’ perchè quattro fendineve percorrano la 


Il dott. Cingrija si disse convinto ché 
la cosa assolutamente più corrispon- 
‘dente allo scopo sarebbe quella di af- 
fidare tutto il servizio dalmato a una 
sola società. 

Hi dott. Kolischer, aderendo a questa ve: 
duta, fece notare però che l'effettuazione. 
né sarebbe impossibile, e che per ragioni 
d'indole . commerciale il servizio della 
Dalmazia deve rostare diviso fra il Lloyd 

le altre società di navigazione dalmate. 


||RM6 servi dello Stato a Trieste soltanto | 
|382 fosséro italiani, evidentemente riu: 


è comparso. Dopo uditi i catabînieti, | 


BERLINO 10 (N). Sì è constatato che il. 


strada per sgombrarla.. Anche nella val- 
le Agordina le comunicazioni sono in- 
terrotte. I colli che circondano Belluno 
sono pure coperti di neve. 
Un carabiniere 
che uccide i! suo superiore. 


CAMPOBASSO 10 (N). A Baranello, il 
carabiniere Nicola Desantis, impugnato 
improvvisamente il moschetto, ne esplo- 
se un colpo contro il maresciallo Raffaele 
Tenaglia, uccidendolo. Quindi, armato di 
moschetto e di rivoltella, si diede alla 
fuga. Stamane però il Desantis si costituì 
al sindaco di Busso; località poco disco- 
sta da Baranello. 


++ 


GRONAGA LOGALE 


Echi d'un duello parlamentare 


Il resoconto stenografico della Camera 
di Vienna ritrae al vivo il duello parla- 
mentare fra l'on. Pitacco e i deputati slo- 
veni, nella seduta in cui il rappresentan- 
te di Trieste tenne il robusto discorso 
contro l'insidiosa scuola della minoranza. 
Duello veramente magnifico da parte del 
deputato italiano, che sostenne gli as- 
salti, le int foni, le frecelato dei Uepu- 
tati slavi di tuite le stispi piombatigli 
addosso: mentre poi sclo, animosamente, 

all'aitacco è fiorcitò di colpi pre- 
il successivo dis 6 dell'on. Rybar. 

L'assalto all'on. Pitaceo incominciò 
non appena, finito di parlare delle scuo- 
le tedesche, egli ebbe nominato gli slavi 
e detta questa grave verità: che essi si 
alfaccendato a domandare al Governo 
proprio quelle seuols in città italiane ché 
agli italiani il Governo ha sempre ne- 
pato. 

La forza del discorso dell'on. Pitacteo 
era quella dei dati precisi, della stati» 
stica inconfutabile. La tattica degli inter 
ruttori sloveni concentrò Adunque il suo 
sforzo Nel certar di sorvolare alla preci- 
sione dei dati con trovate umoristiche, 
di sfuggire alle pinze della statistita con 
Pobiettare che la statistica ‘aveva una 
nazionalità: éra italiana. 

Così a un certo punto, quando onor. 
Pitacto osservò che la lingua italiana 
dol foro èsiste da secoli, l'on. Grafenauer 
non trovò di méglio cne esclamare: 

i Da Daxitet 

È senza volerlo, aveva detto la verità. 
- Proprio da Dante! < potè rispondergli 
tranquillamente Pon. Pitacto. 

Poco prima, quando l'on. Pitacco aveva 
parlato doll’agitazione slava ché da mol- 
ti anni perdura, lo stesso om Grafenawer, 
che ha la specialità della cronologia, ‘a- 
veva esclamato: 

+— Dal tempo del diluvio universale! 

Questo modo di cavarsela con l’umo- 
rismo fu tentato anche quando l'on. Pi- 
tacco die’ di piglio all’argomento-principe 
del suo discorso: la statistica degli impie- 
gati; la statistica che dimostra come ve- 
ramente il Governo abbia fatto a Trieste 
infornate di slavi. È 

— Statistica municipale! - esclama il 
deputato Strekelj. 

— No - ribattè l’on. Pitacco - l'ho 23 
vuta dalle autorità governative. 

Questa statistica, che provava coma di 


iva fastidiosissima ai dipintori di uno 
slavismo indigeno, che vivrebbe per for- 
za propria e non riceverebbe aiuti da 
nessuno. 7 

Le interruzioni si facevano più fre- 
quenti: 


CONSIGLIO COMUNALE 


La discussione del conto preventivo per 
l’anno 1910 (che si doveva continuare. 


Lie 


iersera) verrà continuata invece stasera 


ed eventualmente lunedi prossimo; ad ora. 
f pom, precise, 

Tersera si radunò la Commissione alla 4 
riforma degli uffici niunicipali per deli 
herare sulle proposte da. presentarsi alli 
Consiglio circa la domanda di migliorie 


degli insegnanti (raccomandate dall’onor. 
Fiamin ed altri) e di varie categorie di 
impiegati (raccomandate dagli onor, Ara; 
Cerniuiz ed altri). 


Il: XIl CONGRESSO DEGLI INGRONERI 


a E'irenze } 


La relazione dell’ing. Ziffer alla Società degli 
ingegneri e degli architetti 

Tersera, nella sede sociale, l’egregio ing. 
Arturo Ziffer espose davanti ad una nu- 
mérosa accolta di soci la sua relazione 
sul XII congresso. degli architetti é in- 
gegneri del Regno d'Italia. 

Premesso che a quella riunione, tenu- 
ta a Firenze nell'ottobre scorso, il rela- 
ture ebbe l'onore di rappresentare la So- 
cietà triestina dégli ingegneri e architetti; 
cui il presidente effettivo del Congresso; 
ing. Casini, rivolse un caldo ed affettuoso 
saluto, l'ing. Zifler passa ad enumerarel 
i vari lavori compiuti dal Congresso. 


e, 
Non tutti gli studi ivi portati condus- QQ 


sero a conclusioni definitive; tutti però 
contribuirono al progresso delle scienze 
tecniche e. delle loro pratiche applica«. 
zioni. Il relatore si sofferma maggior 
mente su quei temi tanto tecnici che le- 
lativi che possono interessare la no- 
stra città. Così cità la proposta della So. 
cietà degli architetti di Napoli, di modi- 
ficare per àleuni anni il vigente sistema: 


fo 
déile pubbliche gare, facendo obbligo ai 


concorrenti di formulare essi etessi la 
tariffa dei prezzi in base a progetti e ca- 
Ppitolati bon determinati. Questa modifi. 
cazione che è introdotta già da più an- 
ni al Ministero delle ferrovie austriache; 
dovrebbe venir raccomandata al nostro. 
Comune. La forma adottata negli ultimi 
tempi da noi, la quale esige che i con- | 
correnti presentino, oltre alla tariffa dei 
prezzi, anche il progetto di dettaglio, do- 
vrebbe limitarsi a casì del tutto eccezio- 
nali e. mai senza dare ai concorrenti. 
tutte lo possibili garanzie di esame sere- 
no ed oggettivo. La stessa Società di Na- 
poli propose l’abolizione delle franchigie 
dei dazi per gli stabilimenti industriali 
nelle cosidette. zone franche ed aperte, 
sostituendovi un premio ad impianto fi+ | 
nito. L’ing. Olivieri trattò delle assicu- 
razioni degli operai nelle ‘piccole indu- 


pati, 
hi bresi 
ECchi n 


strie e nelle costruzioni eseguite da pri: {Wi 


vati. Oltre a questi ed altri argomenti 
d’indole legislativa, aliri ne mise in'evi- 
denza, il relatore trattati im quel Congres= 
so; che toccano davvicino anche noi. 

Tra i più importanti, il problema delle | 
abitazioni popolari e quello ‘del rincaro 
degli affitti. L’ing. Ferrini riferì quanto © 
in proposito si è fatto a Milano, e come © 
dopo un «referendum» indetto. dalla 
Giunta municipale, che si pronunciò & © 
favore della diretta partecipazione del. 
Comune alla costruzione di case popola- 
Ti, vennero costruiti vari gruppi di case; 
abbandonando TIA 
rinunciando al. tipo casa, popolare | 
principe, ossia, a villini isolati, per adot: 
tare il tipo medio, nel quale i fabbricat 
hanno una capacità limitata e non più | 
di 4 piani compresò il pianterreno. 

Espone le, condizioni, accennate. dal- 


— Ci saranno servi dello Stato tede- 
schi! = osservava l'on. Rybar. 

= Appena il 2 per cento! 

Una. vera. disdetta! i 

Altro campo di battaglia sul quale gli 
slavi intensificarono l'assalto fu, natu 
ralmente; la Lega Nazionale: e sopratutto 
la. seuola di Santa Croce, 

Per negare che a Santa Croce ci siano 
italiani, erano perfino disposti ad am- 
mettere - quarta generosità! - che ce ne 
sieno moltissimi a Nabresina e che fra 
questi soltanto recluti la, Lega i suoi 
160 scolari. Anzi l'on, Rybar giunse ai 
punto da asclamare: 

—. Santa Croce. non. è italiana e Na- 
bresina è italiana! 

Così fosse! sarebbe per gli italiani una. 
bella. conquista! Ma. a. Vienna gli slavi 
lo dicono: quniche volta trovano il loro 
tornaconto anche nell'italianizzare. 

Purchè a Santa Croce - possano dire - 
non c'è di italiano ché quel bel nome di 
Santa Croce! Pare impossibile: non han- 
nc ancora pensato a stotpiarlo! 

Ai nomi gli slavi ci tengono. L'on. Ry- 
bar ha fatto sapere tra altre cose alla 
Camera che gli italiani, per quanto ci 
mettano di buona volontà, non riescotio 
a serivere decentemente i nomi propri 
Pischianz 6 Laurencich. Né esistono 10, 
15, anzi 20 versioni, tuttè con ortografia 
diversa, tutte italiane e tutte sbagliate. 
\La vera, quella che propone l'on. Rybat, 
porta due delle cosidette «piped per cla- 
scun nome. 

Ma come fa poi l'on. Rybar a sapere 
che è proprio la vera: dal momento che 
molti slavi di una certa età si lagnano 
di non poter più leggere i libri e i giore 
nali scritti nel loro idioma; appunto per- 
chè in meno di vent'anni si è cambiata 
tre volte l'ottografia, è non solo dei no. 
mi propri, ma di tutta la lingua slovena? 
- Ora si scrivono tutte le vocali; ora si 
‘aboliscono a roempicollo: è un bel pro- 
blema il telervi dietro! - affermano cer: 


te povere vittimo dei glottologi di Lubia-| 


na e d'altri siti. A 

AI nomé di Trieste, per esempio, si so- 
no levato, come è noto, tutte le vocali: 
è un vocabolo fatto di sole consonanti, 
un. vocabolo che sta im atia, una bolla 
[di sapone, un aeroplano, Al nome di 
Graz viceversa, a quanto l'on. Rybar cs- 
pose alla Camera; si rivendicano vocali 
che esso ha perduto: in origina sarebbe 


stato Gradoe, che significa castello. 3 

Giacchè gli slavi... anche a Graz... vor- 
rebbero:...? SRI 

Già, vorrebbero... come a Trieste! C'è 
qualche conforto per gli italiani nel pen» 
sare che la stessa capitale della. Stiria, 
la germanissima città dove gli studenti 
tedeschi' nazionali trattano tante yolté 
ogni compagno strattiero col bastone, è 
tirata nella, nvedesima rete d'argomenti 
che si fanno valere dagli slavi contro 
Trieste italiana! 

Questo però non toglie. che quando 
Ton. Pitacco parla della politica slava di 
conquista, l'on. Grafenauer gli dia sulla 
vote affermando che una tale politica 
non e'èl 3 


l'ing. Ferrini, perchè risulti economica- 
mente. conveniente l'adozione del tipo 
ridotto di case popolari; e le osserva- | 
zioni, dell’ing. Vinaccia di Bari a pro- 
posito dell'elevatezza dei prezzi delle co 
struzioni edilizie, le cui cause sono: il 
cresciuto costo della mano d'opera. e dei. 
materiali di costruzione, il. rincarimento 
delle aree fabbricabili e l'aumento pro- 
gressivo della popolazione nei grandi 
contri. Rammenta, l'ordine del giorno; ac- 
colto dal Congresso e proposto dall'ing. 
Orilla di Nanoli, 
per ragioni economiche, edilizie ed igie- 
niché, le case economiche debbano. sor: 
gere in vicinanza delle città, in siti sa: 
lubri, adottando i tipi più convenienti; 
che nelle città dove per iniziativa privata 
non sono diffuse le costruzioni economi: 
che, debba subentrare tin'azione più e 
Nergica da parte delle amministrazioni 
comunali e del Governo; che per far 
fronte al rilevante aumento del prezzo © 
delle arde da fabbrica, provocato. artifi- 
ciosamente dalla speculazione, i Comuni 
provvedano con libere compere o me- 
diante l'espropriazione ad accaparrarsi 
in varie parti della città ampie estensio- 
Di di terreno da destinare alle abitazioni 
Popolari, 0 provvedendo direttamente al 
la costruzione o cedendo le aree al prez- 
|z0 di costo agli enti che a tali costru 
zioni intendano dedicare la loto attività 
| Spiega il concetto dell'ing. Ravelli sul 
moto ondoso del mare è la sua utilizza- 
zione a scopi industriali, che destò il 
massimo interesse al Congresso: cita i 
temi: dell'ing. Vandone sulle riorme we 
Nerali tecniche ed amministrative per la 
manutenzione delle strade ordinarie è la 
relazione sulle norme edilizie per i paosi 
soggetti a terremoti. 

relazione, interessantissima per gli © 
argomenti svolti, lucida e. perspicua nel: 
la forma, fu ascoltata con viva attenzio: & 
ne e il relatore rimeritato con applausi _ 
calorosi. 

Il presidente della Società, ing. Pi 

a nome dei consoci ringrazia l'ing. Zifter 
e Ting. Venezian propone ché la rela 
zione sit data alle stampe: T soci ad 
\risconò plavdendo, 


DI suora dietro dell'Ascademia di mercio 


Con viva soddisfazione fu ‘approsa de 


© a ch 
More, 
licati. C 
[°®, ebl 
Di rivi 
ninist 
‘coma: 
merc 
Non n 


ttuab 
Ut inca 


il quale consigliava che, Min 


tutti coloro èî quali sta a cuofe l'inse- © 


Enamento commerciale nella nostra città. 
la nomina del prof. Vincenzo Bronzin @ 
direttore dell'Accademia di. commeréi 
La nomina cra aspottata e desiderata: 
Noi stessi, che abbiamo seguito don cò 
Stante attenzione lè vicende di quest 
scuola, tion abbiamo taciuto il }iono no: 
Stro consenso, quatido si teso vacante il 
posto di direttore dell'Istituto, all’opi- 
nione che designava il prof. Bronzih c0 
me il più adatto ad assumere Je impor: 
tanti mansioni. Di ciò erano convinti an" 
che i delegati della Camera di sommet* 
cio, on. Afenduli; comm. Gentilomo è Ve 
nézian, all'intervento Autorevoli 

li si deve forse se la Direzione dell'Ac 


;) 
Dà 


demia fu affidata a un distititissimo dor dî 


della nostra regione e se il Gover- 


fiche elementi venuti di fuori, 

Ma Vincenzo Bronzin non è solo un 
tintissimo docente; è anche un for- 
0 matematico, che, in giovane età, 
vantare una fama diffusa anche al- 


ant'anni: 
ha del fenomeno e del prodigio, mo- 
igliò i professori dell’Università di 
nna per l'incredibile facilità nell’as- 
ilare la materia astrusa alla quale 
“Portava la sua vocazione, Come interi 
finti di Dante e d’Omero, letti una‘volta, 
‘Sho rimasti impressi nella sua mente 
primo ‘all'ultimo verso, così interi 
i di matematica, guardati una voltà, 
da lui ricordati dalla prima al- 
tima parola. 
ima di entrare nel corpo degli inse- 
ti dell'Accademia di. commercio, il 
Î. Bronzin aveva insegnato per alcuni 
È ì uni alla civica Scuola tecnica superiore. 
© fu l'ingresso all'Accademia di com- 
Tcio a determinare in lui quell’atti- 
"tà di studioso, rapida, sicura, rinno- 
ice, che in pochi anni si impose alla 
erale ammirazione degli studiosi dei 
ilcipî matematici applicati all’econo- 
Ma politica, agli affari di Borsa, alla 
Senza dell'assicurazione. 
l manuale d’aritmetica politica del 
f. Bronzin, pubblicato a Vienna nel 
‘O, è veramente - per il modo affatto 
Novo in cui è trattata la materia - un’o- 
Ta rivoluzionaria. Infatti, in luogo dei 
‘chi sistemi impacciati e pesanti, delle 
‘imule monumentali ‘e poco adattabili, 
| Prof. Bronzin ha introdotto nella ma- 
*Matica. politica una generalità ed una 
blicità di trattamento finora non co- 
Sctute e per le quali la difficilissima 
Sciplina si è enormemente semplificata 
fi calcoli sono divenuti più agili e per 
dire più eleganti. La costruzione dei 
d'ammortamento; con interessi an- 
j'Pati, posticipati e per lotterie, i corsi 
NI prestiti e le parità dei corsi, che nei 
(chi manuali occupavano pagine e pa- 
e. di lunghi.e complessi computi si 
o ridotti, per le innovazioni introdot- 
al prof. Bronzin, a calcoli semplicis- 
Ma più ancora che in questi campi, 
Possibile, il prof. Bronzin fu felice 
‘ll'escogitare una nuova concezione del- 
| Matematica attuariale. Con l’introdu- 
e dei suoi «prodotti caratteristici», in 
tie ed in genere la creazione di for- 
'ule universali di estesissima applica- 
Me, il prof. Bronzin, mentre da un lato 
di molto semplificato e facilitato la 
‘eria, dall'altro ha reso possibile, an- 
a chi non conosce la matematica su- 
f'ore, di risolvere problemi molto com- 
“tati. Quest'opera, tutta nuova. ec origi- 
Me, ebbe giudizi ammirativi da autore- 
UM riviste tecniche dei vari paesi cd 
stero del culto e dell'istruzione ne 
tom ò L'adozione alle Accademie di 
mercio. 
{\on meno geniali sono gli studi del 
Of Bronzin sugli affari a premio e su- 
l arbitraggi, che formano oggetto di 
i interessanti volumi, la cui impor- 
i f)za pratica non.per nulla inferiore a 
dad Olla, grandissima, dal lato.teorico. 
td 


Mttualmente il prof. Bronzin attende, 
ncarico' del ministero dell’istruzio- 
alla compilazione d'un testo d'arit- 
ica commerciale, in quattro volumi, 
® uscirà contemporaneamente in edi- 
Me italiana e tedesca, e dove certo sa- 
‘2ccolta. quella novità di vedute, quel 
\ Originalità di criterî scientifici, cho 
Stinsero le.lezioni dell'eminente mate- 
"tico all'Accademia di commercio. 
zioni che forse egli non vorrà al- 
mare nemmeno in avvenire, quan- 
sia compatibile con le nuove cure 
Îrettore dell'Istituto. Ma qualora pu- 
ovesse abbandonarle, non vha dub- 
che l'egregio insegnante, designato 
a più alta carica dalla sua affabi- 
dalla sua equità, dalle virtù della 
e 0 del cuore, saprà tutta dedicare 
‘Organismo dell’Accademia di commer- 
Quella genialità sagace, quella vita- 
tinnovatrice, che si ammirarono fi- 
nel suo insegnamento e che poss0- 
sere di sì gnande momento per la 
Ta economico-commerciale della no- 


ten 


‘ultima seduta della Deputazione 
morsa si sono concretate le proposte 
Miglioramento del servizio ferroviario 
asseggeri fra Trieste e il Regno vi- 
e proposte, che verranno presen- 
al Consiglio ferroviario di Vienna, 
firdano tanto i treni che pe ‘ono 
pia di Cormons, quanto qu che 
‘orrono la via di Cervignano. Per la 
di Cormons si domanda in prima li- 
LL Un miglioramento del parco viag- 
ite, che è deplorevole e affatto ‘non 
25 Spondente alle più modeste: ésigenze 
MR 


l viaggia. 

* la. via.di Cervignano, la quale, es- 
9 la più breve comunicazione, col 
® vicino, è divenuta anche la più 
Ul'tante, sì domanda, in linea ;gene- 
Un acceleramento nel percorso ed 
bbreviamento delle soste nelle sta- 
intermedie, per modo da poter o 
lare le partenze o anticipare gli ar- 


D 


il 


iînea speciale si domanda un «treno 
0» che parta da Trieste alle 5 pom. 
è arrivi a Mestre alle 9 pom. (in coin- 
liza col direttissimo Venezia-Roma) 
Toma alle 9 ant. In tal modo si mi- 


il con Roma, perct 
in che parte alle 6.50 pom., arriva a 
appena all'i pom. 
enezia si dovrebbe far partire alle 
nt. un treno diretto per "Trieste (via 
x @Nano) in coincidenza coi treni che 
i No da Milano alle 11 pom. e da Ro- 
Ulle 220 pom. che Arriverebbe qui 
45 ant. con vantaggio. di quasi 
è sul treno che arriva attualmente 
NiO0 ant. Questa rapida congiunzio- 
©hozia-Trieste trovò l'adesione di 
tutte le Società interessate e vi è 


#toposta concerne il treno che parte 
ij lleste alle 6.20 ant. per Monfalcone- 

Si domanda che da Monfalcone 
fatto proseguire fino a San Giorgio 
ùro, in coincidenza coll’accelerato 
‘gio-Venezia, che parte alle 8.51 e 
a Venezia alle 11.50, Si avrebbe 
Modo un altro treno alla mattina 
enezia. Si chiede poi che il treno 
ht 12.10 per Venezia (coincidenza a 
leone per Gorizia) venga sdoppia- 
tycendone partire uno ‘alle 12.30 per 
Bnano: e: Venezia, e un altro all'1 
er Gorizia e Cormons. Le proposte 


"i ‘oramento e acceleramento del ser- 


TA: 


vizio caldeggiano, per i treni provenienti 


mezz'ora e.si avrebbe la possibilità di 
portare a Trieste le vetture letto per Bu- 
dapest che ora transitano per Nabresina 
senza toccare Trieste. Per la comodità del 
servizio si domanda pure che nei treni 
da Milano a Trieste, via Cervignano, ven- 


ma, in partenza alle 5 pom. Per il treno 
che parte alla mattina alle 5.48 si doman- 
da vettura diretta fino a Bologna, dove 
arriva alle 1.10 pom. Attualmente not 
c'è vettura diretta che per Venezia, e i 
Viaggiatori che proseguono devono, con 
molto disagio, cambiar vettura a Mestre. 
Infine si raccomanda di aumentare il 
numero delle vetture per i treni diretti 
Trieste-Venezia,, che risultò: insufficente 


in ispecie nel periodo del maggior mo- 
vimento. 


——es— 


La valutazione ufficiosa del pane 


La Commissione alla valutazione uffi- 
ciosa del prezzo ‘del pane, radunatasi per 
istabilire î prezzi per il mese corrente, ha 
rilevato che le condizioni del mercato 
delle farine - pure. mantenendosi sfavo- 
revoli - tuttavia accennano ad una lieve 
miglioria in confronto al mese scorso; 
ha pure riconosciuto che se non tutti, 
molti fornai e produttori di pane hanno 
fatto acquisti di farina a prezzi relativa- 
mente elevati, 

Per questi motivi ia Commissione ha 
preso per base della valutazione i se- 
guenti prezzi delle farine: cor. 46 al quin- 
tale per farina 0; ‘cor. 44.40' al quint. per 
farina 2; cor. 42.80 al quint. per farina 4. 

Il prezzo del pane in filoni, risultante 
dal calcolo prestabilito, sarebbe quindi 
di cent. 48- al chilogr. (risp. 22 per 1 
chilogr.) per il pane confezionato con fa- 
rina N. 0 e 2 e di cent. 41 (risp. 21 cent. 
per % chilogr.) per il pane confezionato 
con farina N. 4, 


——e 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero pro gruppo locale: ù 

Per onorare la memoria del sig. Pietro 
Lazzari dal sig. Vittorio Dusatti cor. 15; 
dai signori Francesco Berger e cossorte 
cor. 2b; dal sig, Cesare Cesareo cor;-10; 
dal sig. Renato Litscher cor. 10. 

Per onorare la memoria del sig. Fran- 
cesco Ortolani dagii impiegati del civico 
Ospedale, colleghi del figlio Gino, cor. 17. 

Per onorare la memoria della signora 
Luigia Cavazzani da Giacinto Declich 
cor. 10. 

Dal dott. Alberto Minas protestando 
contro i mali trattamenti usati dai te- 
deschi a S. Metodio cor. 10. 

P. C., scommessa perduta, cor. 1. - Per 
un fallo commesso dal fratello cor. 1. - 


dd 


Umpo. 
h per ono- 
fa Maria Lui. 


gia. Borini. 
Università popolare. Questa sera alle 8 
il dott. is 


o Magistrelli chiuderà il suo 


il vario e in ssante program. 
ma della serata di recitazione che Ofelia 
Mazzoni terrà domonica ‘alle 5 nella pa- 
lestra di via della Valle: IL Gabriele 
D'Annunzio: Scena di Sirenetta nella 
«Gioconda». - Poliziano: Canzone di mag- 
gio. - Lorenzo de' Medici: Trionfo di Bac- 
co e d'Arianna. - Leopardi: L'ultimo can- 
todi, Safio, - II. Cargueci: Comune .ru- 
stico. - Graf; La danza delle ore, - Hay- 
dée: La tremola. - D'Annunzio: Racconto 
d’Ippolito nella «Fedra», 
. Lega degli insegnanti. La Lega degli 
insegnanti terrà questa sera, nella sede 
sociale, una conferenza, indetta dal «Co- 
mitato. pro pedagegia e. didattica»; sul 
seguente argomento: «Gli edifici scolasti- 
ci nei rapporti con la pedagogia». Svol- 
gerà il tema il maestro F. Zanon. n 
,Società Adriatica di scienze naturali, 
L’altra sera, nella sala della Scuola su. 


periore di commercio Revoltell i i 
un pubblico. numeroso, 1° «cern 
dott. Michele Stenta tenne la seconda le. 
zione sul «Saggio di geografia economi- 
ca». L’ egregio conferenziere esordi rile- 
vando che mentre è vigorosa e d 
tutto diffusa l'«economia della tradizio- 
ne» (3.0 gradino), si sviluppa entro la 


stessa l'«economia della scienza» (40 
gradino). Aumentato il corredo d’ espe- 
rienza, l'uomo. (collettività). non è più 
affatto dipendente dalla coazione della 
natura, ma egli ne è emancipato o quasi: 
egli domina la natura per soddisfare i 
bisogni materiali della vita. Ciò. ha otte- 
nuto con la scienza; i molteplici risultati 
dell'indagine scientifica, che è procedu- 
ta «coscientemente», sono tramutati dal- 
la «tecnica» in innumerevoli strumen- 
ti, onde l’uomo, sicuro della vittoria, af- 
fronta la. coazione, cioè ja resistenza 
della natura. Vero è, che ci troviamo nel 
principio di cotesto processo, 

La resola fu applicata ai vari capitoli 
della produzione: agricoltura (esame del 
terreno, suoi miglioramenti mediante la 
concimazione, la. bonifica, l'irrigazio- 
ne); agricoltura razionale (maceh 
turali, acclimazione di piante; divisione 
del lavoro localmente, il conseguente 
trasporto di prodotti da ogni luogo in 
ogni luogo); razionale allevamento del 
bestiame, soluzione artificiale, acclima- 
zioni, produzione illimitata. riguardo a 
qualità e quantità; montanistica: ingente 
aumento di prodotto minerale utile, in 
passato anche ignoto 9. poco sfruttato 
(prospetto dei distretti minerari di prir 
ordine presso le nazioni relative); indu- 
stria: tende a sopprimere le arti e i m 
stieri, suoi caratteri riguardo al luogo di 
produzione, alla qualità e alla quantità; 
importanza del capitale, creatore e man- 
tenitore delle industrie — (regioni indu- 
striali della terra, esempi ccc.); commer- 
cio mondiale, suoi sostenitori, mezzi e 
vie di trasporto (enumerazione delle po- 
tenze mercantili; deduzione dal prece- 
dente della popolazione relativa secondo 


ìza che sarà in breve attuata. Al-| 


regioni politiche (esempi); accenna infine 
dI Colanie: delle quali . tratterà. nella 
prossima (ultima) lezione. L' egregio prof, 
Stenta fu in chiusa, calorosamente ap- 
Dlaudito. i LAICI ; 
Wiatrimoni, La signorina Maria Novach 
col signor Manlio Nicolini. x 3 
La signorina Amelia Cecchetti col si- 
gnor Luigi Pleva. 
Associazione giovanile triestina, I com- 
| ponenti la sezione sport dell'A. G. T. sono 
convocati per domani domenica ad ore 
‘2 pom. nei locali sociali per partecipare 
all'escursione domenicale. A Corgnale la 
squadra. podistica senior e la. ciclistica 
s'incontreranno con quella del C. S, «Ju- 
ventus», ad a Basovizza con la squadra 


\zioni «Sezione -artistica. del 
Lloyd» con la sede a Trieste, deliberata 
dagli azionisti nel congresso straordi- 
nario del 24 aprile 1909. 


? | convinzione 


va 


Adunanze sociali. Il Consorzio dei co- 


° abbandonò la sua tradizionale ten-|da Venezia, l'eliminazione della toccata| struttori edili terrà domani alle 9.30 ant. 
ihza a collocare nelle più importanti |di Nabresina. Con ciò si risparmierebbe|la sua adunanza generale nella sede del 


Consorzio (Corso 19, II). All'ordine del 
giorno stanno: la relazione sull’operosità 
virtuale della Direzione; una proposta in 
merito al parere da darsi riguardo lo sta- 
tuto per l'adunanza degli attinenti; la 
proposta di sanatoria a iniziativa e de- 


tero. Nato a Rovigno, non ha ancora |ga introdotta la vettura letto, e così pure| liberato direzionali riguardo la media- 
dotato di una memoria |Rel nuovo treno progettato Trieste-Ro-| zione del lavoro consorziale; approva- 


zione del resoconto e bilancio pro 1908 
e preventivo pro 1909; e l'elezione del 
presidente del Consorzio, di un direttore 
sostituto ed eventualmente di un diret- 
tore effettivo. 

X La Società fra legatori di libri ed af- 
fini è convocata per domani, alle 11 ant., 
nella sala della Fratellanza artigiana, 
per deliberare sull'ordine del giorno se- 
guente: Il minimo di paga; il massimo 
dell'orario; il rincaro dei viveri. 

* Il congresso del Circolo Arte moder- 
na, che doveva tenersi questa sera, viene 
rimandato a sabato 18 corr., con l'ordine 
del giorno già annunciato. 


Tre posti di medico, al Frenocomio di 
Trieste, in concorso. In conformità alle 
disposizioni dell'organico del Trenoco- 
mio civico di Trieste e delle deliberazio- 
ni del Consiglio comunali del 3 dicembre 
corr., è aperto concorso a tutto 31 corr. 
per il CRA di due Po DEE, 
lico assistente e di un posto di me 
dico ARiena il citato Ttabilimento, È 

Le condizioni riguardanti il tempo di 
servizio e le percezioni sono stabilite 
così: ; 

a) per i medici assistenti: la nomina 
avviene per un triennio, durante il quale 
gli emolumenti sono portati a corone 
annue 2400, più un indennizzo di vettura 
di corone 400 e l'alloggio e il vitto di 
prima classe nell'interno dello stabili- 
mento; dopo un lodevole servizio di un 
triennio gli assistenti sono considerati 
impiegati effettivi fuori rango, pero con 
diritto a pensione al pari degli impiegati 
comunali e godranno di un emolumento 
di annue corone 2900, oltre alle altre per- 
cezioni; dopo un ulteriore triennio di 
servizio l’emolumento sarà portato a co- 
rone 3500 annue; nel trattamento di ri- 
poso sarà da valutarsi, oltre all’ emolu- 
mento computabile, pure la reluizione 
dell'indennizzo d’alloggio in corone an- 
nue 500. 

D) per il medico secondario: la nomina 
ha luogo per un biennio c@i l’emolu. 
mento di annue corone 1600, più un in- 
dennizzo .di vettura di cor. 400, nonchè 
alloggio e vitto di prima classe nell’in- 
terno dello stabilimento; la durata del 
servizio è prorogabile di anno in anno 
per un ulteriore biennio, durante il qua- 
le, oltre alle altre percezioni, 1’ emolu- 
mento ammonterà a corone 1800 annue; 
ove, in seguito a nuovo concorso da a- 
prirsi dopo spirati i due bienni, il medi- 
co secondario uscente di carica venisse 


. | rinominato, gli spetterà per il terzo bien- 


{ nic, eventualmente per il quarto, l emo- 
ilumento di corone 2000. 

|. Gli aspiranti dovranno comprovare - 
| oltrechè l'età. e. la buona condotta mo- 
rale - la cognizione della lingua italiana, 
la cittadinanza austriaca e la laurea in 
universa medicina, conseguita. in una 


| delle Università dell impero; gli aspi 


ranti al posto di assistente. dovranno 
inoltre fornire la prova di possedere co- 
gnizioni sufficenti in psichiatria e possi- 
bilmente una pratica di almeno due se- 
mestri sia presso una clinica, sia presso 
una. divisione psichiatrica ospitaliera. 

Le istanze, documentate, vanno presen- 
tate al Magistrato civico ‘di Trieste. 

Ancora sulle condizioni della Scuola 
industriale. In risposta alla lettera degli 
studenti dell’i. x. Scuola sup. d’ architet- 
tura navale, «dieci ex-allievi» della stes- 
sa scuola ci dirigeno la seguente, che 
pubblichiamo; a malgrado della sua in- 
tenazione paradossale, perchè il fatto di 
ieui si dolgono gli autori della risposta 
non è privo di gravità: i 

«Me lo saluta lei un ingegnere con gli 
occhi alla malora?»: 

— Me li salutate voi dieci o dodici in- 
gegneri disoccupati? 

— 

Non sgranate i vostri occhioni intelli- 
genti, ma stateci a sentire, chè siamo 
vecchiotti noi, e, al nostro tempo, la ma- 
ledimmo noi pure quell’aula N. 14 del 
corso «d'architettura navale. E non spa- 
ventatevi se ora, dopo tanti anni, bene- 
diciamo quelle sale ristrette, mal venti- 
late e poco illuminate, perchè esse, coi 
loro difetti. limitano bravamente a tre 0 
a quattro il numero degli allievi archi 
tetti navali che vengono annualmente li- 
cenziati da quella scuola. Dove son mal 
i cantieri che potrebbero impiegare ogni 
anno un numero maggiore d'ingegneri? 
| Non sapete voi che, sebbene il numero 
delle inserizioni sia tanto limitato, avvie- 
ne pur tuttavia che qualcuno di questi 
ingegneri navali non riesca a trovarsi un 
posto corrispondente agli studi fatti? 

A S. Rocco, per esempio, se il Governo 
pensasse. un pochino a tutelare gli inte- 
ressi dei propri sudditi che freguentaro- 
no una I. R. scuola, a S. Rocco, diciamo, 
potrebbero comodamente venir impie- 
gati almeno dieci giovani triestini o della 
regione che abbiano assolta la locale 
I. R. Scuola superiore d’ architettura na- 
vale; ma tutti quei posti sono occupati 
da germanici che hanno, nientemeno. la 
‘esser stati loro i fondato- 
ri dell'industria navale a Trieste!... sie- 
chè per i triestini, la cittadella germani. 
ca di S. Rocco, è inaccessibile, 

A Monfalcone, sebbene non vi sia una 

invasione di. stranieri come a S. Rocco, 
vi son però più inglesi del necessario; i 
ogni modo nel Cantiere Navale Tri 
di Monfalcone vi son sempre parecchi 
allievi della nostra Scuola d’ architettura 
navale, e c'è da sperare che altri anco- 
ra ne vengano accettati. Dove i triestini 
hanno entrata libera è solo al Lloyd e a 
S. Marco: în questi due cantieri, anzi, 
essi mostrano quanto ingiusto sia dis- 
prezzare gl’ingegneri navali triestini, 
poichè, se qualcosa di bello e di buono 
S'è fatto da noi in materia di costruzio- 
ni navali, fu solo al Lloyd 0 a S. Marco. 
Anche qui, però, i posti sono limitati alle 
esigenze dei lavori, e due cantieri soli 
non possono certo impiegare tanti costrut- 
teri di navi. 
E° S. Rocco che deve aprirci le porte, 
che deve imparare da Monfalcone ora, 
e dal Lloyd o da S. Marco, in un prossi 
mo avvenire. Un industria tanto sovye 
zionata come quella delle costruzioni na- 
vali, non può trascurare e disprezzare 
fino a questo punto I° elemento paesano. 
E’ tempo che il Governo induca lo Stabi- 
limento Tecnico Triestino, proprietario 
del cantiere di S. Rocco, a costruire le 
navi sovvenzionate non soltanto con ma- 
teriale dell'interno, ma ben anche con 
impiegati tecnici di questa unica Scuola 
d’ architettura navale esistente 
Stato. 


da noi esposti & 


ro 


DI ebbe: (en! 

. Ed ecco come la trascuranza del- 
l'igiene in una scuola possa giovare al- 
l'avvenire di chi vi abbia fatto i propri 


nello] 


Orari ferroviarì a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «I ic 


studi! Ecco perchè diciamo ch'è meglio 
quattro ingegneri con gli occhiali e con... 
un posto, anzichè dodici ingegneri senza 
occhiali e senza... posto! E credetecelo, 
colleghi carissimi, voi pure, come noi, 
cittadini dello Stato, che, dopo averci ri- 
lasciato un diploma d’Imperiale Regia. 
Scuola Superiore, non sa poi proteggerci 
dalla concorrenza di disegnatori  stra- 
nieri!» (Seguono dieci firme). 


Esposizione permanente, La Perma- 
nente si chiuderà domani domenica con 
la. mostra individuale del Wostry. 

Si riaprirà martedì 14 corr. con una 
«Mostra natalizia», alla buona riuscita 
della quale hanno concorso gran parte 
dei nostri artisti. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del sig. Gio- 
vanni Cendotti dai figli dell’estinto Paolo 
e dott. Luigi cor. 50, delle quali 25 a fa- 
vore del fondo sussidi per allieve povere 
del civico Liceo femminile e 25 a favore 
del fondo vedove e orfani dell’Associa- 
zione mutua fra impiegati privati; dal 
signor G. Moderian cor. 10 a favore del 
fondo cronicità della Società Operaia 
triestina; dal collegio degli insegnanti 
del civico Liceo femminile cor. 75 a fa- 
vore del fondo scolare povere; dalla fa- 
miglia Francesconi cor. 4 a favore della 
Società fondo pensioni fra regnicoli. 

Per onorare la memoria del signor Pie- 
tro Lazzari dal sig. Oreste de Martini 
cor. 10, dal signor E. P. Salem cor. 80 a 
favore della Guardia medica; dal barone 
Rosario Currò franchi ‘50 a favore della 
Beneficenza italiana fondo Margherita di 
Savoia. È 

Per onorare la memoria del sig. Luigi 
Centis dalla famiglia Homann cor. 6 a 
favore degli Amici. dell’infanzia. 

Per onorare la memoria del sig. Fran- 
cesco Kenig da G. S., E. F., I. M., A. M., 
E..V E. M., NB. C. B. cor. 40 a.favore 
della Società contro la tubercolosi, 

Per ononare la memoria del sig. A. J. 
S. Bles di Manchester dai signori Vitto- 
ria e dott. Alfredo Brunner cor, 25 a fa- 
vore dell’Ospizio marino. 

*L'elargizione degli impiegati della 
ditta Gebrider Weiss, registrata ieri, era 
& favore dell’Associazione mutua fra im- 
piegati privati e non a favore della Lega 
degli impiegati. 

x Le elargizioni registrate ieri sotto il 
titolo «per l’albero di Natale dell’Alberti- 
num», erano a favore dell'Elisabettino, 

— Il signor Pietro Dodmassei elargì co- 
tone 10 alla Società «Igea», e cor. 8 alla 
Infermeria Treves. 

Per il pranzo di Natale a fanciulli po- 
verì, Agli Amici dell'infanzia pervenne- 
ro, per il pranzo di Natale: dalla patro- 
nessa sig.a Elena Glanzmann cor. 10, 
fmi? peEPnes: sig.a. Maria De Angeli 
cor, 10. 


re 


Una falsa voce di epidemia tifosa 
a bordo del ,,Francesca“ dell’A, A. 


Teri si diffuse in città la voce che a 
bordo del pir. «Francesca» dell’A.-A. du- 
rante il viaggio d'andata a Buenos Ayres 
S'era sviluppata una epidemia di tifo, do- 
vuta a quanto si diceva a inquinamento 
dei depositi d'acqua. 

Il «Francesca» ritornò nel pomeriggio. 
di ieri verso le 3 e mezzo ed a bordo si 
recò subito la commissione medico-por- 
tuale composta del cap. Alessandri e del 
dott. Huber. Le formalità per la libera 
pratica durarono pochi minuti: e subito 
dopo la commissione discese per tornare 
a terra. Bastava ciò, per dedurre che a 
bordo ron doveva esservi, nè esservi stato, 
nulla di straordinario, in linea sanitaria. 
Ciononostante um nostro reporter, deciso 
di accertare se e quale fondamento aves- 
se la voce diffusasi in città, volle recarsi 
sul «Francesca» per assumere informa- 
zioni dettagliate e precise. E incominciò 
con l’interrogare da prìma il basso per- 
sonale. E marinai e fuochisti smentirono 
subito la diceria, aggiungendo che mai co- 
me in questo viaggio pere da l'America. si 


godette così buona salute. Ma, a furia di 
ricercare, ricordarono infine che, nel 
viaggio. d'andata, in pieno Oceano, era 
morto un passeggero spagnolo imbarca- 
tosi ad Almeria: evidentemente per ma- 
lattia infettiva, poichè era stato ricove- 
rato nel riparto speciale dell’Ospedaletto 
di bordo, ma ignoravano di che genere di 
malattia. Il nostro reporter si rivolse al- 
lora al comandante cap. V. Orsulek, che 
timase, meravigliato, apprendendo la vo- 
ce qui corsa e fece subito portare i re- 
gistri di bordo, mettendoli a disposizione. 
Da essi risulta che l'equipaggio e i pas- 
seggeri godettero tutti ottima salute du- 
rante la traversata: e che il passeggero 
spagnolo - Alejo Geminez Balazoti, di 26 
anni, scalpellino, da. Cantoria (Almeria) - 
era morto il 21 ottobre dopo quattro soli 
giorni dall'imbarco, in seguito a. tifo ad- 
dominale, contratto, secondo l’osserva- 
zione medica, già prima. del suo arrivo 
a bordo, tanto ciò è vero che s'ammalò 
poche ore dopo aver messo piede sul pi- 


roscafo, 

— Ci furono, è vero - continuò il cap. 
Orsulek - quattro casi di scarlattina; ma 
si trattò di scarlattina manifestatasi in 
forma assai benigna, tanto che all'arrivo 
a-Buenos Ayres i sofferenti erano tutti 
guariti. 

Va da sè che, durante la traversata del- 
l'andata, furono prese tutte le precauzio- 
ni necessarie per impedire il diffondersi 
di questa malattia © che all'arrivo a 
Buenos Ayres furono praticate a bordo 


generali è radicali disinfezioni. 


+ Havoranti bavbieri per il riposo domenicale 


Un Consorzio fra barbieri e la questione 
delle mance 


L'altra sera alle 9.30, nella sede della 
Fratellanza Artigiana, gentilmente con- 
cessa, fu tenuta l’annunciata radunanza 
della Società di protezione fra lavoranti 
barbieri. Presiede il sig. Bracig e per la 
Camera del lavoro è presente il delegato 
sig. Pagnini. Viene comunicato che la do- 
manda. per il riposo domenicale assolu- 
to, avanzata dall'organizzazione, sulla 
base del referendum fra principali, favo- 
revole alla chiusura domenicale, fu dal- 
la Luogotenenza respinta, «per non aver 
trovato per ora di stabilire la chiusura 
domenicale assoluta dei negozi da bar- 
biere». Siccome, però, buona. parte dei 
principali persiste a negare il riposo sup- 
pietorio ai propri lavoranti, la. direzione 
dell’organizzazione è venuta al convi 


che godono di questo riposo di rinun- 
ciarvi in.favore della causa comune, e, 
quindi, propone di chiedere la riduzione 
dell'orario domenicale alla Luogotenenza 
a sole tre ore, cioè dalle 7 alle 10 ant., 
rinunciando tutti i lavoranti ai riposo 
suppletorio. 

L'assomblea approva a grande maggio- 
ranza, Considerato che presentemente 
manca, qualsiasi ent to a trattaro ]e- 
galmente con i lavoranti; che non esiste 
un regolare ufficio di collocamento; che 
vengono tenuti apprendisti nelle botte- 
ghe anche al disotto dei 10. anni di età, 
aifin d'organizzare meglio i principali, par- 
te dei quali anche individualmente si di- 
chiararono in molte occasioni favorevoli, 
viene su. proposta della direzione accet- 


cimento che convenga ai pochi fortunati | 


tato all'unanimità, di chiedere all'auto- 
rità industriale la costituzione del Con- 
sorzio fra parrucchieri. 

La direzione propone pure un regola- 
mento interno sulla distribuzione delle 
mance di Capodanno, che comprenda 
innanzitutto il nessun diritto da parte 
del principale di trattenere per sè parte 
della mancia, e che ogni singolo lavo- 
rante abbia diritto a una proporzionale 
ripartizione mensile sulle stesse, secon- 
do il tempo che è occupato nel negozio 
cui è addetto. Altri vorrebbero la riparti- 
zione di un trimestre, come minimo. La 
decisione viene rimessa ad ‘altra prossi- 
ma radunanza. 


—___—- 


Nuova cooperativa di carico e scarico. 
Lunedì p. p. nella sala di via Paduina 4, 
seguì alla presenza di 56 soci e circa 100 
aderenti, l'adunanza costitutiva della 
«Prima cooperativa triestina di carico e 
scarico», consorzio registrato a garanzia 
limitata fra lavoratori del nuovo porto 
di S. Andrea. Alle cariche sociali riusci- 
rono eletti; Carlo Marcovich, presidente, 
Arturo. Ledo, vicepresidente, Riccardo 
Bertuzzi, segretario, Luigi Petri, Antonio 
Naubauer, Ubaldo Cossio, Carlo. Cova- 
cich direttori e Angelo Penso direttore 
di lavoro. 

Monte di pietà. Il Monte di pietà porrà 
lunedì in vendita gli oggetti non prezio- 
si della gestione N. 125 assunti nel mese 
di marzo a biglietto verde, e precisa- 
mente dal N. 158800 al N. 160000. 

Cassa distrettuale per ammalati. La 
Direzione della Cassa distrettuale ci co- 
munica i seguenti dali sul movimento 
ammalati: 

Ammalati rimasti presenti dalla. setti- 
mana. 47.a (dal 21 al 27 novembre), 1446, 
Nuovi ammalati ammessi a sovvenzione 
nella settimana 48.a (dal.28 novembre al 
4 dicembre), 790. Ammalati dimessi dalla 


sovvenzione nella settimana stessa, 689, } 


con assieme giornate di malattia 10.368. 
Ammalati rimasti presenti per la setti 
mana corrente, 1547, dei quali 414 sono 
in cura dei medici specialisti della Cassa 
(fra cui 153 per malattie veneree e della 
pelle) e 201 sono degenti all’ Ospitale. In 
tutto, dal 1. gennaio al 4 dicembre 
rono ammessi 34.578 nuovi ammalati; gli 
ammalati dimessi furono complessiva- 
mente 35.224, con assieme 456.703 giorna- 
te di malattia. 

I casi di puerperio notificati durante 
la decorsa settimana furono 10, i deceò- 
si.7. Dal principio dell'anno al 4 dicem- 
bre si ebbero 503 puerperii e 401 decessi. 

Per sovvenzione di malattia, puerperio 
e morte furono pagate durante la setti- 
mana. passata cor. 19,226.96. Dal 1. gen- 
naio al 4 dicembre furono pagate com- 
plessivamente cor. 967.332.05. 

Il movimento affiliati fu il seguente: 
Presenti in chiusa della settimana 47.a, 
44.039. Iscritti durante la settimana 1770, 
cancellati 1682. Presenti in chiusa della 
settimana 48,2, 44.127. 


Convegni sociali. Per domani, domeni- 
ca, il Circolo sportivo «Juventus» indìce 
una marcia ufficiale del Fortior alpinisti- 
co, L’adunata e l’inserizione sono fissa- 
te alle 6.30 ant. al caffè «Alla Transalpi- 
na»; la partenza. seguirà alle 7.08 con la 
Ferrovia dello Stato. La marcia alpini- 
stica verrà iniziata a Cosina e si com- 
ipirà sul percorso | Cosina, Carpelliano, 
Monte Erla, S. Canziano, Trieste. 

* La Società «Concordia-Vittoria» ay- 
Verte i soci che ja conferenza sospesa 
mercoledì scorso, si terrà oggi alle 6 nella 
sede ‘sociale. 

* Il Circolo democratico di Rena nuo- 
va terrà domani, nella propria sede (via 
S. Marco 17, I), un festino di danza, 

* Il Circolo filodrammatico «Vittorio 
Alfieri» darà domani, dalle 3 alle 6 pom., 
un trattenimento di danza, e dalle 8 in 
poi un trattenimento drammatico, nella 
ia sede, androna Cristoforo Colom- 
bo N. 7. 

* Il Circolo «Vis Nova» terrà oggi alle 
6.30 una serata di conversazione. 

* Il Circolo sportivo «Olimpia» invita 
i propri soci al pattinaggio che si farà 
domani mattina dalle 10 alle 12, nella 
sala di via dell’ Istituto N. 15. 

* Il Circolo del «Mercoledì» invita co- 
loro che ricevettero tessere d’adesione 
di volerle rimandare. 

* Al festino dato l’altro sera dall’ U- 
nione sportiva «Libertas» assistette mol- 
to pubblico, che fu largo di applausi al 
tenore Ernesto Marini, alle sig.ne Aristea 
Taboga e Berta Canarutto, ai baritoni 
Pozzi e Di Ronco. Tutti i pezzi furono 
accompagnati dal m.o Bamboschek, che 
suonò anche alcuni pezzi. Seguì la pre- 
miazione dei premiati nelle ultime gare 
podistiche, fatta dal presidente della «Li- 
bertas», sig. Vicelli, che si congedava dai 
soci, i quali gli fecero in questa occasio- 
ne una affettuosa dimostrazione di sim- 
patia. 


TRI 


Uno svizzero che tenta uccidersi 
all'Alleggio popolare 


Ieri mattina verso le 7, la donna inca- 
ricata di fare la pulizia negli stanzoni 
dell'alloggio popolare di .via. Pondares, 
passando presso il letto occupato da tale 
Giovanni Re&ber, si accorse che le len- 
zuola erano tutte lorde di sangue. Colta 
da forte paura, fuggì e corse ad avvertire 
Îl custode, il quale, recatosi presso il let- 
to, lo scoperse. Il Regber giaceva come 
inanimato, col respiro grosso e affanno- 
so. Un forellino prodotto da arma da 
fuoco nella tempia destra dimostrava 
chiaro che il disgraziato s'era sparato 
un colpo di rivoltella. Com'era andato 
che nessuno durante la nottè aveva av- 
vertito il rumore della reyolverata? Si 
cercò la rivoltella, ma per il momento 
non fu trovata. Fu subito telefonato alla 
Stazione centrale di soccorso e un 1mno- 
mento dopo comparve un medico il qua- 
le, visto che il Reàber era in fin di vita, 
ne ordinò il trasporto all ospedale. Fu 
nel. sollevarlo dal letto che sotto il suo 
fianco destro fu trovata la rivoltella. Il 
Retiber fu accolto nel decimo riparto. 

* Il Redber era giunto a Trieste il 4 
corr. da Bombay e nello stesso giorno si 
era recato a fissare un letto nell'alloggio. 
Dai suoi documenti si apprese che il mi- 
sero aveva 34 anni, ch'era sarto, nato a 
Miiklau (Argovia-Svizzera). Era uomo di 
pochissime parcle e sempre tacìiturno, - 
Giovedì sera aveva scritto parecchie let- 
iere e poi si era recato ad impostarle. 

Il suo stato è molto grave. 


ci 


Un banchetto di nozze a Porto-Said 


Quadruplice ferimento . La feri- 
trice condotta a Trieste 


In un piecolo albergo-ristorante i 
Porto Said, la sera del 7 novembre A 
so, sì festeggiava con un banchetto il 
matrimonio d'un giovane italiano con 
una donna del luogo. Al banchetto ave- 
vano preso parte amici del novello sposo 
e qualcuno aveva condotto anche la fa- 
miglia. Un triestino, però, che ha per mo- 


glie una donna di Spalato, comparve so- |i 


lo: la moglie non aveva voluto parteci 
pare, perchè la sposa, pare, non risul- 
tava degna. della corona di fiori d'aran- 
cio che aveva in capo. Nel fervore dei 
brindisi, s'intese un gran fracasso prove- 


niente dall'anticamera. Era la spalatina, | 


“07099 


I 


COMUNICATI") 


La sottoscritta invita i consoci ad 
intervenire numerosi al congresso 
generale ordinario, che si terrà que- 
sta sera nella sede sociale alle ore 
6 pom., eventualmente in seconda 
convocazione alle ore 7 pom. 

Trieste, li 11 Dicembre 1909, 

LA DIREZIONE 
della Società di m.s. dei cameriori 
del Lloyd austriaco, 


N. 2200. 
AVVISO DI CONCORSO. 


Viene aperto .il concorso ad un posto 
di levatrice per il Comune:censuario di 
Visinada verso l’annuo emolumonto di 
cor. 120 ed alle condizioni ostensibili in 
quest'ufficio. 

Detta levatrice avrà l'obbligo di pri 
stare assistenza gratuita a metà dello 
partorienti povere di questo Comune. 

Le aspiranti dovranno produrre Jo Toro 
domande documentate eniro il giorno 
20 corr. 

Il posto sarà da coprire col giorno 1. 
gennaio 1910. 

Dal Municipio di Visinada 

li & dicembre 1909, 


Il Podestà: Dott. Ritossa m. p. 
i Stabilimento di curali 


SEMMERING 


Stabilimento alpino di cura 
fisico-dietetica. | 
Distante? ore da Vienna. Gore estive ed invernali 


«Consigliere aulico Dott. Franz Hansy, 
Dott. Carl Kraus. 


UN BUON APPARATO FOTOGRAFICO 


è osa il più accetto 


DONO DI NATALE 
il più ricco assortimento di apparati trovasi 
presso «A. MIO: 
i. r. fornitore di Corte. - Viepna I, aa N.9 


Prezzi correnti illustrati a 


as Ramo della ditta fondato nel 1854. sf 


N 


Agnazio Kron 


Arredamenti - Decorazioni 


TRIESTE, Piazza delle Poste 
PASTINE 
di frutta 


AXIGER x 


CONFETTI del massimo biton 
sapore, di efficacia sicura, raccoman- 
datì daî medici. Vendonsi in tutte 
la farmacie al prezzo di Cor, 1,80 la scatola» 


È tremendo quando per le foste 


i bambini sono ammalati o magari stanno 
soltanto poco bene. Resta una impressione 
su tutta la casa e la vera allegria non è 
possibile. Penciò in questa epoca si guar. 
dano con più amsia i piccini ed im cià 
danno ottimi risultati le pastiglie mimerali 
di Sodener genuine di Fay, Dove vengono 
usate, raucedini e infreddature della gola: 
o dei polmoni non compariscono 0 al più 
presto si combatteno. Per ogni organismo 
sensibile le Sodener sono um grande bene- 
ficio. Il prezo è mite, solamente cor, 1.25 
la scatola, e si possono avere in tutte le 
farmacie, drogherie e negozi di acque mi- < 
nerali. Ma sì respingano le contraffazioni. 
Vendita all'ingrosso presso F.eo Mell, Trieste 


Rappresentanza generale per l’Austria-Ungheria 
i Corte 


.Th, Guntzert, I. e R. fornitori 
Vienna, IV/I, Grosse Neugasse N. 17. 


Vf vestitida hallo as cor. 185 in 
Li) « Hennehorg*® prontamente 


Niusclna == più, franco di 
Fabbrica Seterio Mienmeberg, Zurigo 


pollo” = e porto 
sMarquisette"! sc spediscono 


*) La Redazione sì dichiara estranea tanto riguarda 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
tesponnabilità fuori di quella valuta dalla legge. 


GABINETTO D'INALAZIONE 


sistema Meryng & Gòbel 


ner le malattie delle vie respiratorie 


(faringite, laringite, tosse, catarri bronohiali, 600,) 
Via Stadion 6, II Dott. F. Rode 


Telefono 111, rom, II. 


Denti arfiiciaîi 


ESTRAZIONE DI DENTI 


senza alcun dolore, 


Dott. 3. Cermak 8 G. Tuscher 


riceverà nel proprio Ambulatorio 
in Corso N. 17, I 


îl CALLISTA SPECIALISTA 
C. GIORDANI (figlio) 


dove opera qualsiasi callosità senza il mi» 

nimo dolore. Guarisce calli supporati, anche 

se di vecchia data, {verruche ecc. Le unghie 

incarnato vengono guarite colla semplica cura, 
Dalle ore 7 ant, alle 2 pom. 


trovasi al , Bagno Romano“ 


Stagione invernale. 


Stabilimento Schroth 
PER LA CURA DIETETICA 
Lindewiese, Slesia austriaca. 


Sanatorio per reumatismi, gotta, disturbi 
di stomaco e degl'intestini, malaitte cu 
tance, muliobri, nervose, cce. eco, Esclusi 
ammalati dicmore, tubercolosi, carcinomi 


mc APERTO PUTTO L'ANNO) voce 

Prospetti spedisce gratuitamente 5 

la Direzione dello Stabilimento di cura Sehretà, 
LINDEWIESE. 


Stazione ferr. Nieder-LindeWiese) Slesia Aust.) 


IL PASCOLO, pag. IV, 


si 


che, irritata per l'intervento: del marito 
alla festa, si recava, lì a fare una scenata 
coi fiocchi, Infatti, ella ne gridava d'ogni 
colore: sposo, sposa, intervenuti e înter- 
venute no ebbero ognuno la loro parte. 
donne risposero per le rime e la, spa- 
na, che non è sorda ed ha il sangue 
bollente, s'alltontanò di corsa; Si riteno- 
va che tutto fosse; così finito; invece, la 
enalatina tornò di lì a poco, armata d'un 
affilato: pugziale, .e, sfidare. le 
1g i, Queste non: se lo fecero 
ripetere e uf onò sulla via, in tre. Fu 
una zuffa ‘selvaggia, fra strilli e urli. 
Ma la spalatina, “estratto il pugnale, inco- 
minciò a menar pi all'impazzata, tan- 
to. che non si accorse neppure di suo ma- 
rito, accorso a evitar disgrazie, che ri- 
mase ferito anche lui, e abbastanza gra- 
vemente, all'addome. 
a, la spalatina, essendo suddita 
a, fu dal console a-u, inviata a 
perdhè venga qui processata. Pa 
». «Vindobona». Al suo arrivo 
». «Vindobona», e al suo arrivo 
in consegna dall’aggiunto. di 
Kreiner, che la fece scortare alle 
carceri di via Tigor. 


Un processo Dil fra donnette. - 
Por due camicie ed un paio, di calze. So- 
no le 5.50 pori. Una donna trascina. die- 
tro a sè un’altra, su per la, via del Far- 
neto, parlandale concitatamente: SÌ, 
la devi esser lei, i conotati corispondi, La, 
me dia fora le camise e le calze. 

— La vardi, signora, che la sbaglia. Mi 
no so gnente de gnente. 

— Altro chela sa. Mi gavevo messa 
sugar la roba in corte e lei la me la ga 
sgrafignada. Eco, qua, proprio in. questo 
perton. 

E la donna che si dice dembata, tra- 
scina. Valtra, nell'atrio, della, casa 26, 
e grida: — Siora, Marieta, siora SD 
siora; Tunina; le vegni zo, che go becà la 
ladra. 

L’atrio si riempie come per incanto di 
donne. che scendono 4 precipizio. le. scale 
ed attorniano le due litiganti. 

— Ecola. qua, guardò, ‘so la, xe quela 
che iera in porton? 

— Mi me pararia de sì - dice l'una 
ma no podaria giurar. Cossa ghe par a, 
lere? 

— Me zerto che, la, fussi questa. Ve- 
stida.la iera, proprio, gussì. 


— Arca ® ini me pararia. Anzi son| 


terta quasi. 

— Cossa xe sto. quasi® La xe o no 
la x6? 

In coro tutte: — Eh, la dovaria esseri 
ela sì. Anzi la xe proprio ela. 

L'accusata si difende protestando: 
Le vardi che le sbaglia. Mi qua no iero. 
mai. 

pai Su su; meno ciacole, Fora le cami- 
se, co' le bone, se no la femo. ficar in 
buso. 
— Ma mi no go ciolto gnente. 
se scena ormai 
gente. si da, 0 
pila a 

— Cossa lai i: CA taso® - "A colei 
cui mancano le camicie e le calze. — Gho, 


80; contado anche a lei prima, che mel 


tenace’ sinistro; Hugenio. Aristidi, di. 28 


| Guardia medica, poi fu consigliato’ di 


xe siada. robada da roba. Son corsa in 
gira e go, becada, là ladra. Ecola qua, 

— Alora xe un altro per de manighe - 
sentenzia il funzionario. 

Ma Faccusata nega sempre, mentre le 
altre donne di ‘ano, di riconoscerla 
per colei che poco prima era stata veduta 
in casa, La guardia finisce coll 
snare la pretesa ladra alli rato, li 
via Chiozza, seguita da tutte le testì, dal: 
la derubata e da un codazzo di curiosi. 


Va pria e per 4 ali 


correndo precipitosamente, seguita. da 
un codazzo onelli, che le facevano, 
“eco. Fin dove corsa la donna non 8 
Usa. Qualche minuto dopo tornò, ansante, 
sulla piazza: 

— Capì.- esclamò rivolta alle riven- 
ditrici - no bastava i muli che i me ro- 
“haria anca le forchete dei cavei. No ba- 
sta Ja miseria... Ali, fiolduncan ‘de un 
fn bon chilo de tripa el me ga 


‘ Intervenne una guardia la quale, udi- Vol 


10 di che si trattava, chiese alla danneg- 

.giata, i connotati del ladro, e li ebbe: 
ue Un gaton grosso come un mus, ner 
ima de un usuraio, Un chilo, e 
capissi, un chilo de tripa.... 

Un caso di pustola. maligna. Valentino 
Cattaruzza, di 40. anni; bracciante mel de- 
‘posito. B h, s ammalò gior 

% na "pustola enuta- 
gli al collo, to ieri dai Tardiet della 
Cassa e La ale, questi. constatarano 
“che si trattava d'una pustola cri 

qlerivante da infezione trasmessagli dalle 
“pelle Sere Tmpodia tangente Li ato al- 
x ‘spec. ve. 

Una donna caduta da 6 metri aaa, 


Teri nel pomeriggio, nell'edificio in viali 


Ruggero Manna, destinato alla. futura 

seuola comunale e in. cos jane per 

qa della ditta, Buttoraz e Ziffer, Liugia 
Volpatto, di 32 anni, itante in via della 

Ferriera N: 25, cadde da uni 

alta da terra 6 motri circa, e ri 


rata nel ito a riparto, 
Cronaca triste. Iersera verso le tt,vil 


srespiciante» di finanza Francesca Si di | l 
50 anni, abitante a Roiano, ora in pensio- |} 


ne, attimalato da alcuni giorni, si diede 
z EA er una quantità, di I 
d (o) Ly il cer- 
vello AIA Vist Era, II tentativi 
per calmarlo durlo. alla realtà 
delle cose, fu chiesto l' intervento dell'in: 
fermeria, Treves. Poco dopo il sig. Treves, 
con due i 

laso è NERI 
con una ad all’ Ospe- 
dale, dove il sguaziato fu accolto nelle 
sale d'osservazione. 


i rittimi occupati a bordo 
«Spliet» e abitanti 
in via di Crosada N 


la sparizioni 
yna Magli 
marono la 


sul comune compagni di 
peli bordo, ANane Aes G 


a doro roba, Allora chi 
e 
protestò innocenti 


seppe spiegare come gli elfett 


gi colleghi fossero finiti nella sua |.c 


Verso la settantaquattresima condan- 
na! L'altra sera alle 8.90 saliva per la 
via S. Giust i o a zig-zag, un 
uomo sui 35 anni, ubriaco sfatto e con 
le vesti sudicie e a brandelli. Sebbene in 

‘sì deplorevole, l'individuo. era in 
a grande allegria e la manifestava 


te in Piazza Si i 
portò. una contusione al gipoechhio, da: î 


fecero arrestare | 


poi Dicembre. 1909, N. 10193, 


con. risate, con grida, prendendo, in giro 
i passanti. E quando riusciva a raggiun- 
gere uno,, lo. afferrava per la giacca è 
minacciava di strappargliela. Intervenne 
una guardia, che riconobbe nel molesto 
il raccattacenci Giuseppe P., di 35 anni, 
da Postumia, espulso dalla nostra città 
perchò. ritenuto. pericoloso alla’ proprie- 
tà altrui. Lo... rimorehiò agli arresti di 
Via Tigor. H Db, fu già condannato ben 
73. volte! 

Morso. da un cane, Girolamo, Chiochet- 
ti di 56 anni, armaiuolo, abitante in via 
del Solitario n; 14, ieri fu, morso da un 
cane a una natica. Ricorse alla, Guardia 
medica ove la ferita gli fu cauterizzata. 

Durante il lavoro. Ieri nel pomeriggio, 
mentre îl muratore Francesco Sugany di 
51 anno, abitante in S. M. M. infor. N. 
120, era intento ‘al lavoro; gli cadde sulla 
mato sinistra una grossa pietra in modo 
da cagionargli una ‘frattura al medio, si- 
nistro e una ferita lacera con-asportazior 
né dell'unghia. Dovette recarsi alla Guar- 
dia medica. È 

Scottati dall'acqua bollente. La bam 
bina Valpurga Cnorer, di 4 anni, abitante 
in via dei Conicoli n. 11, ieri nel pome- 
riggio, feco rovesciare una pignatta con 
tenente dell’acqua bollente ‘e riportò 
scottature ‘al collo, al torace e all’avama- 
braccio destro. 

L'istesso caso toccò al piccino, Giorda- 
no! Bulovar di 4 anni, abitante .in via 
del Molino a vento n; 74, il quale riportò 
scottature al collo e al torace, 


Tutti due i bambini vennero medicati | 


alla Stazione di soccorso. 

hesioni : accidentali, | Ricorsero, alla 
Guardia medica: 

Antonio Fumis: di 51 anni, bracciante, 
abitante in via del Gisternone, n. 23, Per 
estoriazioni al femore desiro; Nella, Piz- 
zamoi, di 18 anni, puntatrice, abitante 
in via Giulia n. 9, per: una, ferita al pol 
liceo sinistro; Emilio Tomasich, di 19, an- 
ni, fuochista; abitante. in. via, del Soli 
tario n. 16, powuna ferita di taglio alla 
niano sinistra; Cesare Malvostiti di 16 
anni, calzolaio, abitante in via, dei Pic- 
cardi ni 848, per ‘una. ferita di taglio, al- 
l'indicé destro, 

Pér lesioni riportate accidentalmente. 
ritorsèro ieri ‘all'«Igoa»: Antonio. Pelle 
È vii, di 28 anni, per ferita lacera alllin- 

ce © medio della mano destra; Eugenia 
Vascotto, di 40 anni, per ferita lacera ul 


anni, per ferita di taglio al braccio! si- 
nistro; Apntofifo Devescovi, di 33 anni, per 
ferita lacerd al erure destro. 

Cadute, Lvigi Rusizca di 13 A abi 
tante in via della fesa N. 5, ieri nel 
pomeriggio mentre giocava con altri ra- 
gazzi cadde da un muretto e si produsse 
una ferita di taglio lunga 12 ‘cm. le- 
dente cute e sottocute al parietale sini- 
stro. Venne subito accompagnato, alla 


recarsi all'Ospeda 
rlo Horvatin di 6 anni, abitante a 
Tbia ia pre 

albero, riportò Una, frattura all'omerò 


* Vittorio; Cociancich di 4 anni, abitan- 
te a Capodistria, cadendo ieri dalle scale 
riportò una frattura al ati sinistro, 
Ambidue vennero port ti La posto 
Panedale ed accoltì nel deci x riparto. 

* Guide Na ti, 94 ann 
Bilvestino cadde i 


stro. - Carla Mazzoli di 68 anni, abi 
tante in via dell’Attana n. 4, cadde 
e ri una. contusione al har 
stro. Entrambi furono medicati all'Igea. 


He ondenza aperta, Iside. MR proget 
to di legge governitivo ‘sul moriopolio, 
ci fiammiferi non. è stato peranco. por 
Tato a discussione -— sten La lo 
glià minorenne maritandosi pi 
Rispetto. alla, sua persona, 
del marito, ma. quanto 
CONSELVA Ì ritti egli SOOUENI 
fore fino alla tario età, di 
dole il marifo durante 14 miîn 
mtna sotto la Podestà del padre, 
i» nel nome «Bixio» 
muncia come sé fosse, scritto. «Bi On 
Nino (Geralamio) Bixio (2. ottobre 1880 14 
dicembre 1873), di Genova, Vventuxoso 
marinaro pol valoroso, uffi 
Te di Garibaldi, che AURRI I 
o lo nominò tenente 
al grado ‘passo nel 186% ridll” der 
cità ‘regolare; 
nel ‘7 fu nominato 
ARTT > nella pria 


COS 


matore. Moni di 
Padiò 

‘esi (erre 
pubblicità) | per 

eventualmente col 


Muggia, ‘ieri cadendo ‘dal 


DoS da REI 
ai beni il padrel 
i rd) nei 


del 6 fu a’ Villafnanga, | 


Nel salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono graiuito a disposizione del pubbiice. È 


L'opinione di una Levatrice sul rachitis= 
mo. e la gracilità. 


In seguito alla prova fatta sui. mici 
figli, nonchè alle constatazioni ‘avute 
nella mia 


prafica 
Sopra bambini 
rachitici 


ed'in puerpere e gestanti: indebolite o, 
gracili, mi sono formata il convincimento, 
che la Emuliione SCOTT è un rico- 


da uomo e signora 


in tutte le qualità e prezzi. 


SS 


stituente degno della maggior fiducia," 


CATERINA BRINCAT.T, Levatrice Approvata, 
Via Nomentana No32, Roma, 


Nella Emulsione. SCOTT si concreta un 
metodo, di ‘cura, anzi una cura completa di 
tutto. l'organi ismo. Da :ciò i suoi effetti sem- 
Dre attivi, i quali; ben, difficilmente possono, 
riscontrarsi nelle preparazioni similari. 


Emulsione Scott 


La marca (pescatore con un | 
grosso. merluzzo sul. dorso) 
applicata alle ‘bottiglie, garan. 
tisce l'autenticità e gli effetti 
salutari del rimedio, 3 
Brezza : Corona 2,60.la bottiglia 
in tutto: le. Farmacia, E 


Recente pubblicazione: 


L'aspra lotta del genio per la vita: 


natà ‘dall'amore tri 
Plagio è la finiale catastrofe nellli 
riviera: ecco l'argomento dell'interessante 


novella. Vendibile in tuttè 16 librerie, ‘Ageti- 
zia di mazzette, appalto S. Antonio (9 in 
edizione elegante di 60: pagine, con' coper 
tiila, a Colori. Prezzo: Una, corona. 


Laditta Fratelli Stock 8; G. in Spalato 


cerca per il 1. Gennaio 1910, 


un corrispondente|_< 
COMMERCIALE 
che abbia perfotta. conoscenza delle lingue 
ITALIANA: e. SERBO-CROATA, 
‘Ditigere offertò con attestati e referenze 
direttamente, alla suddetta ditta. 


C. BUCEER 
Qrefice - Gioielliero - Orelogiaio 


Ons8 $0 del proprietario. Oya Giò non Lé 
ida il Suo triste caso al pa; 
dron di ca hl diritto di pegno sui mo: 
bili (ché si trovano nell’ente locato spetta 
per legge ab locatore. — R. C.. Pola. (an 
to Le.: molto piace DI 
lo consider ei mne Îi 
danzato non 
leale e Lai a ebbe "credi iTv 
spe 43 lo di; 
La: fa sie n sappia. Ve mere 
Amente volere. — Rubin noi 
pare sean Ella; oa 
a ‘e 


done 


i hi. Se 0 fa (Le disse che ci 
$ Da ‘voluto gran tempo perchè potesse 
credere dd agi inveee afferma chi @ 
trede, Ciò. Significa che E! ì 
quanto La rite 

ltima” Ì tera di lui 6 


i Pagni ‘vivere mac- 
getta dalle finestre, ca 
suite della scelta, 
strada 0 sul marcian l 
nei Troppo. vaga 


mmentica il Tato 
buono de ‘h lone: quanto 
maggiore è l'attesa tanto 1 
nto —, Capodistria. 


ida 
chiavandogli di non pome 


intenso il go- 
SITE cone, di- 
Vere (senza il 


. Non fa: grinze è 
molto 


ta polve 
dalla carta s 


la ma, inglese 
saint Lnasnso DS 


tura ore 7 ant. ore 8 pam.. 7. G 
- Altezza baromet ore 2 pom. 763.1, 
Oggi: alta marea 1.53 ant. e 9.54 pom. 
- Bassa marea 2.18 ant. e 3,— pom, 


i Una bottiglia Cont. 50, 80, Gor. 1.50 | 


Notizie pista tri cr ai 


Corso N. 36. 


Ricco assortimento. Gioia, Catene, Broches 
Anelli; ini, Orologi, ecc. 
Prezzi mitissi assumono riparazioni 


FRANCOROLL 


Fri (A assortiti, ti 


Un paradiso in terra | 


lo)f 
sconforto che Wccide; la Risurrezione coro- |f 
afite, la storia di''ùn || 
bicantevole | 


molto bene avviata e completamente | 
arredata, causa partenza, 


VENDESI A PREZZO D' OCCASIONE. 


‘Indirizzo al ,,Piccolo*. 
GRANDE PARTITA 


(LIQUORI IN BOTTIGLIE 


vendesi a prezzo d'occasione 


Imdirizzo al Piccolo. se 


COLLEZIONE di 16. 000 i 


: vendonsi Î più splendidi = SAI A 
GRA MMOFONI TORE 


aie —== di tutti i prezzi === 


Visitato, il più grande emporio grarmotoni a dischi del Litorale 


STABILIMENTO GRAFICO TRIESTINO 


Tazza «alla Rossa 13 


ROBERTO MARTINELLI 


—— MONACO (Baviera) =" 
Sichellins:strasse IN. 42. 
Atelien per figure plastiohe, imitazioni greche, romane e 
rinascimento, A richiesta viene spedito il satalogo i illu- 
strato con. oltre 600 riproduzioni, verso invio di 1 Marco. 
Si prega di scrivere hen chiaro il mio indirizzo. 


PASTA ARANTIT, A 
BPa & ta 


fabuiranta dal bolognese 


LUIGI RIZZI, Trieste, Via Solitario 


dx dirgitore della pretuata Fab “lt Bertagni 
Hivci i Hi pil: VI de nità 


tutte le professioni cd'in tutti i pai 
ranzia del porto; fornisce l’afficio ‘intern: 
d'indirizzi ‘Josef Ri Rasemenele, & Séhn, 
IR La Sonnenfelsg: ‘elefono 


I, Nedo 
Gatteo prezzi” di tutte le qualit 


Massima carentezza. Spedisco sache pacchi post 
DAVIDE VER SOLATTI, TRIESTE, Via Barr!” 


SS 


S- 


ela più igienica luo exam è quella di Giaisani mWisi, 
Wii RPaomntenosso 7, riccamente assortita della più fine qualità di 
Carne di Dasie, con IRSA Resia insuperabili per il loro sapore squisito, 


cs 


sonz' "acqua, ‘genza corre 
ara, completamente i 
“fmassima pulizia. Può vel 
È gopialiato 7) qualunque 
e X 


PARERTEATA 


Pasticceria-Panetteria Sirceli 


Via Solitario 8, angolo Via S. Maurizio 


PER LE EESLE DI NATALE 


DER dell’ecgelentissimo 


vasche da bagno, gabbil 
tccelli ese. 


—== sal x ele li 
îl quale, in confronto agli altri mandorlati, anzichò causare indigestioni facilita la digestione. 


Comune finiasimo . . , Cor. 2.—|Marsliglia , + +00» + a CO. 3. 
cedro tenera Anlazizo ‘ DI6 Er aicehe Pitt sist » Por; 
Suat: uit lat n. < 5 salette Si » then] 
stronzo | PSA gt A + < 2.40|In cartine . . .. .. > Be TRASLOCATA 
orrone RES e < 240» » finissimo . » 280 


Scatole elegantissime di Mandorlato finissimo da 1 chil. e", chil. — Spedizioni postali da 
3 chil. in più verso rivalsa. 


MOSTARDA CREMONA RIMESSA A NUOVO. 


finlesìma sciolta, vasetti da 1 chil. e da 1, chil. con la massima eleganza e confort mol” 


PANETTONI DI GENOVA i quali E parinione internazionale | WERE 


di Parigi dell’ anno 1909 ottennero 
il Diploma d'onore con la "Medaglia d’oro. 


Ogni Domenica Hrapfen caldi, — Servizio a domicilio. 


in via S. Caterina N 


venne completamente 


Grande assortimento di - 
altri dolci, nonché i veri 


potete parere al ginoso 
dello St 


U pl MO gut 
Cana (el®) 


Lesa e preferite solamente la penna a serbatoio, garantita 
66 — 


= WATERMAN ,, MODERN“ = 


| con cagliata veramente automatico, pratico e moderno. 


apuio vincere tutti A ER 


\ PASTO 
Pa ‘primissima qualità 


prodotto delle! migliori tenute. d'Isola; Re, 
fosco in bottiglie oppure in fusti, jn qua. 
Luaa di quantitativo, al prazzo di centesimi 
litro, offre, franco a domi illo, verso 

di CI alla consagna, 

GEL NICHETTO. 

Lr della Trattoria «Nichetto» Rozzol 
e della Maoslleria in Piazza Goldoni 969, 
La Trattoria in Rozzol tiene a disposizione 
di Società e dora per balli e trattenimenti 
sooiali (a prezzi da convenirsi) una elegante @ 
vasta Sala da ballo e giuoco di birilli. 


n BATTO" 


por distruggere completamente i topi, 
con garanzia di successe 


FERRICO DERINIE BUDAPEST. 


‘Macchine per mattoni 


< Inatallazioni complete 


ita Fabbriche per laterizi 


fornisce come specialità 


Lao Hintereohweiger Jun 


one e di ‘bruolati a 
Segui “prontamente con la mas: 
fferte, prezzi correnti e pro- É 
spetti Ln e franco. 


vengono 
sima cura, 


| 


Pasia di fosforo 


Ghiodete condizioni Cataloghi gratis all'Agente generale per l'Europa : 


Per atti a site: |; 
WIENER WECHSELSTUBE Hafl 
KOMMANDIT GESELLSCHAFT 
Ditta G. CABRINI, V. ne talia) 
Î lla catarro, "raucedini, 


faringite, influenza Approfitta 


e male di gola, sono|di queste squi 
raccomandabilissime le firmato 8 


PASTIGLIE DI CODEINA 
PRESCNIZIONE MEDICA: — 


_ FARMACIA SERRA ALLO > TRIESTE 
LA CALZOLERIA 


ALLO STIVALONE È 


di R. Neumann 


si trova ora in 


CORSO NN. ZI 


Grandioso assortimento 


STIVALI AMERICANI (impero 


diretta —— 
Ruova introduzione 


Stivali americani ca strapazzo ss. I, LI 


coda B 7 
iure un litro e mezzo di eccellente 
Fori appure Slivovitz per Cor. 2.40 
Wermouth ‘e Gipre da Cor. 1.60 a 2.40 
Rum da pi realmente buono da 


fa 


Vemar 


Papa! dimmi che cos'è il MATADOR? 

Be: E' una cassetta per su zioni, con rotelle, col cui 
contenuto si possono fi Mobili, “Macchine e Carri. 
1 ll'utto gira, tutto si pnl Compresi molti modelli 
O per costruzioni al prezzo di Cor. 1, 2, 4, 6,19, 18, 86 
LÌ carroa Spedisee franco di porto la 


MATADOR HAUS - VIENNA, I, Graben 26-11 
‘PROSPETTI GRATIS 
A Trieste in vendita presso FRATELLI FRENNEZ SUCC. 


medio ice 


Stanze da pranzo, 
Salotti da nicevimento e da fum®. 
in tutti gli stili più recenti 


Spooalità Mobili di ferro e di 


"in grandiosa scelta: — 
ARREDAMENTI COMPLATI E SINCOL 


MASSIMA CORRENTEZZA ._ 


i 


Ogni giorno una. In casa Bussola. 


gtadiso terrestre? 
- Sì, caro Ninetto. 


Nra dei ladri! 


Do Cube 


| Tocatti e Goncerti 


Momo». 


lone che egli dà alla di 
inte Lorenty, 


! Siviglia». 


novre d'autunno» furono tutti 


estro Ranghino. 


ta. volta. 


le del maestro Giovanni Marvin, 


Ma volto ai commer 


ezionarsi al Liceo Ros: 
etto allora dal 
esto Liceo Ta 


a pubblicazione. Seri 
critica in parecch 


riviste, 
SPETTASOLI D'OGGI 


SSETTI. - Compagnia drammatica Ren 
«La gondola della 


ti-Gabrieili. Ore 


E. = Ofe 8 
-3 atti, di Emerich Kaiman. 
| » Ore 8.20. Spettacolo di varietà, 


++ — 


UNALI 


PIRIB 


Può un agente essere incaricato di 


iu assunto. 


lenna, 


etta; 
: Come e perchè fu licenziato? 


en te, 


che, appunto perel 
istoni che non mi 

lavo, dando i.tre mesi di disdetta. 
Per quale epoca si licenziò lei? 


i 


the io mi licenziassi, perchè 


sioni. 


Uîestallor mi 


‘è un ordine, 


a tenere il Plesnicher fino al te 


ie della regolare disdetta, ‘quale ri- 
titore, o di pagarli un mese di sti- 
Mo, ma il Plesnicher dice che, per 
Mità personale, non può accettare. In 
lito a che il Tribunale si ritira e, con- 
toto che il Plesnicher con atti in- 
quasi un anno la 
à di continuare nelle incombenze 
li erano state fissate, respinge dla 


bì mranifestò pe 
Wi 


ione siccome infondata, 


percio universale. : 
Plesnicher dichiara di ricorreri 
\À proposito dei dibaitims 
î sotto il titolo «Le pretese ci 
SÌ 


ine il È 
@ mensili, circa - non mi era 
(IP atto della sua assenzione in s 
%» bel giugno, il Pollack £ 
(esso lo stipeni 
ipilossimio; «promessa 
testimoni nè serit v a 
‘ora dice di non aver fatta, p 

t TR tutto l'utile dei clienti nuo 
las 


non ave 


= Babbo, era dunque solo Adamo nel 


Dio mio, chissà come avrà avuto 


oliteama Rossetti. Un pubblico nu- 
etoso ed espansivo rinnovò iersera an- 
‘A il solito caldo successo d’ ilarità e 
applausi alla divertente commedia di 
enture: «Arsenio Lupin, il ladro gen- 


Questa sera: «La gondola della morte». 
tenice. La serata d'onore del tenore 
Rilico sig. Giovanni Rosa non poteva 
Uscire meglio. Un pubblico elegante, 
Utissimo occupava la platea; le gallerie 
*gitavano di folla. Il bravo artista 
festeggiatissimo. Ammirato durante 
ilto Jo spettacolo per la bella interpre. 
le parte del 
! egli riscosse applausi 
Mlorosissimi e convinti quando in un 
iitemezzo cantò con bel garbo, espres. 
Me e finezza la cavatina del «Barbiere 


Unche gli altri valenti esecutori delle 
ap. 


TL PICCOLO, pag. V, ii Dicerabre 1909, N. 10193. 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Movimento dei piroscafi at, 

«Szecheny» arrivò 18 a Oporto; «Szent 
Laszlo» 1° 8 a Barcellona; «Lederer San- 
dor» partì il 7 da Bari per Catania; «Jo- 
kaj» l'8 da Bordeaux per Cardiff: «Ste- 
fania» 1° 8 da Gibilterra per Londra; «Bal- 
tico» arrivò il 7 a Marmagoa; «Edoardo 
Musil» passò Suez 1° 8 diretto a Calcutta, 

Lloydiani. «Gisella» arrivò il 7 a Cal- 
cutta; «Africa» proseguì il 9 da Suez per 
Aden; «China» l'8 da Singapore per Pe- 
nangj «Trieste» il 9 da Calcutta per 
Madras. 

Movimento nel porto. 

Ieri arrivarono nel nostro porto: il pir 
del Lloyd «Linz» da Costantinopoli è 
Brindisi; i pir. a.-u. «Francesca» da Buè- 
nos-Ayres, scali e Napoli con 45 pass. 
«Fiume» da Fiume, «Dorotea» da Methil, 
«Marianne» da Savannah e Venezia, 
«Petka» da Cattaro e scali con 26 pass. 
«F. Cosulich» da Catania, «Vis» da Cui 
zola e scali con 20 pass.; i pir. germani: 
ci «Dora Horn» da Amburgo e Algeri, 
«Dryade» da. Newcasile, 

Partirono: il più. del Lloyd «Tirolo» 
per la Tessaglia, Costantinopoli e Odes- 
sa; i piv. a.-u. «Zaray per Zara, «Lokrum» 
per Spizza, «Vila» per Metcovich, «Bras- 
so» per Fiume. 
iii cirie 4 0-9 


Uditissimi, insieme all’orchestra e al 


i bella operetta che ieri riportò un 
0 successo; si replica stasera per la 


Momcerto Marvin. Martedì 14 corrente 
iù luogo nella sala del Conservatorio 
i l'annunciato toncerto di musica 


T questo giovane musicista rileviamo 
» nato a Fiume nel 1882, si era dap- 
i, mò che poi, 
Minto dalla sua passione per l’arte ed 
Utàto «da un generoso mecenate, potè 
ltawsi interamente alla musica, nella 
iniziò gli studi a Fiume, sotto la 
da d'abili insegnanti. Passò quindi a 
sini di Pesaro, 
Mascagni, e poscia in 
lui, dove studiò compo- 
Rione col m.0 Ermanno Leban, 1° au- 
è Gi molta musica vocale da camera 
Una cantata «Ero e Leandro» di pros- 
pure d'atte 


«Manovre d'autunno», 


Comitato provinciale istriano 
del partito liberale-nazionale 


Parenzo, 10. Oggi si riunì nella nò- 
stra città il Comitato provinciale del par- 
tito liberale-nazionale, sotto la presiden- 
za dell'onorevole avvocato Costantino 
Costantini. Fu presa notizia col più vivo 
rammarico del proposito manifestato 
dalla presidenza, eletta nella seduta del 
23 p. p., di deporre l’ ufficio, nella consi- 
derazione che alla ricostituzione della 
presidenza del partito dovrebbe precede- 
re la istituzione dei Comitati locali @ 
quindi l'adunanza provinciale dei dele- 
gati di questi ultimi, come previsto dal 
regolamento per la nuova organizzazio- 
ne del partito deliberato l’anno decorso. 
. Non ritenendosi opportuno di procede 
re per ora alla elezione di una nuova 
presidenza, s' incaricarono i dimissionari, 
che aderirono, di rimanere provvisotia- 
mente in carica per il disbrigo degli af- 
fari. 

Si prese atto insieme, approvandola, 
della costituzione di un Comitaiò spetia- 
le che si propone di provvedere alla sol- 
lecita istituzione dei comitati locali co: 
me base della nuova. organizzazione del 
partito. Questo comitato è composto dei 
signori dott. Cosimo Albanese, dott. An- 
gelo Corazza, dott. Francesto Dapas e 


risparmierebbe le 3500 corone annue che 
oggi spende per i cavalli dell’ erario. La 
proposta della Commissione cilile è di 
accogliere la domanda. La Giunta appro- 
va. Si approva pure la liquidazione delle 


spese per i lavori di riparazione del Caffè |{ 


Municipio e si delibera di sostruire con 


la spesa di 400 corone una lisciaia ad uso || 


del bidello del Liceo femminile. N 

Relatore l’itig. Brass, si approva che il 
lavoro di costruzione della nuova scucla 
italiana di borgo San Policarpo sia as- 


IA 
£% 


fece un'offerta del in diminuzione 
del prezzo fissato. ò 

Si delibera di inviare a Vienna un in- 
gegnere del Comune per definire la que- 
stione della costruzione dell’ edificio della 
scuola industriale. 

Si soprassiede all’ acquisto di un auto- 
mobile pet i pompieri, lasciando la spe- 
sa all'approvazione della futura rappre» 
tanza. 

Si delibera di stipulare con la ditezio- 
ne delle poste e telegrafi in Trieste un 
contratto. per la collocazione di muovi 


domanda il preside dice che ora il Gover- 
nò, per definire la questione del nuovo 
palazzo delle poste e .telegrafi, è disposto 
poi l'aminortizzazione «del capitale in 
forma di affitto. 3 

Si soprassiede alla domanda di contri. 


telefono Dignano-Pola. 

Tì preside comunica che ha fissato per 
le giornate 6-20 gennaio p. v. le elezioni 
comunali e che ha affittato all'uopo la 
sala del Béèlvedere,. La Giunta approva 


lazione della Commissione politico-legale 
sul contratto fra il Comune e la ditta 
Miinz. 

Indi la seduta è levata. 


Consiglio d'amministrazione di Camizza 


Dignano, 9, leri a Carnizza il Consi- 
glio d'amministrazione tenne seduta 
sotto la presidenza del signor Giovanni 
Perusco, con l'intervento di nove mem- 
bri. Si approvò alla quasi unanimità il 
protocollo d'asta di data 13 novembre, 
col quale era stato aggiudicato il lavoro 
di costruzione di una cisterna comunale 
al miglior offerente Giuseppe Covacich, 
per cor. 17.360, alle condizioni che. nel 
contratto di conduzione abbia ad interve- 
nire il sig. Matteo Chialich, di Matzana, 
quale garante responsabile solidalmente 
al deliberatario per tutti gli obblighi as- 
sunti è per una perfetta esecuzione del 
lavoro; che dal prezzo della delibera sie 
no detratte cor. 1908 preventivate quali 
spese di sorveglianza e accessorie; che 
it Comune non sia tenuto a pagare alcun 
importo per titolo d’ interessi sulla cau- 


titibunale industriale) 
loni diverse da quello per le quali 


al Tribunale industriale - presi 
te cons. Brelich; giudici: Alberto Co- 
Ch, per i datori del lavoro, e. Lodo- 
Rossner, per gli operai, - si svolsero 
cause, una delle quali fu rinviata 
l'interrogatorio di testi domiciliati 


prima era su petizione di Oreste 
jcher contro la ditta Carlo Burg- 
lier, con negozio di manifatture in 
So, te sghiederi' che: questa fosse “eon- 
nata a pagargli cor. 520 per mancata 


\al 1. luglio dello scorso anno mi 
avo alle dipendenze della convenuta 
le agente rivenditore e «vetrinista» 
lo stipendio mensile di 130 corone. 
‘a sei o sette mesi dopo, fui incarica 


Italo de Franceschi. 


PER LA REGOLAZIONE DEL QUIETO 


Dall'Istria, 9, A proposito dei la- 
menti giustificati di cui si rese interpre- 
te anche questo giornale contro il ritat- 
do nell'inizio dei lavori per la regolazio- 
ne del fiume Quieto e la bonifica della 
valle; si apprende che il Ministero d'a- 
gricoltura ha testè approvato la nomina 
dell'ing. Dorcich, dell' Ufficio delle boni- 
fiche in Trieste, a dirigente dei lavoti. 
Pet iniziativa della Luogotenenza fu poi 
dalla Direzione di finanza delegato un 
apposito geometra per i rilievi dello stato 
di possesso dei fondi della valle interes- 
sati «alla bonifica, Il geometra, d’ agcor- 
do col nuovo dirigente dei lavori, dovrà 
procedere tosto a tutte lè operazioni ca- 
tastali necessarie alla costituzione del 
consorzio obbligatorio secondo la legge 
sulle ‘acque. . Cantemporaneamente; coi 
mezzi a disposizione, tanto dai fondi del- 
lo Stato quanto dal fondo provinciale, il 
Governo. marittimo inizierà quanto pri- 
ma i lavori di escavo alle foei del fiume. 


‘invece, dell’ esazione dei crediti. Non 
parola di protesta per quest incari- 
Che mi toglieva alle mie attribuzioni, 
endo si trattasse di cosa provviso- 
Ma ciò continuò e, allora, stanco di 
0 oneroso servizio, il giorno 26 dello 
novembre protestai; ma inutil- 
Venuta la sera, una signorina del 
mi incaricò di andare alia posta, 
i mi rifiutai energicamente, e, reca- 
a. casa, spedii a mezzo posta una 
‘a al sig. Carlo si avverten- 

‘hè comandato in 
spettavano, mi li- 


Per la fine di marzo, come poi do- 
lai di venire risarcito con la mia pe- 


La mattina successiva, quando mi 
în negozio, la signorina addetta alla 
KUspondenza mi disse che non occor 
‘hè già la 
Precedente il sig. Burgstaller stesso 
Aveva licenziato. Il 1. del mese cot- 
dui incaricato nuovarnente di fare 
Rifiutai, è il figlio del sig. 
disse: «Giacchè non vuo- 
lella è la porta! E vada a far valere 
le sue ragioni dove crede», Siechè 
intai la petizione, con la quale do- 
lido mi sieno pagate 520 corone di in- 
Îzzo per mancata regolare disdetta. 
f cConventito, sig. Carlo Burgstaller, è 
Ccordo in ogni particolare raccontato 
attore. «Osservo, però, - continua - 
essuno dei miei dipendenti sinora 
azzardato a rifiutar di obbedire ad 
nl incarico loro dato. L'attore fu li 
ato perchè rifiutò energicamente di 


Presidente cerca di comporre la ver- 
, cercando di persuadere il Burg- 


la niotivazione è delto chè la pro- 
lontà può essére manifestata ta- 
lente o pubblicamente. Nel easo 0- 
si trattava di espressione tacita, 
Vendo l'attore mai protestato con- 
mansione di riscuoti ‘ore avuta, 
è l'opposizione fatta il 2 del mese 
ite deve riienersi sitcome un re- 
to ad un ordine impartito dal 
Elbale, caso previsto dal Codice di 


|- Apre la discussione. 


il sip. Eriberto Lombardi ei 
Ve negando di aver detto le parole: 
Ù uadagno che percepivo - 100. 
è per vivere». Aggiunge, poi, che 


k gii aveva 
fisso per 5 sèttem 


'avore, |: 


a me a quella molto rispettabile 


Cose DEL COMUNE DI POLA 


Polà, 10. Iersera la Giunta comunale 
tenne sedita. Il preside della Giunta, on, 
avv. Vareton, paria del corto di previsio- 
ne del prossirmo anno, Si è chiesto se sia 
consulto presentare un conto di previsio- 
he per approvario, quando di troviamo 
alla vigilia della nomina della Rappre- 
sentanza. Prevalse in lui l’idea che in 
ogni medo sì doveva presentare il bilan- 
cio, libero poi alla Giunta comunale di 
prendere le. sue decisioni. Visto che da 
lungo. tempo. il Comune è amministrato 
in condizioni anormali e che i bisogni 
della città aumentano; visto che di tali 
bisogni e i cittadini e la stampa e gli 
stessi membri della Giunta si fecero spes- 
so interpreti; visto che, qualora si avesse 
voluto tener conto di questi bisogni, il 
bilancio del Comune doveva necessaria- 
inente trovarsi fuori di equilibrio, men- 
‘tre la gestione di quest anno ha portato 
al pareggio, - ha creduto di far elabora- 
re un fabbisogno, in cui fossero presé in 
riflesso le necessità più urgenti, tanto 
con riguardo alla riorganizzazione degli 
uffici comunali, quanito ai lavori pubbli- 
ci che si sono manifestati urgentissitti. 
Prosentò questo bilancio per dimostia- 
re che l’amministrazione del Comunò sa 
provvedere ai bisogni-di tutti. La com- 
missione di finanza esaminò in varie se- 


dute il bilancio, verificò le spese straor- 
dinarie in esso contemplate e le trovò 
corrispondenti ai bisogni, ma dovette 
convincersi che agli stessi non èi poteva 
provvedere coi inezzi derivanti dagli at- 
tuali proventi del Comune. La commis- 
sione non volle legare le mani al futuro 
consesso autonomo, mentre è agli elet- 
tori che spetta principalmente il diritto 
di determinare l'indirizzo economico 
dell'ammimistrazione comunale, Sieconte 
è possibile ehe in breve una rappresen- 
tanza possa esaminare la gestione finan- 
ziaria, era doveroso di lasciarle decidere 
sull’indirizzo èconomico, preparandole 
un elaborato dettagliato sui bisogni della 
città 0 della gestione comunale. Visto 
ché dalla relazione presentata dal diret- 
tore contabile risulta che il bilancio of- 
dinario è in gestione e che i mezzi a 
"disposizione Sono sufficenti a condurre 


i amministrazione, quando non si rifletta 
a lavori straordinari, dà lettura della 
proposta della Commissione di finanza, 
con la quale si chiede di soprassedere ai- 
T approvazione dei bilanci. per Îl Comu- 
ne di Pola e per le comuni aggregate, 

domandare alla Giunta provinciale la ri 
sedssione delle addizionali în vigore nel 
l’anno corrente, delle quali dà Tettitra, 
e di autorizzare la presidenza della Giùn- 
ta di condurre interinalmente la 

ne sulla. base. dei mezzi a disposiz. 


Tuntar aderisce. alla proposta 
Conimiss ; 
‘| Petris desidera che mella prossima se- 


della 


os È, Par 

stallaggio. La di to; 
rone 48.000, compreso il fondo, mi 
mune percepirebbe un affitto ed inoitre 


ampi: 
impo 


ione depositata in denaro. 
29 na l’ Esecutivo di chiedere al 
Municipio di Dignano un. conto detta- 
gliato di tutte le spese incontrate dal Co- 
mune locale per conto del Comune cen- 
suario di Carnizza dal 1905 in poi. 
A maggioranza di voti si deliberò l'as- 
sunzione di un mutuo passivo di cor 
45.000 per l'unificazione del debito co- 
munale e per l'esecuzione delle seguenti 
Qqpere di pubblica necessità; costruzione 
di un edificio scolastico nel prostitnò di 
Carnizza, e per la costruzione di uma ci- 
sterna, non bastando a coprire tutte le 
spesè le sovvenzioni assicurate dalla 
Provincia e dal Governo. 
* Morì ieri a Dignano un protagonista 
delle «Nozze istriane», tale G. Il fatto che 
diede il soggetto al libretto avvenne nel 
nostro paése 20 anni or sono. Il G. moti 
proprio hel giorrio anniversario del fatto. 
* Piero, in segno di perenne grati. 
tudine per le disinteressate cortesie usa- 
tegli dal dott. Sansa, elatgì cor. 5, ed 
È. D., per aver ricuperato il «boa», cori 1, 
a favore della Lega Nazionale. 


ln memoria di un grande evento per Monfalcone 


Monfalcone, 9. Domenica 26 corr. 


mento della lapide commemorativa del 
canale navigabile «Conte Eugenio Valen- 
tinis», cui. presenzieranno il Consiglio 
cittadino, i contribuenti per l'erezione di 
quest'opera, le corporazioni. cittadine e 
parecchi invitati. 

La lapide, che è un bellissimo lavoro 
dello scultore comprovineiale sig. Fer- 
ruccio Patuna, qui resitlerite, sarà mu- 
rata sulla facciata del Palazzo munidi- 
pale e verrà a ricordare perennemente la 
giornata in cui furono iniziati i lavori di 
quell'opera importantissima è somma- 
inénte vantaggiosa per Monfalcone. Alla 
sera vi sarà una cena nell’ albergo «Alla 
Posta», alla quale prenderanno parte 

i cittadini. LE ì 
ni Pere drammatica «Città di 
Trieste» darà sabato 11 e damenica 12 
corr. alle 8.30 pom. due rappresentazio- 
ni al nostro Teatro di Società. Si rap- 
fresenteranno: sabato «Maruzza», scene 
siciliane in due atti; «Teresa», scena 
drammatica in un atto, ed «Atteone», 
brillante scheizo comico. Domenica «Ma- 
la razza», scena dramimaticà in un atto; 
«Il delîito di Bianca», dramma in un at- 
to; «L’idillio dei fiori», commedia in 
un atto, e una farsa: «Lucrezia Borgia». 


Per l’Asilo della Lega, di Cormone 
Notiziario cormornese 


Cormons 10, Si è formato un comi- 
tato di egregie signore e signorine con- 
cittadine per raccogliere oblazioni affine 
di fave a Natale un albero ai bambini 
dell’Asilo della Lega Nazionale, e spe- 
riamo che la generosità dei cormonesi 
vorrà mostratsi larga. È 

* Sabato sera dalla compagnia Achille 
Montesano, diretta dall'artista Michelino 
Montesano vengono iniziate al Teatro 
Comunale delle rappresentazioni straot- 
dinarie d’operetta. Si darà «Fanfan le 
tulipe». La compagnia ha in repertorio, 
fra altro, «D'Artagnan», «La Gran Via», 
«La vedova allegra»; ecc. 

* Il muro in parte crollato davanti il 
Restaurant alla Stazione è stato debita 
Mente puntellato, però, naturalmente, 
dovrà venirne abbattuto anche, il rima- 
nente che minaccia rovina. Anzi credia- 
mo opportuno d’osservare che sarebbe 
molto pratico ed estetico se, in luogo di 
erigorne uno nuovo, si imbonisse tutto 
quell'ampio fossato, perchè in tal guisa, 
‘@anche se, per l'imminente ingrandimento 
Gella Stazione, la piazza sembrerà rim- 
picciolirsi, quesia nullameno, verrebbe a 
mantenersi, seppure spostata, d’ eguale 


nemmo parola, in seguito alle vivaci ri- 


mostranze mossegli dal membro del co-|j 
mitato sig. Pizzecco, il presidente della| 


Scuola. sig. Podersai diede le sue dimis- 
sioni da tale carica, Le rimostranze del 


| Pizzeeco erano giustificate dall’ acquie- 


stenza dimostrata dal Podersai di fronte 
al Municipio con dannò evidente morale 
dei contribiterti, della Stuola di musica 
é particolarmente degli scolari che ven- 


gono sfruttati col farli Suonare a pub-|É 
da | bliché festé di ballo. Il Comitato, bet cer- 


te ragioni, non trovò ortuno di Ae 
cettàre subito Je dimissioni del presiden- 
te, ma di tenerle in sospeso. Ora, pare, 
verranno senz'altro accettate, 


segnato alla ditta Domenico Pizzul, che |Éi 


cavi telefonici lungo le vie. Ad analoga È 
di trovare un imprenditore e di pagargli [4 


buto per Ja spesa della costruzione del È 


tali disposizioni, e approva pure una re-|f 


ad ore 11 ant. sì farà il solenne scopri-|. 


Ri 
li Nella seduta del comitato direttivo], 
della Scuola di musica, seduta di cui te- 


Via S, Apollinare (traversale Via Madonnina-Via Pondares) - Trieste. 


due minuti da Piazza Goldoni, fermata del Tramway: Via Madonnina. 


Nuovo moderno Stabilimento di bagni 


IH" 


Bagal a vapore, a conca e a doccia. — Tutto il comfort e la più serupolosa pulizia. — Riscaldamento 
in tutto lo stabilimento. — Stanze da ripeso. — Barbiere e pedicure. — Telefono a disposizione dei 
Signori frequentatori. — Propria lavanderia a vapore e disinfezione della biancheria, 


= 40 cabine (spogliato!) con chiusura a chiavo, - Cassette per custodia di oggetti preziosi, 


per signori dalle 6 ant. alle 2 pom. 
per signore ,, 2 pom. ,, 6 pom. 
Nelle domeniche e foste soltanto por signori dalle 6 ant. alle 4 pom, 
Singoli bagni a conca per signore, come pure per signori tutti i giorni della settimana a tutte le ore del giorno. 
signori Cor, 2,— 


PREZZI: : ne 1 a dr signore , 1.50 1,50 


ABBONAMENTI: 6 bagni a vapore per signori Cor, 40, — 12: bagni a vapore per signori Cor. 18,—. 


ll Bagno a vapore è aperto nei giorni feriali: { 


1 bagno a conca (compreso sapone 
e biancheria) . . . . Cor. 


Fanciulli accompagnati da adulti, se condotti nella stessa cabina pagano soltanto 20 cent. per la biancheria. 
Domeniche e feste, un bagno a vapore, soltanto per signori, Cor. 1.50, 


DORI, 


| TOSSE e CATARRO, spariscono 
Tacendo uso dei Dragees Diana, 
Farinacia Rovis + 1 corona, 


— cis rep im 
Caffè .,Al Corso‘ - Gorizia 
Oggi Sabato 11 corr. alla ore 8.30 pom. 
ses Grande Concerto Militare ma 
sostenuto dell'ORCHESTRA dell’i.r. regg. Fanti 


x . Conte de Bech, 
(Ingresso libero). Dev. CARLO DE ROSA. 


TACERE 


ABILE AGENTE DI PIAZZA 


molto favorevolmente conosciuto dai negozianti di Praga, 


CERCA RAPPRESENTANZE 


di primarie ditte ramo coloniali. 
Offerte sub ,Gelanial 22324 inviare a Rudolf Mosse, Praga. 


LOTTERIA oi STATO 


Estrazione Giovedì 16 Decembre. Vincita principale Cor. 200.000. 18.386 
Vincite tutte in denaro. Gli ultimi Biglietti ancora disponibili si vendono 
a Cor. 4 presso il Cambio Valute A, Bolaffio, Trieste, Via S. Antonio 6. 
Non aspettare gli ultimi giorni, perehè mancheratmo i Biglietti. 


IMPORTANTE PER TUTTI. 


Galzoleria di Carlo Reslusni 
Paz Via dello Beccherio.N. 38 Mea |L 


Avendo acquistato una forte partita di STIVALI 
‘ vendonsi a prozzi mai praticati. 
Stivali da uomo da Cor. 7 in poi 
Stivali da donna da Car. 7 in poi 
Grande assortimento Stivali panno è pelliccia, 
Granda quantità stivaleiti per ragazzi LL donni 
Ordinazioni è Bpedizioni venguno esbgtiite con 
rivalsa. Basta scrivere il numero del piede, 


RTRRI sera aa dp e i SÙ x SA È 


Î.Le vere e prelibate 


BONDOLE DI CREMONA 


trovansi nel negozio di commestibili e delicatezze di 
@riuseppe [De Biasio 
Via Acquedotto N. 21 - Telefono 10.83.’ 


SPECIALITÀ MORTADELLA, ZAMPONI e COTEGHINI 
della primaria ditta Belentani di Modena. 


IRRINOMATMNI 


ee ® 
Mandolini Del Perugia 
il migliore di tutti i fabbrieati Cor. 20, 

24, 80, 36, Unieo coneessionario lo 


Stabil, Musicale SCHMIDL & G., TRIESTE 


Mihvio franco ovnnque anticipando Pim- 
7 porto e in più.2 cor. per imball. e porto 


nen) 


CHAMPAGNER na di primo rango. 


incipale. Prezzi miti. Ascensore. 


Stoffe per signora, Gotonina, Mussolina, Tela, Frustagni, | 
Lephir, Maglio, Camicie, Coperte ecc, vendonsi per 


STRALOIE 


autorizzato dall'i. er. Luogotenenza coti decreto N. 3071/3-09. 
nel Negozio Manifatture 


fille Quattro Stagioni 


VIA BARRIERA VECCHIA 9 


STRALCIO 


autorizzato dall'i. è r. Luogotenenza con deofeto N. 3071/3-09, Ta 


sua propria 
TIPOGRAFIA, 


I, Irpograph' 


Lon la mia nuova inverizione il «TYPO- 
GRAPH» potete farvi da solo, senza alcunai 
#ognizione preliminare, tutti gli stampati: 
in lingua italiana che vi oteprrono. Il «TY-| 
POGRAPH» è l'unico sistema co quale si 


RANUM 


100  pèzz' Cor, 9::(25 pezzi Cor, 2,25) 


100 pezzi Cor. 8. (25 pezzi Cor. 2.) 
LE I. R. SPECIALITÀ TABACCHI 


r. 1A. Telefono 1068 


EARNAK 


100 pezzi Cor. 12,- 


tito al congegno che ‘regge i tipi, fatto in Vanno IN TUTTE 
irc gonerale AD. STERN's W.we Vienna IL Keonprinz-Rodoli 


scole (quelle lettere che più si adoperano‘ 


o | 


CONTRO LA TOSSE ELA RABCEDIN] 


usate le Caramelle al pino di piSnoli di Gastein 
te del Dr. Sedliteky di Salisburgo, 


cuscinettò Di inchiostro, una pinzetta, Vi 
modo di usarlo, costa soltari- 
io c. 1.25. «TYPOGRAPH> con sei alfabeti 


un e 
istru 


i 
î 
tI 


musi 
fassa, oppure verso Tivalsa, a mezzo ; Dori 
LA BA Vienna VII, L'ndencasse 2 T. Wehdonsi in sacchetti da 80 centesimi. 


BIN 


Deposito presso: le farmacie: DEI via delle Poste; Guido Gmeiner, via Giu- | 
lia; Jeroniti, via della Caserma; Lloyd, via dell'Orologio; Mizzan, piazza Giu: 
seppina; «Alla Madonna della Salute»; dott. Ruggero Polacco, Corso; Prendini, 
via Tiziano Vecellio; Sponza, al «S. Giuseppe, via di Tor S. Piero; Vidali e Var" 
dabasso, via S. Antonio. Drogherie: Mell, Na; ‘elsthmid, Carlo Lavagha, Frans | 
cesco Glinscheg, Giuseppe Petrone, Luigi Mifer: E. Cociancich, via. Ugo Fo- 
i scolo; Ugo Zudenigo, via Ugo Foscolo; Giuseppe Macorin, piazza Carlo Goldoni; | 
Vittorio Toso, piazza S. Giovanni; Ettore Zevnitz, via Stadion; Antica droghe- 
ria Ongato, via Pesthertia vecchia; Carlo Zanier; via S. Marco; G. Dapretto; via; 
della Madonnina; Luigi Mermol, via, Barriera vecchia; Giuseppe Pettorich, via 
dell’ Acquedotto; Giorgio Tamaro; via Giulia; Gustavo Marco, via Giulia; Giu- 
seppe Bologni, Acquedotto; Tomaso Zadnig, via Farneto; Giulio Brachetti, via 
Barricra vecchia; Giovanni Mizzio, pei Ea iarza Grande; Giuseppe Pre- 
{ donzani, via Crocifeti; Giovanni Belligoi, Da di Cavana; Giorgio ing. Damiri, 
via di Cavana; Minori, via Belvederé; A. Pasco, via Piccardi; Michele Dimi- 
trievich, via Conti. In CAPODISTRIA: Fratelli. Depangher. In PIRANO: Far- 
macia Fonda, fratelli Fonda, iarmacia Lion. È 


| “LATTERIA VRIENICA 
mweff Ai en ea 
Bo togali di rofidita. 
9A Conlrale: Via Stadiont8 - Telof.: 1773 
si e 
| DATTE PERO GENUINE FILTRATO, 
pasteurizzato, raffrodduto a baasa tamper. 
À uUfito pinisszlio DA TE È 
gonnino Farantito. 


(ANITÀ MR 
è dieviizeato per bambini. È 


v gore 


‘iL PICCOLO, pag. VI, 11 Dicembre 1909, N, 10193, 


SCIARADA ALTERNA. 


Il primo troverai fra i recipienti. 
Portano l’altro in lor turbine i venti. 
Donna è l'intero e posso dirti, guarda, 
Come appartenga a una città lombarda. 


Spiegazione del giuoco precedente : 
SAL - SA - SALSA. 


BORSE E MERCATI 


del 10 Dicembre. — (I nu- 
meri fra parentesi indicano la chiuanra precodente) 
Wionna dopo borsa segna Crodit 671 si Stantsbahn 
744.75, Alpine 732.69. Lotti turchi 2: +» La borsa 
di Berlino chiude calma. Credit "o: 50 (210.60), 

Diseonto 196,50 (196,75), 

Parigi apertura dell'Italiana  —.— poi sino 
Chiusa francese 93,20 (99.17, Itallann 105,20 
Spagnuola 97.40 (97.30, Bauclie Ottom 
(783.—) dtlo Tinto 1964 (1968, Lotti tureli 220,25 
(218.70 

T.intino, Napo, 19,11 119,16, Zecech, 11.35 e11,40, 
Liro sterlino 24.08. n 24.12, Londra . 241.20 a 241.80, 
Francia 95,60 @ 95,90, Italia 95,05 n 05.23, Banconote 
italiane 95,05 a , Germania 117,75 a 118.10, Dan. 
conote [ARIEL 117,75 8.118. 10, Rend, austr. carta 
95,15 a 95,45, Rendita austriaca in corone 96.15 a 
6546, - Rendita ungherese in Corone da 92.26 a 
92455, Credit 670.75 a 672.75, luiliana 102.50 A 103.50, 
Btaatebalin 749,25 a 745. 28, Lombarde 123.— & 125. seri 
Lotti turchi 219,— a si 


‘Partgiî 10, Chinsa. Rendita francese 8 99.20 
Rend, ital, ‘9/40/ 105,30, Rendita Spagnnola ssterna 
97,40, Azioni Banca ottomana 733.—. 

Parigi 10, Chiusa, Ferrate austr. 801,-, Lombarde 
190,--, Rendita urea uniti 84.75, Cambio Londra 
252.05, Rendita austr. in oro 101.60, Rendi sigh, in 
oro 4% 99,—, Lindernank 558,-, È 200.25, 
Banca di. Parigi 1791, Azioni M 
Rio "'into 1964, x 

Londra 10, (Cambi Chiusa) Consotid. 89/6, Lom- 
bardi 3!/, Argento 231/16, Rendita - Spagnola 985/,| 
Italiana 103! Cambio su Vienna 249, Sconto di 
piazza 35/16. 

Francoforte 19. (Borsa della sera). Azoni del 
Credit austr, 229,90, errate dello Stato si 10, Lom» 
bardo 29,40. 


Cafià. Amburgo 10, (Chinsa), Santos good ave 
rage per dicembre 36.75, per marzo 26.50, per 
maggio 36.25, per settembre 35.75. stazio 

Havre 19, (Cliîtisa). Santos good average per di- 
combrex(50. cltilogrammi) a Sr, 46,50, per marzo 46,50. 

‘Nuova Yorî 10. Apertura io per consegne future 
stazio per dicembre-marzo invariato. 

Cotoni. sE 00 10, Mercato fermo, Tenders 
in Dochets  ondito 10009. Importazione 15900. 
Merce IA a consegna «la qualunque porto 
L. M. C. Dicembra TI, Dicembre-Gennaio (74/10, 
Gennaio-Febbraio 777/10, Febbr.Marzo 7910, Maro 
Aprile 125100, ‘Aprile-Maggio 78/10, Maggio-Cingno 
794500, Giugno-Luglio 74/100, Luglio-Agosto 78/100, ago- 
sto settembre 75,100. 

Metnlti. Londra 10. Stagno (Straits) Aperi 
Chiusa 14812. Rame Chil, e Baars god 
Apert, pronto ‘597, per $ mesi 607%, 

Letrollo, Aversa 10, Loco 22—, 

Ohio. Parigin 10, Ravizzono per mese corr. 5! 
ber gennaio £8.50, gennaio-Aprile 68.75, magg oe 
agosto 60.,—, stal.o 

Segnla, Pdrigi 10, Mese corrente 15,93, per 
gennafo 16.10, per gennaio-aprile 16,35; per. marzo- 
giugno 1 calmo 

Frumento, Parigi 10, Mese corrente 23.85, per 
gennaio 23.75, per gennalo-aprile 24.15, per marzo- 
giugno 24,55. staz.o 

Farina. Parigi 10, Fleurs de Paris per 100 k, per 
mese corrente 30.95, per gennaio 51.10, per gen- 
naio-aprile 31,30, per marzo-giugno 31,75: —staz.a 

Spirito. Parigi 10, Per mese corrente 46,—, por 
‘gennaio —.— gennaio-aprile 46,—, per maggio-ago- 
sto 47,50, fiacco 

Zucchero. Parigi 10, Greggio da 88° uso nuovo 
32.25-32.50, calmo, bianco per mese corr. 35,25, per 
genn. 3533, per gennaio-aprile 36.75, p. marzo-giu- 
gno 36.—. Raffinato €6,50 a 67.—. fiacco 

MAGDEBURGO 10 (Relazione Licht). 
Tempo fosco, temperatura mite. Resa di 
contenuto zuccherino 18.75 contro 15.45% 
Ricavo dei campi 144 contro 138 centinaia 
per ettaro. Il consumo. per l'Europa in no- 
vembre fu soddisfacente, all'incontro per 
l'America non era soddisfacente. Stocks 
mondiali 2,883,000. contro 3,475,000 tonnel- 
late nell'anno precedente. 

Zucchero. Arm: burgo 10. (Chiusa) Per Dic, 12,271/, 
per gennaio 12,30—, pe; febbraio 12.25—, per marzo 
12,40—, per aprile lia 4202, pet. mag: 12, 50 

Londra 10. Java a scell. Rupe greggio a 

se. 12%, staz.o 
FRA 

Navig agli Mangars. G.r. Magazzini Gene- 
rali). + -Distinta dei navigli otmeggiati agli angars 
la sera del 10 “diceinbre 1809, con le date presumibili 
del termine delle op: 


Osseryazioni 


_Bonger | | Nome del nav. 
= = 


19 | 


Scaricazione 

1 Hi » 

Molo ;]V | 
IDA 


Caricazione 
» 


la” 
8 


Senricazione 

li » 

MoloLioyd! 
Mer 


Istria 


Maria Valerie 
Paron Call n 

Tebe IRE 

Galicia È 
Somiramis 
vippon 

DU Io, 
Elektra 

Vel. V. Iacona 
Agrumaria 
Epro 

Szeged 
0 yo 


Caricazione 
a 


» 
Bcaricazione 
» 


Caricazione 
Scarionzione 
Caricazione 


+ 
MARIA Vedi GIUROVIGH n. MONTANI 


dar: 


mi TT 


dopo lunga infermità santamente spirava, munita dei conforti religiosi. 


Giuse 
087, 


VENEZIA, 10 Dicembre 1909, 


ANTONIO LONGO 


d'anni. 68, 


I: dolenti figli GIUSEPPE a CANDIDO @ 
nome anche degli altri congiunti danno la 
è partecipazione agli amici e cono- 

sti. 
il trasporto delle amate 
Sabato pe CON. alle ore 3% 


spirò. improvvisamente questa 


spoglie 
Dome ì 


santo. 
TRIESTE, li 10 Dicembre 1909. 
I! presente annunzio dorva di partecipazione diretta. 
Gronde Impresa € 41 


cercasi. 
MIOB 
buoni 


OMESTICA con buoni attestati, 
IL 


ONE TICA capa 
miglia, cercasi. Commerciale 10, 

Dpron- 
Gelsi, 9, 
9402 B 
presentarsi 
28; 

BAGNO: 


CA, buoin attestati, cere 
amente per piccola famiglia. 


rava, cercasi ; 
Torre bianca 


FOMESTICA 
icon. libretto. 


buon 
I, s Aa 
4644 B 


'OMESTICA seria, cercasi; 
mento. Piazza Goldoni 11, 
OMESTICHE cevcansi, Ufficio colloca- 
noterra, 7 B 
IRESTASERVIZI due volte al giorno, cer- 
casì; presentarsi 10-12. Parini 12, secon- 
do, porta 15. 4561 B 
\RESTASERVIZI non vecchia, cercasi da 
piccola, distinta famiglia, 9-4. Ma 
Piccolo. 21635 _B 
\RESNASERVIZI giovane, cercasi dalle 
8-11, 2-5. Piazza Francesco 1, I, porta 2. 
9419 B 
\RESTASERVIZI, buoni attestati, cor. 36, 
cercasi. Indirizzo al Piccolo. 12012 R 


FSE bambinaia. Via Paduina 
i 12016,B 
i SII a brava per tutto i gior-: 
no, cercasi prontamente per piccola fa-| 
miglia.  Derossi, Pindemonte 4 (angolo! 
9433 B 
mattina, dopo- 
15, porta dodici. 
930 


VIZI cercasi 
pranzo. Via Giulia N. 
servizi per ilcune ore al 
Giorgio Vasari N. 
6 406% B 
AGAZZA di servizio che parli un po’ te- 
desco cercasi due ore mattina, 
poprarzo. Acquedotto 75, terzo, 


giorno cercasi. 


cencasi ; 
RO 


RGAZ LR, ‘estaservizi 

>. Indi 4625 B 
Ai & forte per] 
buone condizioni. 3 
46450 B 
MA per piccolissima 


Ur ET 
‘cere 


ipreferibile friulana. Via Molin. 
grande 40, porta 10% 


4604) B 
DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


4 cent. la parola - miuimo 49 cent. 


GENTE fanifatture, | ventiquattrenné, 

versato. pure nel ramo biancheria, ita- 
lano, tedesco offresi. Eventualmente pr 

so. rappresentante o depositario. Offerte 

«Ventigu MELI 2 Piccolo ZU4LC 

Peleranze! 

le, anche per 

la. mattina soltanto. Oferte «N. 4431» Pic- 


» 
Bearicazione 

Cacinthia » 

‘Toro 

Longwen 


Caricazione 
Staricazione 


Stampato ed edit 
Unllo “Stabilimento edit. del Gortiato IL PICCOLO”. 
, Redattora responsabile Giallo Carari. - Triesto. 


—— 


= 


L'amministrazione del glornale st riserva di modifi- 
enze Nl testo degli avvisi collettivi per renderne piu evi. 
dente lo scono e Il pubblica, setondo 1 propri criteri, 
nella rubrica corrispondente; non, assume alcuna respon- 
Bubilità per la pubblicazione in giorni determinati; st 
riserva Infine Îl divitto Gi non pubblicare qualsasi. in- 
serzione, anche dopo accolta. agli sportelli, senza Indi 
care 1 motivi del riluto; in questo caso l'importo pa- 
gato viene restitito. si 

quando in un avviso collettivo c'è l'indicazione “"In- 
dirizzo al Piccolo”, si chieda l'indirizzo al “Salone d'In- 
tormazioni”, Piazza. Carlo Goldoni N, 1, pfavoterra» 
dove l'indirizzo verrà dato in iseritto, Chi desidera 
servirsi del telefono chiami it N. 800. - Indienre sempre 
n numero dell'avviso del quale si vuole Informazione. 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
; OTFERTE. 


4 cent. la parola - minimo 40 cent. 


AAA TARRA 

ipa ici italiana, buoni attestati, cer- 

ca. posto presso famiglia signorile, JFewv- 

sriera 16, secondo. SUO A 

RICA con buonissimi attestati, Ber. 

o presso signori Indirizzo 
ADILA 


CORRERE SIRIO SET 15 2 SIR) 
per alutore faccende di, 


sa, per il , tutta la giomata. In- 


270 al Piccolo. 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIESTE, 


5 cont. la, parola - n’'bimo no cont. 
AMBINATA abile, fidata, con buoni. atte 
tati, cercasi prontamente. buona paga. 

Derogsi, Pindemonie 4 (angolo MO 


RAVA donna 


i Fervizio dercasi. pronta 
mente. Via S. 50). 


Giacomo 2, primo (© 
Corso 3i, fer 


TULA semplice, cercasi. 


AMERIERA are tutti lavori, 
Bellosguardo 13. 390 B 
prefer SR 
giovane e che sappia cuci. 
gonsî buone referenze. 
dò. Barcola 419, ILL p, 
X tbile servire a (avola 
‘cercasi. Indirizzo al Piccolo. 
PERE IMPE Ir 4616 B 
ONNA, di servizio, cercasi. per tutto 
rioruo. Via Poduina 11, porta 3. 12015 B 
ONNA di Scrviz o brava, che sappia Le 
ne cncinare cercasi per iutto il stiomno, 
verso. buon salario; Indirizzo al. Piccolo. 
4500 B. 
IUA Drava, che sappia bene cu 
cercasi. Torre bianca 27. terzo. 
9425 B 
pulita, cercasi per custodire 
Nicolò Machiavelli 5h, ‘primo. 
4673 B 
servetta, 
cer 
B 


C 


‘attestati, 


OM 
cinare, 


OM: 
humbino. 


TESE cuoca. camériera, 
bambinàia, bonne per città e fuori, 
can uova 7. 18 
ONNA servizio. tutto il giorno o giova: 
‘ne sérvetta, cercasi. Padunina da Di 19. 


Ti; 


MIBIL IE 

INDENTE iedesco, ungherese, 

abile. contabile, con prat 

all'estero cerca posto prontamente. 
der _Hollòn, Markusfalva (Ungheti 


Gi vetto contabile 
ore giornalmente. 
4604 


a), 93166 
‘bilan sista 
Offerte 


sia per istruivli che per 
. Offerte sub «Emma 


offresi giornata, cucire, mondare 
simi 80 giorno. Indiriz Pi 
cerca lavoro quale pa- 
i ASTI C 
quattro, ore 
tedesco 
Piece 0 


E posto per 
al giorno: conosce italiano, 
FLOVSNo, Offerte «Nebenverdienst» 


NTE età 26 amni, cornos 
eco, polacco, parte italiano e slo- 
pone cauzione, abile rumo cc 
catfè, tè, impi 3 
maria casa, i 
i accetterebbe servizio quale co 
mdente, magazziniere o viaggiato 
Gentili offerte «Vertranenswirdig» Pie 


GUPPLICHE, domande di dec 
nenza, eseguisconsi. Indirizzo 


‘biancheria, | 
miti. Colautti 


“ assume lavori 
AE prezzi 
confezi vestiti 
prezzi 


“donna 
Mi an 
a fi 


ue, 


QAR A signora, Db 
i que lavoro, pre? 
xi 


id, oppuee È 
i istrirebbe per senole e- 
roforte, i 
Qua oo 


Sereni è J 
quale capae 
al 


iano, 
affettuosa, pi 

truzione DORIDI, 

A PI 4 


prontamente confe: 
Ireneo 5, porta 13. 


i > POSTI DISPONIBILI. 


5 csst. in parola - minimo 50 cont. 


IPPRENDISTA © fabbro-maniscalco, 
cercasi prontamente, - 


con 


SPONDENTE italiano, tedes 
casi prontamente per due ore al g oino, 
miti pretese. Offerte Posta Nicolò Tomma- 
seo, casella 40, 12017 D 


anche a nome degli altri assenti congiunti, 


seguirà: 


mento e protezione, via Samità 10, pia-, 


(ERSONA attempata, amante dei bambini, . 


6, IM! 


vicina! 


Alexan-| | 


eli 


ario 


Col cuore straziato, le addoloratissime figlie Gisella e Nina mar. 
Verona, ‘i figli Arturo ed Enrico, le nuore Gilda n. Sulligoi e 
ina n. Vavra, il genero Dr. Eugenio Verona, i nipoti Maria, 
iuseppe e Adele Verona nata Florio ne danno il triste annuncio 


agli amici e conoscenti, 


II presente annuncio serve quale partecipazione diretta. 


UE pianiste per cinematografo, cercan- 
‘i prontamente. Offerte «Capaci 4651» 
4651 D 
ESE cercasi. Salone Park 
È abile per drogheria ce. 
Ò, si Piccolo, 


i 
sto, 


I gi 


bene introdotto, 


RAZZISTA 
1 cercasi. 
ia bambini VV 
ma e piccolo stipendio Th 
pulizia appirtamento 
signore. Indi > Piccolo, 


vuota, 
cambio massima 
presso distinto 


Indirizzo 
4667 D 


| al GL DI 
famiglia, cerca- 


18 SSA per 

P Inutile presentarsi se non bra, Tn 

dirizzo Piccolo. 4612 _D 

TAGGIATORI vaste zone clientela priva- 

ta manifatture cercansi. Ottima provvi- 

gione. Casella 641, Napoli. 68626 D 

IMAA AA 
CAMERE 

s AMMOBILIATE È sDENS SIONI PRIVATE, 


5 cen. la er - SE 50 cont. 
"| IA AAAANNARAAAANANAAAIARAA 
| BELLA stanza ammobiliata, eventualmen- 
te costo, affittasi. Paduina 9, I, E 
‘affittasi. 
997 


| 
i 


AMERA ammobiliata o vuota, 
U Via Nuova 45. secondo. LE 
TAMERA ammobiliata, grande, bella vi- 
affittasi cor. 17; camerino cor. ig. 
‘Piazza. Leonardo da Vinci 3, porta 14. 
Î 9981 E 
; Cinesi disobbligato, affittasi cor. 10 
: U.mensili. (Piccola Fornace 1, III. 9380.E 
;RA_ vuota, libero; ed altra 
‘ammobiliata; 'affitiansi. Barriera N. 9; L 
QRIE 
AMERA ammobiliata o vuota, affittasi. 
Alessandro Vittoria 1, porta 9. 4593 E 
(i 'TA vuota, ingresso libero, ‘affit- 
i îasi cor. 12, Via Leo 7, primo, destra. 
i 4569] 
\(AMERIA bene ammnodiliate 
due signori o coniugi sen 
i | volendo costo.0 uso cucina affitasi. 4 
i panile, Li i QUATTO. 


sai 
famiglia; | È 


ANIENA ammobiliata con costo affittasi 


| Via BOscuerto”: 500 1: PAPERS ESI ES 


idionale, a ASA e 

vedere. 10, secondo, porta 9. MU E 

YAMERINO arioso, vuoto, eventualmente 

U ammobiliato, affittasi, Giovanni Bo 

cio 14, quinto. 4629 E 

Crasso ammobiliata, una persona, affit= 
tasi prontamente. Farneto- 49; porta (a 
ARIE 

fexsio vÉ fina, internazionale, ricevono 

signori, pranzo, cena 50 corone. Volen- 

pagamento quidicinale. Machiavelli 24. 
rimo. 4672 E 

i NZA ammobiliata affittasi a. distinto 
Co; IV. IZE 

“TANZA bellissima, vuota, affittasi coro- 
ne 14. Madonnina 11; terzo, porta move. 
9690.E 

Nude affittasi una o due persone Cos 
buonissimo costo, presso signora sola. 
Via Madonna del mare 3, terzo, destra. 
Wi12 EL 

TANZETTA bellissima, afilta distinta 
1 famiglia. Carradori. 16, quarto, destra. 


STENZA grande, vuota, affittasi, ingre: 
i libero. Valdirivo 21, secondo. 4596 E 
"PANZ gante, affittasi DORIA 
Ù Pp 9330 È 
Ti na 
9887 E 
nana ingres- 
norile, tranquilla, af 
9. A6ITE 
) liata, centro, 
Unico subinquilino. Indirizzo 
4632 E, 
affittasi. d: 


uso cucina, 
si piano, desi 
ZA grande, clesanteme 
fa, parchettata, 
o. distinta famiglia; © 
subinquilino, Da costo ed to 
4048 


camerino. 9, 

ino. 9940 E 
biliata, affittas Giosue 
porta 8; donne escluse. 
CARRRIRTRE 18013 E E 
7A AMMODIIAtA, con costo. 0 "Seni 

«Trattoria. Léaltà», Acque 

4078 E 
ammoni: 
Valdirivo ib 


A vuota, 
sa 


24, 


Sh 
3 affittasi 


Na NZA ande, elegantamente 
RALE paronettta, affittasi. 


| Media 56. mes gzanino, ‘angolo Rossetti 
9939 
finestre Corso, 
terzo. 1». 8 _9U6E 
SRI 


ota, due. 


vuota, 
Spiridione 1, ter 


ani Via 
4606. 
presso. inigli 
Tiziano dI sin. (9854 E 
ZA ammobiliata, gas, stufa, bor J00- 
affittasi prontamente, uno, due @&- 
nici_/Gatferi 5, morta 10. 9363 E. 
NA O due sianze ammioniliate affitti 
Giacinto Gallina 3, primo, vicino A 
poni 
stanzetta vuota, primo piano, affilrasi 
vicinanze Piazza. della Borsa; luse 
donne. Indirizzo al Piccolo. 4 


SATANA 
CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI 
RICHIESTE, — : 
f cent. ta parola - minimo f0 cont. 
ARAN {ITA 
AMERETTA ammobiliata, ingresso libe- 
To, cercasi. Offerte con prezzo al Pie- 
9879 E 


NE RINO ammobiliato, chiaro, 
simo, centro, cerca signorina disttutà, 
[aftemonta: Offerte. «Pi'ezzo 4609* - Piccolo, 

4609 F 


mi 


Dalla cassetta del «Piccolo» in via Silvio Pellico si preleva la corrispondenza alle 9 ant, 1 e 8 pom. . 


\AMERINO ammobiliato, 
) cercasi. Offerte «Italiano 4579» 


ingresso libero 
Piccolo. 
4579 F 


ISTINTO signore 
legante stamza  @ 
mente con stufa, ingre 
centrale. Indi re of 
sta centri 


cerca pro: 


R. D.» fer- 
s097 di 


e «E. 


ata con (SL 
dicembre. Sub 


QTANZA \ primo piano ce 
doni, Carducci, Corso, 


principio pera 
Dotto, De ‘0 5 


pic ola famigli 

ribile posizione Via Romagna. O 

D. al_ Piccolo. 

iata, ai Tbero, co- 
De Offer- 


marito; 
er Doe 
F 


Tata, 
Offerte con preso Pic- 
GAR: UE E 


a 
| presso piccola oi ia, cercasi. 
sub, «H. 3» Piccolo. 
parchettata, 
Offerte 
Piccolo. È 
PAAARAAAAD AAA 
ISTRUZIONE. 


n cant. la pacolu - minime 50 cent. 


UTORIZZATA scuola linguistica 
glotte», Acquedotto 16; tedesco 50 


itura libri, corrispor 

ina, tedesca, dattilo: 
aspiranti ieghi pel pro 
io. Studio Cerné, Via € È 


3 , mercoledì 
ore 3%: pattinaggio Signorine 
ore è. Chiozza ?, Pietro e Renato Modusno. 
ABBA G 
BAMBINI! Sabato, 


mercoledì 
zione danza, coro, e 


È =. 
le di disegnio pel 
vestiti, durata yn mese; metodo î 
a ola di taglio e lavoro per s 
rine. Lezioni particolari singole Si 
tive. Fanny Luzzatto, Cox 
ras NI Fancario ser Ù; 
fetto nella lingua italiana, per imparti- 
te Jezioni serali a persona privata cercasi. 
Miti pretese. Offerte sub «Banca 4 4559» Pic- 
colo. 4559 G 


RANCESE CONvers 


impartisce lezioni 
si Of 
(esa 


ispondenza, Di centesimi. 
Pi 4569 _( 


“offerte al Pic 
9393 G 

diverse istruzio- 
Informazioni 
Carducci 
9365 G 


TTINAGGIO. Sezioni 
ne, esercitazioni libere. 
giornalmente maestro Daquino, 
dodici. ; 


ia sani 
OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI. 


6 cent. la paroln - minimo BO cent. 


‘AINE grande, di razza inglese, fu smar- 
rito; mantello tigrato, chiamasi «Leo», 
ha una cicatrice alla parte destra del cor- 
di medaglia 638. Generosa 

to. 4633 H 
ro smarrita. Rin- 
Luigi 71, mancia. 
4572 H 


RICERCHE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, 606. 


B cent. In parola - ininfino 50 cent. 


PPARTAMENTO 3 stanze, cucina, 
«nuova, comfori moderno cercasi per 
‘gennaio. Olferte «Soleggiato 4560» Pie 
45801 
cuemna, in 
, cercasi su- 
3349 I 
“uo: 
limente centrale, tre 
quattro stanze, camerino, DOO: accessori, 
stufa, gas o luo 
hraio._Offert 


venitore Canine Ss. 


casa 


camere, 


due stanze e stanzino,’ 


o «Due persone» posta centrale. 9351 147 
PATTINO | TTT 


OFFERT® DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, EGG, 


@ cent. In parola - minimo 00° cont 


APPARTAMENTO ‘da affittare. Canova 16, 
P.p., due stanze, cucina; proniamente 
oppure 24 IO. 
FFITTASI n 7)0 pianoterra-primo pia- 
no, sito centro Corso, cor. 15.000. Infor- 
mazioni presso Agenzia Zannutel, prima- 
ria autorizzata in “aifiti mze e compra-ven- 
dite stabili. Via S. Spiridione 10, telefono 
N10. i 13 Lo 
È magazzini, affittansi. Via Bosco i7; 
prezzi convenienti. Rivolgersi portinaio, 
4654 Li 
Meo grande, chiaro affittasi 1 
S tamente. Indirizzo. Piccolo. 
UATTRO stanze vuote, giardino, 
na. cucina affittansi. | Barriera vecchia 
11, primo, sinistra. 4634 L 


ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE, 
(soltanto per privati, non per esercenti). 
5 cent. la puma - mifufira 60 cent. 


ca- 
ae 
udatti regali Natale, 


Aa buocole, brillanti, diamanti, 
tene, collane oro, preziosi diversi 
quistati Monte Pietà, 


me. Miani mare_6. 
PPARATO fotografico, A gior 
me i classe vendonsi. Lazzaretto 
vecchio LEI è. È 
ADL A Gti, lavaman 
% Delo, pelli uomo, frack, ‘smoking, 
vestiti donna, Fi ppeto grande 6x4 vendon- 
Re) PERO D 9343 M 


deo tamente, occasione. 
4567 M 


Î vinate in buono stato | 


cercansi. Offerte «Botti 926» al Piccolo. 
urta 2a 9126 
:OLERO Astrakam signora, vestito nuovo 
i compieto, rack, stola dh Mongolia, 
ttue coltrinaggi battista colorata w 
{altro vendonsi: visitare dopo le 3.. £ 
IGLIETTI Monte di macchine cucite è 
biciclette comperamsi ; pagamento molto 
sopra stima. Scorzeria 12, magazzino. 
93 


esatte ERA 5 M 
ICICCETTA vendesi cor. 40. Pozzo Cros 
da 6, ll piano._ 


a 
si, 4870 MI 

(e Monte  acquistarisi > pagando 

alti prezzi. Via Istituto 26, primo piano, 
(avanti). — 4538 M_ 

IGLIETTI Monte oggetti preziosi. acqui 
stansi, dalle 104. Indirizzo Piccolo, 
4286 M 

QOLIEIE «peluches» celeste, nuove, bel 

ime vendonsi, occasione. Indirizzo 


pulitis- | 


Piccolo. 4577 M 
APPOTTI, signora, bluse, 
vestaglie, stole. vali, splendida «SOr- 

tie» vendonsi, Scorzeria 1: p. Mi 982 M 

feno qualunque macchima da cu- 
cire. Antonio Caccia 4, primo, destra. 

ian 9405 _M 
HIFFONNIER due porte, letto testiera, 
materassi lana, tavolo pranzo allunga- 

ile. vendonsi, Giuliani 33, porta 18. 4668 M 

ORSIA andito, buonissimo, stato, lunga 

metri 10, cercasi. Sub «Corsia 9376» Pic- 

colo. 9376 M 

TERA da letto splendida. vendesi, La- 
voratorio mobi Via Conti 16 901 M 


vestiti uomo, 


ite «Urgente 94 


ARRO da un cavallo, due scrivanie, bi- 

lancia, due macchine copialettere, s 
fa a gas, altra petrolio, vendonsi. Indi 
Piccolo, 4 


‘A da tetto pe 
Rivolgersi 


O e poltrone, vendonsì cor. 4 
’schetio 18, II sivi 
NOGOLATO écc 
vendonsi corone 


FRACK 


panciotto nuov 
da È È 


vendo 


romba giglio michellata,. 50 


bri vendesi occasione straordi 


o 
Te, polti, 
donsì prezzo irrisorio. Ar 


e inte 
ETTO, susta nu 
madio quattro 

lampa, is vendonsi. 

porta 15, 
ETTO 
sta, 


niciato, eventual 
Javamano lucido vendossi. 


tupenda, & 


Ca; sE. 
grande ven- 
mo, irrisorio. #i 


4676. 


Singer muova verid 


Madonnina, probagr: 


“porta a 
da cucire usate, con gara 
simi, vendonsi anche a rate. 


rIVO doppio è 
re F A 13 per 69 vendes 
Tice 2 


matrimoniale 


FE mi nuovo, ao costruz 
vendesi causa partenza cor. 
(ORTONE ferro, usato, larghezza 120-150 
Offerte Piccolo «Z. 9346». 9940 
ca, Petronio 9, p. 16. __9MEM_ 
pri NO mogano, corde incrociate, mu- 
;S. Martiri 23, p.terra. 
MARA occasione splendido pend if bril- 
vendonsi cor. 270. Via della Madonnina N. 
13, IT, porta 8. 9375 M 
DOG splendidi quadri, verdonsi. Farneto 
primo. 9428 M 
\ ultimo modello vendesi, occasione. Sa- 
lice_è LA Primo, AM 
| mite (statura media). Indirizzo al Pic- 
colo. ® M 
i-vendonsi entro giornata, Scorzeria .18. 
9357 M 
cucina, vende falegname. Pon- 
9360 M 
ine. Antonio Caccia 4, primo, ‘Trani. 
b M 
i pendere. vendonsi. — Indirizzo Piccolo. 
4662 


rizzo_Piccolo. 

FORTE ottimo vendesi, causa par- 
devatore vendesi. Rivolgersi 9-2 DOGE, 
R lanti cor. 660 e paio terrazzi diamanti 
IPECCHIO grandioso magnifico da salo- 
ca re Co 

{IMOKING bellissimo vendesi a pr 
(‘TUFE gas è carbone, piccole e grandi, 
moderna, nonchè 
ge sepali oa 
Qui fe canna. legali ped dep 

Cron 


ESTITO pelle cha 
bunon. prezzo. Negozio Peroni già Sisti. 
1Q014M _ 
NIOEASO: 8, busta, arco vendesi esa pus 
più chitarra finissima. Via DIA o 3 


M 
ESTITI uomo, signora, altri generi ac- 
quistansi «giornalmente. Scorzeria 1, 
imarutto. 9333 M 
:LLO % vendesi, prezzo mite. In- 
dirizzo al Piccolo, 4563 M 
“igavalli e carro lungo compreso fomi- 
i mento vendonsi, Belvedere 81. %04 M 
‘e cassoni olio, 2 1200 per 6 
Dr per 750 vendonsi. 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER, e INDUSTRIALI, 


6 cent. ia parola - minimo 60 cent. 
AAA 


ZIENDA lucrosissima cederebbesi, posi 
zione centrica, miti pretese, contanti. 
dirizzo_ Piccolo. 4618 N 
OTTEGHINO cartoleria, FMORLO. Si 
desi, prezzo conveniente. Indirizzo Pie- 

4598 N 
2.000 cercansi DOES i 
le nuovo, Offerte «Valore cen- 

4600 N_ 


ta. Restituirebbesi 10 0 12 al mese con 
buon interesse. ‘ndirizzo al Piccolo, 
4649 N 
IORONE 10-45.000 disponibili prima inta- 
‘’volazione. Offerte al Piccolo sub «Capi 
dla di 18 mediatori. H8N 
î cerca 100 corone 
6 mesi, per fre- 
te Serivere. fer- 
Danno sub «M. A. A. 50». 
4575 N 
AVORATORIO bottaio unico a Pola, sun 
dagno minimo giornaliero cor. 2 , lavo- 
ro sempre pe qua ttro operai vendes 
Volgersi B! \_ 
EGOZIO” MO, 
centrico cedesi; Suadagno giornaliero 
cinca 18 corone, aumentabile. 
corrente cir D 
accetterebbesi socio. mi 
Piccoto. 
'EGOZIO commestibili, co 
città, affitto minimo, vendesi. 
Piccolo. 
\ERSONA presti 350 corone garantite, Te 
stituendo 400 in tre mesì, cap ogier- 
10. N 


d\entiro (nola 
mio posta centrale 1 


OGIO capiialista, 
ottomila corone, per 
prietario caffè di primo 
Sale a lavoro sicuro. Offerte al Pi ce. 


9388». Dr Iale afta 9388 N 


LÌ TA centro vendesi pr 
altra vicinanza Voiti Chiozz restau- 
Tani con’ giardino, pagamento. convenirsi ; 
tre piccoli alberghi Friuli. Autorizzata a- 
genzia Internazionale, Acquedotto | 6_9414 N 
(000 corone cercansi per prima Intavo- 
lazione centro. Offerte «Sicurezza 4519» 
Piccolo. 4519 N 


ACQUISTI E VENDITE DI UASE 
E TERRENI. 
Goevito we iacola - Minimo (60 cent. 
‘ASETTA città, due minuti tramway) 
desi, saldo corone 9000; rende 3% nett 
garantito. Oferte «Partenza forzata 4601» 
Piccolo. 4601 O. 


25.000 corone 
«Polese 4603» 


versando 

rebbesi. Offerte 
TABILE nuovo, ogni comfort, pressi 
Piazza Barriera, vendesi prontamente 
saldo corone 24.000. Offerte n condi. 
zioni 4608» Piccolo. 


000 metri quadrati terreno confinati 


soi 
ne per qual altra 
ferroviaria, fotza elettr: 
Tanto vendesi quanto form 


8 cent. la parola - minimo 89 ci 


uno e due for 


na 44, 1.89, Macelleria lf 
civalli Arturo, Largo santorio N 


un gramm 


NE D 
id Jetots, 


cole 1 


mento pianoforii e pian 
che di n 


ne 10 in p 


viaria 


DIVERSI, 


6 cent. la parola - minimo cent. 


\ORALO. Anche 

(Oggi 3 precise. 
fazzoletto urgemi 
tuo tutto. 

AFFE Eden. Si 

U mettere un'inserzione on) concreta. 

può vederla? £ o, 


ieri. nessuna risp 

Pregoti assolutam 

parlarti). Arden) Y 
U 


sta, hai voluto ancora fondere DEA 
dell'anima. con la bontà scintillante UM 
tuo cuore! Non arriverai mai supporre 
che sento, un. contento si diffonde in 14 
l'essere mio, procurandomi una gioia 
gioia per il bene che mi fi 
, gioia che vieppiù mi convili 
quanto &ll’affetto tuo  intensissimamei 
corrisponde, si lega, l'affetto mio. id@f 
santo, nella vibrante passione alti semil 
i cuori nostri in quell’unica spe 7 
inesauribile felicità. Infiamma ssimi. 


lia 
Verrà 
Seduta 
sione 
over 
Proget 
ci non 


gu Miì giunse iua che strinsi frene 
mente al cuore per farle sentire tut 
palpit Ti sarò costantemente unito 


o. Tanti tanti. 9429, 


%ORDO G. 
zia memoria, però NIDI 
to mail 
(SIC Perchè mai tanta  crud 
verso un infelice? Voi, così buona, 
ipotete al certo negare um sorriso al 
bondo. Non fate ch'io maledica la vita, 
cordatemi una sola volta quanto Vv 
chiesto, sub medesimo indirizzo. Mi DE 
che non ha letto il giornale domenica 4 
stante nero. 9338. 
7 luglio 1908. Ricordando il pomerii L 
delizi so, de tante ore di gioia, di 
cità tra 
affettuos To ardente al mio dolcis: 
amore. D'accordo con quanto SME 
di 


QUONTA” 

ri che reciprocamente giurarono À 
î, sii tranquilla adorata mia sebbene. 
tana, m'illudo averti vicina, am: 
marti sempre sempre è la mia volont 
to francobolli lettera amica trovera 
critto non pensare a tristezze, di 

Ì i di chi tanto 

à 35. 
pil RO Fiume. Siete vivo o morto 

vi sentire. E 93: 


mo; ti preso fatti vedere. B. 
WERBENA. Oggi contrattempo, prego 
vece ROLO se 


freni 
semmre . biglietti 

dal cambio valute 

$ SAGRE guadagn 


TÉ 


ALENDARI rèciame ricco 1689 
mento, prezzi miti, fornisce “i 
da specialista triestina, Vele 
nmaendo 19-73 incaricato Tecasti 
micilio, 90182 
IERETTA affitta Jevatrice a gesto 
) massima. cura, segretezza. Ind 


SALA PER INCANTI GIUDI 
Via Samità 23-25 


Incanto che verrà temo 0ggi 41 cont 
dalle ore 9 alle fi ant. 
Cassaforie 3, libreria pulti, da 
regolatore a Ml 
tavolino, atta 


Pastiglie contro il vizio di fumare. 


Le Pastiglie ,,Vanda* - 
innocuo, unico ed in: 
genere-fanno ripudia 
senza sacrificio. La lor 
sommamente benefica e SC una di 
cause più comuni 1) di aspre a 
ni alla bocca ed alla gola, 2) di lell-n 
continue infiltrazioni velenose nello st 
Prezzo d'ogni scatola con aceluse istru? 

Corone 3.80. i 

Concessionaria per tutto ilmondo la art 
Ditta Enriettì Guido. 32 via M. Napoleone! 

Deposito eselusivo per Trieste, Istri& 
mazia: Farmacia Suttina, imprenditot? gol 
R. Polacco, Trieste, Corso N. 25; per _il pi) 
ziano: Prem. Farmacia R. Kirner, Gorizia 


energico, MEOTI Ù 


402 O {Udine (prezzo del Regno): Farmacia 


